




ATTIVO
Valori al 31-12-

2021
Valori al 31-12-

2022

A) IMMOBILIZZAZIONI

         a) Immateriali

               Software 7.778,72 4.489,60

               Licenze d' uso

               Diritti d' autore

               Altre

               Totale Immobilizz. Immateriali 7.778,72 4.489,60

         b) Materiali

               Immobili 5.642.811,24 5.676.421,43

               Impianti 5.177,18 0,00

               Attrezzature informatiche 30.259,52 38.610,14

               Attrezzature non informatiche 14.128,70 30.518,71

               Arredi e mobili 2.028.923,13 2.029.963,82

               Automezzi

               Biblioteca 20.799,00 20.799,00

               Totale Immobilizz. Materiali 7.742.098,77 7.796.313,10

         c) Finanziarie
ENTRO 12 

MESI
OLTRE 12 

MESI
ENTRO 12 

MESI
OLTRE 12 

MESI

               Partecipazioni e quote 436.606,60 436.606,60 436.750,58 436.750,58

               Altri investimenti mobiliari

               Prestiti ed anticipazioni attive 1.033.363,18 1.033.363,18 1.094.439,10 1.094.439,10

               Crediti di finanziamento

               Totale Immobilizz. Finanziarie 1.469.969,78 1.469.969,78 1.531.189,68 1.531.189,68

               TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 9.219.847,27 9.331.992,38

B) ATTIVO CIRCOLANTE

         d) Rimanenze

               Rimanenze di magazzino 37.861,59 117.667,07

               Totale rimanenze 37.861,59 117.667,07

         e) Crediti di Funzionamento
ENTRO 12 

MESI
OLTRE 12 

MESI
ENTRO 12 

MESI
OLTRE 12 

MESI

               Crediti da diritto annuale 2.132.661,89 2.261.535,96 4.394.197,85 1.734.090,41     1.838.879,30   3.572.969,71

               Crediti v/organismi e istituzioni nazionali e comunitarie 454.040,00 454.040,00 450.040,00 450.040,00

               Crediti v/organismi del sistema camerale 17.878,22 17.878,22 17.878,22 17.878,22

               Crediti v/clienti 454.065,19 454.065,19 527.017,95 527.017,95

               Crediti per servizi c/terzi (14.972,63) (14.972,63) 0,00

               Crediti diversi 2.776.301,44 2.776.301,44 2.416.270,42 2.416.270,42

               Erario c/iva 1.300,44 1.300,44 (806,30) (806,30)

               Anticipi a fornitori

               Totale crediti di funzionamento 2.573.054,89 5.509.755,62 8.082.810,51 2.260.302,06     4.723.067,94   6.983.370,00

         f) Disponibilità liquide

               Banca c/c 12.149.443,37 15.217.262,60

               Depositi postali 540.132,23 94.456,67

               Totale disponibilità liquide 12.689.575,60 15.311.719,27

               TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 20.810.247,70 22.412.756,34

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

               Ratei attvi 30.780,76 31.721,34

               Risconti attivi 3.141,30 1.434,80

               TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 33.922,06 33.156,14

               TOTALE ATTIVO 30.064.017,03 31.777.904,86

D) CONTI D' ORDINE 1.020.000,00 1.020.000,00

               TOTALE GENERALE 31.084.017,03 32.797.904,86

ALL D - STATO PATRIMONIALE AL 31-12-2022 (previsto dall'articolo 22, comma 1)



PASSIVO
Valori al 31-12-

2021
Valori al 31-12-

2022

A) PATRIMONIO NETTO

               Patromonio netto esercizi precedenti -10.628.008,59 -11.162.795,00

               Avanzo/Disavanzo economico esercizio -534.786,41 -402.680,93

               Riserve da partecipazioni -5.772.556,30 -5.772.556,30

               Altre Riserve

               Totale patrimonio netto -16.935.351,30 -17.338.032,23

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO

               Mutui passivi

               Prestiti ed anticipazioni passive

               TOTALE DEBITI DI FINANZIAMENTO

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

               F.do Tratttamento di fine rapporto -4.346.251,55 -4.489.103,30

               TOT. F.DO TRATT. FINE RAPPORTO -4.346.251,55 -4.489.103,30

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO
ENTRO 12 

MESI
OLTRE 12 MESI

ENTRO 12 
MESI

OLTRE 12 MESI

               Debiti v/fornitori -863.256,49 -863.256,49 -1.582.975,07 -1.582.975,07

               Debiti v/società  e organismi del sistema camerale -58.214,25 -58.214,25 -60.368,33 -60.368,33

               Debiti v/organismi e istituzioni nazionali e comunitarie

               Debiti tributari e previdenziali -270.764,42 -270.764,42 -356.042,76 -356.042,76

               Debiti v/dipendenti -907.121,25 -60.472,85 -967.594,09 -1.124.338,45 -1.124.338,45

               Debiti v/Organi Istituzionali 0,00 0,00

               Debiti diversi -4.204.216,85 -4.204.216,85 -3.868.681,44 -3.868.681,44

               Debiti per servizi cterzi -37.471,87 -37.471,87 -81.825,28 -81.825,28

               Clienti c/anticipi

               TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO -6.341.045,13 -60.472,85 -6.401.517,97 -7.074.231,33 0 -7.074.231,33

E) FONDI PER RISCHI E ONERI

               Fondo Imposte -37.593,27 -38.128,97

               Altri Fondi -2.044.738,15 -2.838.409,03

               TOT. F.DI PER RISCHI E ONERI -2.082.331,42 -2.876.538,00

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI

               Ratei Passivi

               Risconti Passivi -298.564,79 0,00

               TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI -298.564,79 0,00

               TOTALE PASSIVO -13.128.665,73 -14.842.553,56

               TOTALE PASSIVO E PATRIM. NETTO -30.064.017,03 -31.777.904,86

G) CONTI DI ORDINE -1.020.000,00 -1.020.000,00

          TOTALE GENERALE -31.084.017,03 -32.797.904,86

ALL D - STATO PATRIMONIALE AL 31-12-2022 (previsto dall'articolo 22, comma 1)



Parziali Totali Parziali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

    1) Ricavi e proventi per attività istituzionale 18.130.190,97 18.609.745,80

            a) Contributo ordinario dello stato

            b) Corrispettivi da contratto di servizio

              b1) Con lo Stato

              b2) Con le Regioni

              b3) Con altri enti pubblici

              b4) Con l'Unione Europea

            c) Contributi in conto esercizio 31.877,44 42.250,00

              c1) Contributi dallo Stato

              c2) Contributi da Regione

              c3) Contributi da altri enti pubblici 31.877,44 42.250,00

              c4) Contributi dall'Unione Europea

            d) Contributi da privati 48.500,00

            e) Proventi fiscali e parafiscali 13.944.407,91 14.357.535,18

            f) Ricavi per cessione di prodotti e prestazioni servizi 4.153.905,62 4.161.460,62

    2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti -10.781,46 79.805,48

    3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

    4) Incremento di immobili per lavori interni

    5) Altri ricavi e proventi 359.765,72 411.567,40

            a) Quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio

            b) Altri ricavi e proventi 359.765,72 411.567,40

                Totale valore della produzione (A) 18.479.175,23 19.101.118,68

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

    6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -4.092,92

    7) Per servizi -4.705.430,32 -5.304.267,04

            a) Erogazione di servizi istituzionali -2.654.677,65 -3.195.063,31

            b) Acquisizione di servizi -2.006.845,11 -2.050.137,53

            c) Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro -2.726,88 -12.452,88

            d) Compensi ad organi amministrazione e controllo -41.180,68 -46.613,32

    8) Per godimento di beni di terzi -23.624,47 -24.724,38

    9) Per il personale -3.958.943,67 -3.964.190,17

            a) Salari e stipendi -2.941.835,78 -2.959.349,67

            b) Oneri sociali -722.572,66 -732.847,59

            c) Trattamento di fine rapporto -237.247,03 -226.649,11

            d) Trattamento di quiescenza e simili

            e) Altri costi -57.288,20 -45.343,80

    10) Ammortamenti e svalutazioni -7.682.491,52 -8.158.000,32

            a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali -3.545,16 -3.445,28

            b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali -499.844,10 -522.821,79

            c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

            d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide -7.179.102,26 -7.631.733,25

    11) Variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

    12) Accantonamento per rischi -800.000,00

    13) Altri accantonamenti -4.406,16 -120.000,00

    14) Oneri diversi di gestione -2.567.026,02 -2.340.673,05

            a) Oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica -1.155.379,67 -1.155.379,67

            b) Altri oneri diversi di gestione -1.411.646,35 -1.185.293,38

                Totale costi (B) -19.741.922,16 -19.915.947,88

              DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) -1.262.746,93 -814.829,20

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

    15) Proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e collegate

    16) Altri proventi finanziari 16.073,12 182.932,14

            a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti

            b) Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni

            c) Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 16.073,12 182.932,14

            d) Proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti

    17) Interessi ed altri oneri finanziari

            a) Interessi passivi

            b) Oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate

            c) Altri interessi ed oneri finanziari

    17bis) Utili e perdite su cambi

                Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17 bis) 16.073,12 182.932,14

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

    18) Rivalutazioni 1.473,78

            a) Di partecipazioni 1.473,78

            b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

            c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

    19) Svalutazioni -4.387,99

            a) Di partecipazioni -4.387,99

            b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni

            c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

                Totale delle rettifiche di valore (18 - 19) 1.473,78 -4.387,99

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

    20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n.5) 2.017.758,50 1.616.933,09

    21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi -237.772,06 -577.967,11

                Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 1.779.986,44 1.038.965,98

Risultato prima delle imposte 534.786,41 402.680,93

Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate

            AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 534.786,41 402.680,93

CONSUNTIVO ECONOMICO ANNUALE (art. 2 comma 3 d.m. 27/03/2013)
ANNO 2021 ANNO 2022



2022

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)

     Utile (perdita) dell’esercizio                      402.680,93 

        Imposte sul reddito                      421.734,91 

        Interessi passivi/(interessi attivi) -                    182.927,03 

        (Dividendi)

        (Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività

1.  Utile  (perdita)  dell’esercizio  prima  d’imposte  sul  reddito,  interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione

                     641.488,81 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto
        Accantonamenti ai fondi                   1.441.963,61 

        Ammortamenti delle immobilizzazioni                      526.267,07 

        Svalutazioni per perdite durevoli di valore                          4.387,99 

        (Rivalutazioni)                                     -   

        Altre rettifiche per elementi non monetari -                        1.436,67 

2.  Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn                   1.971.182,00 

Variazioni del capitale circolante netto

        Decremento/(incremento) delle rimanenze -                      79.805,48 

        Decremento/(incremento) dei crediti di funzionamento                   1.099.440,51 

        Incremento/(decremento) dei debiti di funzionamento                      441.355,07 

        Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi                             765,92 

        Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -                    298.564,79 

        Altre variazioni del capitale circolante netto   

3.  Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn                   1.163.191,23 

Altre rettifiche

        Interessi incassati/(pagati)                      174.725,42 

       (Imposte sul reddito pagate) -                    410.773,02 

       Dividendi incassati

       (Utilizzo dei fondi) -                    506.228,89 

4.  Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -                    742.276,49 

Flusso finanziario della gestione reddituale (A)                   3.033.585,55 

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

        (Investimenti) -                    577.036,12 

        Prezzo di realizzo disinvestimenti

Immobilizzazioni immateriali

        (Investimenti) -                           156,16 

        Prezzo di realizzo disinvestimenti

RENDICONTO FINANZIARIO



Immobilizzazioni finanziarie

        (Investimenti) -                        4.531,97 

        Prezzo di realizzo disinvestimenti

Attività finanziarie non immobilizzate

        (Investimenti) -                    210.520,13 

        Prezzo di realizzo disinvestimenti

Acquisizione o cessione di società controllate o di rami d’azienda al netto delle 
disponibilità liquide

Incremento Debiti per Immobilizzazioni                      231.358,29 

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) -                    560.886,09 

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

        Incremento (decremento) debiti a breve verso banche

        Accensione finanziamenti

        Rimborso finanziamenti                      149.444,21 

Mezzi propri

        Aumento di capitale a pagamento

        Cessione (acquisto) di azioni proprie

        Dividendi (e acconti su dividendi) pagati

        Riserva da partecipazione

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C)                      149.444,21 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)                   2.622.143,67 

Disponibilità liquide al 1 gennaio                 12.689.575,60 

Disponibilità liquide al 31 dicembre                 15.311.719,27 
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Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE

DIRITTI

1100 Diritto annuale 8.494.871,72

1200 Sanzioni diritto annuale 469.916,04

1300 Interessi moratori per diritto annuale 93.226,38

1400 Diritti di segreteria 4.117.746,40

1500 Sanzioni amministrative 36.953,92

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI E DALLA 
CESSIONE DI BENI

2101 Vendita  pubblicazioni  

2199 Altri proventi derivanti dalla cessione di beni 1.553,93

2201 Proventi da verifiche metriche  

2202 Concorsi a premio 463,60

2203 Utilizzo banche dati  

2299 Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 11.377,73

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  CORRENTI

Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

3101 Contributi e trasferimenti correnti da Stato per attività delegate  

3102 Altri contributi e trasferimenti correnti da Stato  

3103 Contributi e trasferimenti correnti da enti di ricerca statali  

3104 Altri contributi e trasferimenti correnti da altre amministrazioni pubbliche centrali  

3105 Contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma per attività delegate  

3106 Altri contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma  

3107 Contributi e trasferimenti correnti da province  

3108 Contributi e trasferimenti correnti da città metropolitane  

3109 Contributi e trasferimenti correnti da comuni  

3110 Contributi e trasferimenti correnti da unioni di comuni  

3111 Contributi e trasferimenti correnti da comunità montane  

3112 Contributi e trasferimenti correnti da aziende sanitarie  

3113 Contributi e trasferimenti correnti da aziende ospedaliere  

3114 Contributi e trasferimenti correnti da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS  

3115 Contributi e trasferimenti correnti dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali  

3116 Contributi e trasferimenti correnti da Policlinici universitari  

3117 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di previdenza  

3118 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di ricerca locali  

3119 Contributi e trasferimenti correnti da Camere di commercio  

3120 Contributi e trasferimenti correnti da Unioni regionali delle Camere di Commercio 31.725,88

3121 Contributi e trasferimenti correnti da Centri esteri delle Camere di Commercio  

3122 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per rigidità di 
bilancio

 

3123 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per progetti  

3124 Altri contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere  

3125 Contributi e trasferimenti correnti da Autorità portuali  

3126 Contributi e trasferimenti correnti da Aziende di promozione turistica  

3127 Contributi e trasferimenti correnti da Università  

3128 Contributi e trasferimenti correnti da Enti gestori di parchi  
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Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE

Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

3129 Contributi e trasferimenti correnti da ARPA  

3199 Contributi e trasferimenti correnti da altre Amministrazioni pubbliche locali  

Contributi e trasferimenti correnti da soggetti privati

3201 Contributi e trasferimenti correnti da Famiglie  

3202 Contributi e trasferimenti correnti da Istituzioni sociali senza fine di lucro  

3203 Riversamento avanzo di bilancio da Aziende speciali  

3204 Altri contributi e trasferimenti correnti da Aziende speciali  

3205 Contributi e trasferimenti correnti da  Imprese  

Contributi e trasferimenti correnti dall'estero

3301 Contributi e trasferimenti correnti da Unione Europea  

3302 Contributi e trasferimenti correnti da altre istituzioni estere  

3303 Contributi e trasferimenti correnti da soggetti esteri privati  

ALTRE ENTRATE CORRENTI

Concorsi, recuperi e rimborsi

4101 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato  

4103 Rimborso spese dalle  Aziende Speciali  

4198 Altri concorsi, recuperi e rimborsi 673.294,67

4199 Sopravvenienze attive  

Entrate patrimoniali

4201 Fitti attivi di terrenti  

4202 Altri fitti attivi 176.250,00

4203 Interessi attivi da Amministrazioni pubbliche 154.381,64

4204 Interessi attivi da altri 26.762,47

4205 Proventi mobiliari  

4499 Altri proventi finanziari  

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI

5200 Alienazione di immobilizzazioni immateriali  

Alienazione di immobilizzazioni materiali

5101 Alienazione di terreni  

5102 Alienazione di fabbricati  

5103 Alienazione di Impianti e macchinari  

5104 Alienazione di altri beni materiali  

Alienazione di immobilizzazioni finanziarie

5301 Alienazione di partecipazioni di controllo e di collegamento  

5302 Alienazione di partecipazioni  in altre imprese  

5303 Alienazione di titoli di  Stato  

5304 Alienazione di altri titoli  

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  IN C/CAPITALE

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Amministrazioni pubbliche

6101 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Stato  

6102 Contributi e trasferimenti c/capitale da enti di ricerca statali  

6103 Contributi e trasferimenti c/capitale da altre amministrazioni pubbliche centrali  

6104 Contributi e trasferimenti da Regione e Prov. Autonoma  

6105 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da province  

6106 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da città metropolitane  

6107 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da comuni  



CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI SALERNO

CONSUNTIVO ENTRATE - ANNO 2022 Pag.  3  /  4

Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE

Contributi e trasferimenti in c/capitale da Amministrazioni pubbliche

6108 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da unioni di comuni  

6109 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da comunità montane  

6110 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende sanitarie  

6111 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende ospedaliere  

6112 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS  

6113 Contributi e trasferimenti in c/capitale dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali  

6114 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Policlinici universitari  

6115 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti di previdenza  

6116 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti di ricerca locali  

6117 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Camere di commercio  

6118 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioni regionali delle Camere di commercio  

6119 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Centri esteri  delle Camere di Commercio  

6120 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioncamere  

6121 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Autorità portuali  

6122 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Aziende di promozione turistica  

6123 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Università  

6124 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Enti Parco Nazionali  

6125 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da ARPA  

6199 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Amministrazioni pubbliche locali  

Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti privati

6201 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da aziende speciali  

6202 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da altre Imprese  

6203 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Famiglie  

6204 Contributi e trasferimenti in c/capitale  da Istituzioni sociali senza fine di lucro  

Contributi e trasferimenti in c/capitale dall'estero

6301 Contributi e trasferimenti in c/capitale  dall'Unione Europea  

6302 Contributi e trasferimenti in conto capitale da altre istituzioni estere  

6303 Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti esteri privati  

OPERAZIONI FINANZIARIE

7100 Prelievi da conti bancari di deposito  

7200 Restituzione depositi versati dall'Ente  

7300 Depositi cauzionali  

7350 Restituzione fondi economali 990,00

Riscossione di crediti

7401 Riscossione di crediti da Camere di Commercio  

7402 Riscossione di crediti dalle Unioni regionali  

7403 Riscossione  di crediti da altre amministrazioni pubbliche  

7404 Riscossione  di crediti da aziende speciali  

7405 Riscossione  di crediti da altre imprese  

7406 Riscossione  di crediti da dipendenti  

7407 Riscossione  di crediti da famiglie  

7408 Riscossione  di crediti da istituzioni sociali private  

7409 Riscossione  di crediti da soggetti esteri  

7500 Altre operazioni finanziarie 2.062.029,60
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Liv. DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

8100 Anticipazioni di cassa  

8200 Mutui e prestiti  

TOTALE CONSUNTIVO ENTRATE 16.351.543,98
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MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità 
sociale d'impresa e movimento cooperativo

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 94.445,19

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 2.095,48

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 2.375,78

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 755,06

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 218,55

2104 Altri materiali di consumo 948,27

2109 Corsi di formazione organizzati per terzi 11.415,00

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 236,09

2111 Organizzazione manifestazioni e convegni 447.612,11

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 33.898,53

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 4.315,45

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 757,66

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 7.899,73

2117 Utenze e canoni per altri servizi 61.088,25

2118 Riscaldamento e condizionamento 1.022,89

2121 Spese postali e di recapito 150,82

2122 Assicurazioni 1.744,31

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 882,47

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 1.588,25

2298 Altre spese per acquisto di servizi 220.388,56

3103 Contributi e trasferimenti correnti ad altre amministrazioni pubbliche centrali 250,00

3107 Contributi e trasferimenti correnti  a comuni 25.614,98

3113 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo 212.870,07

3125 Contributi e trasferimenti correnti  a Università 56.250,00

3199 Contributi e trasferimenti correnti  a altre Amministrazioni Pubbliche locali 19.816,72

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 571.094,92

3205 Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private 28.500,00

4101 Rimborso diritto annuale 106,55

4499 Altri tributi 6.402,31

7500 Altre operazioni finanziarie 9.633,17

TOTALE 1.824.377,17
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 411.860,33

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 11.263,21

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 12.829,61

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 4.058,42

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 1.174,72

2104 Altri materiali di consumo 5.096,84

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 1.268,98

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 175.141,91

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 23.195,49

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 4.072,35

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 40.901,00

2118 Riscaldamento e condizionamento 5.498,04

2121 Spese postali e di recapito 810,64

2122 Assicurazioni 9.375,65

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 4.743,24

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 8.536,80

2298 Altre spese per acquisto di servizi 457.924,54

4499 Altri tributi 34.412,44

TOTALE 1.212.164,21
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 187.235,04

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 3.405,16

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 4.276,55

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 1.226,96

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 355,15

2104 Altri materiali di consumo 2.437,41

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 300,00

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 383,65

2111 Organizzazione manifestazioni e convegni 55.000,00

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 55.085,21

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 7.012,57

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 1.231,18

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 12.135,75

2118 Riscaldamento e condizionamento 1.662,19

2120 Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate 66.783,88

2121 Spese postali e di recapito 245,08

2122 Assicurazioni 2.834,49

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 1.434,00

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 2.580,91

2126 Spese legali 695,88

2298 Altre spese per acquisto di servizi 160.367,49

3113 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo 301,30

4102 Restituzione diritti di segreteria 1.123,10

4499 Altri tributi 11.068,39

TOTALE 579.181,34
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MISSIONE 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 27.812,92

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 523,85

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 610,93

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 188,75

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 54,63

2104 Altri materiali di consumo 236,99

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 58,99

2111 Organizzazione manifestazioni e convegni 190.252,09

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 8.138,82

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 1.078,88

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 189,44

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 1.866,98

2118 Riscaldamento e condizionamento 255,72

2121 Spese postali e di recapito 37,70

2122 Assicurazioni 436,10

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 220,61

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 397,04

2298 Altre spese per acquisto di servizi 64.374,79

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 122.468,22

4101 Rimborso diritto annuale 126,49

4499 Altri tributi 1.600,58

TOTALE 420.930,52
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 655.324,18

1102 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 4.606,79

1103 Arretrati di anni precedenti 128.624,33

1301 Contributi obbligatori per il personale 59,40

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 2.881,29

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 6.820,23

1502 TFR a carico direttamente  dell'Ente 254.298,67

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 1.038,20

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 300,51

2104 Altri materiali di consumo 1.322,35

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 3.908,83

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 7.836,63

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 46.610,53

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 5.933,73

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 1.041,76

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 10.862,12

2117 Utenze e canoni per altri servizi 81.617,16

2118 Riscaldamento e condizionamento 1.406,47

2121 Spese postali e di recapito 207,36

2122 Assicurazioni 2.398,42

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 1.213,40

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 2.183,82

2126 Spese legali 68.155,06

2127 Acquisto di beni e servizi per spese di rappresentanza 1.276,64

2298 Altre spese per acquisto di servizi 117.784,70

3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 228.660,35

3116 Altri contributi e trasferimenti correnti  ad Unioni regionali  delle Camere di commercio 197.583,00

3205 Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private 117.263,17

4101 Rimborso diritto annuale 891,93

4405 ICI 5.064,00

4499 Altri tributi 1.166.873,54

4503 Indennità e rimborso spese  per la Giunta 442,34

4505 Indennità e rimborso spese  per il Collegio dei revisori 15.791,86

4506 Indennità e rimborso spese  per il Nucleo di valutazione 9.984,00

4507 Commissioni e Comitati 1.498,88

5202 Partecipazioni  azionarie in altre imprese 4.531,97

7500 Altre operazioni finanziarie 4.100,25

TOTALE 3.160.397,87
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 325.755,02

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 6.024,51

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 7.331,20

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 3.708,69

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 628,34

2104 Altri materiali di consumo 6.310,23

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 660,00

2110 Studi, consulenze,  indagini  e ricerche di mercato 19.929,15

2113 Servizi ausiliari,  spese di pulizia e servizi di vigilanza 158.402,65

2114 Buoni pasto  e mensa per il personale dipendente 12.406,90

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 2.178,24

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 21.470,90

2118 Riscaldamento e condizionamento 2.940,81

2120 Acquisto di servizi per  la riscossione delle entrate 142.399,90

2121 Spese postali e di recapito 433,60

2122 Assicurazioni 5.014,88

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 2.537,08

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  e loro pertinenze 37.755,83

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 4.566,18

2126 Spese legali 3.225,96

2298 Altre spese per acquisto di servizi 249.172,39

3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 189,10

3203 Altri contributi e trasferimenti  ordinari a imprese 1.500,00

3205 Contributi e trasferimenti  a istituzioni sociali private 4.582,73

4101 Rimborso diritto annuale 165,28

4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 36,59

4201 Noleggi 19.877,33

4405 ICI 58.871,00

4499 Altri tributi 18.871,92

4513 Altri oneri  della gestione corrente 10.343,03

5102 Fabbricati 306.328,77

5103 Impianti e macchinari 2.595,00

5104 Mobili e arredi 1.440,00

5152 Hardware 26.244,16

5155 Acquisizione o realizzazione software 3.296,00

TOTALE 1.467.193,37
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MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 001 Fondi da assegnare

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

TOTALE  
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MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 002 Fondi di riserva e speciali

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

TOTALE  
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MISSIONE 090 Servizi per conto terzi e partite di giro

PROGRAMMA 001 Servizi per conto terzi e partite di giro

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

1101 Competenze fisse e accessorie a favore del personale 15.418,55

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 251.487,56

1202 Ritenute erariali a carico del personale 641.566,63

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 30.584,64

1301 Contributi obbligatori per il personale 700.173,52

1502 TFR a carico direttamente  dell'Ente 290.148,52

2298 Altre spese per acquisto di servizi 144,14

4101 Rimborso diritto annuale 6.046,45

4399 Altri oneri finanziari 915,21

4401 IRAP 243.472,89

4402 IRES 36.328,43

4403 I.V.A. 350.370,57

4499 Altri tributi 343,98

4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 45.995,80

5157 licenze d' uso 46,48

7350 Costituzione di fondi per il servizio economato in contanti 990,00

7500 Altre operazioni finanziarie 2.011.704,45

TOTALE 4.625.737,82
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MISSIONE 091 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

PROGRAMMA 001 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO 

TOTALE  
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MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità 
sociale d'impresa e movimento cooperativo

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

1.824.377,17

MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

1.212.164,21

MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

579.181,34

MISSIONE 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE 
MISSIONE

420.930,52

MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

TOTALE 
MISSIONE

3.160.397,87

MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

1.467.193,37
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MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 001 Fondi da assegnare

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

TOTALE 
MISSIONE

 

MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 002 Fondi di riserva e speciali

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

 

MISSIONE 090 Servizi per conto terzi e partite di giro

PROGRAMMA 001 Servizi per conto terzi e partite di giro

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

4.625.737,82

MISSIONE 091 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

PROGRAMMA 001 Debiti da finanziamento dell'amministrazione

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE 
MISSIONE

 

TOTALE GENERALE 13.289.982,30



Criteri di aggregazione

 
Categoria Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

Sotto Categoria CAMERE DI COMMERCIO

Circoscrizione ITALIA MERIDIONALE

Regione CAMPANIA

Provincia Salerno

Fascia Popolazione
Periodo ANNUALE 2022

Prospetto INCASSI

Tipo Report Semplice

Data ultimo aggiornamento 16-mar-2023

Data stampa 17-mar-2023

Importi in EURO

INCASSI SIOPE Pagina 1



Importo nel periodo Importo a tutto il
periodo

DIRITTI 13.212.714,46 13.212.714,46

1100 Diritto annuale 8.494.871,72 8.494.871,72

1200 Sanzioni diritto annuale 469.916,04 469.916,04

1300 Interessi moratori per diritto annuale 93.226,38 93.226,38

1400 Diritti di segreteria 4.117.746,40 4.117.746,40

1500 Sanzioni amministrative 36.953,92 36.953,92

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI E DALLA CESSIONE DI BENI 13.395,26 13.395,26

2199 Altri proventi derivanti dalla cessione di beni 1.553,93 1.553,93

2202 Concorsi a premio 463,60 463,60

2299 Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 11.377,73 11.377,73

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI 31.725,88 31.725,88

3120 Contributi e trasferimenti correnti da Unioni regionali delle Camere di Commercio 31.725,88 31.725,88

ALTRE ENTRATE CORRENTI 1.030.688,78 1.030.688,78

4198 Altri concorsi, recuperi e rimborsi 673.294,67 673.294,67

4202 Altri fitti attivi 176.250,00 176.250,00

4203 Interessi attivi da Amministrazioni pubbliche 154.381,64 154.381,64

4204 Interessi attivi da altri 26.762,47 26.762,47

OPERAZIONI FINANZIARIE 2.063.019,60 2.063.019,60

7350 Restituzione fondi economali 990,00 990,00

7500 Altre operazioni finanziarie 2.062.029,60 2.062.029,60

INCASSI DA REGOLARIZZARE 0,00 0,00

9999 Altri incassi da regolarizzare (riscossioni codificate dal cassiere) 0,00 0,00

TOTALE INCASSI 16.351.543,98 16.351.543,98

INCASSI SIOPE Pagina 2



Criteri di aggregazione

 
Categoria Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

Sotto Categoria CAMERE DI COMMERCIO

Circoscrizione ITALIA MERIDIONALE

Regione CAMPANIA

Provincia Salerno

Fascia Popolazione
Periodo ANNUALE 2022

Prospetto PAGAMENTI

Tipo Report Semplice

Data ultimo aggiornamento 16-mar-2023

Data stampa 17-mar-2023

Importi in EURO
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Importo nel periodo Importo a tutto il
periodo

PERSONALE 4.079.839,09 4.079.839,09

1101 Competenze fisse ed accessorie a favore del personale 1.717.851,23 1.717.851,23

1102 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 4.606,79 4.606,79

1103 Arretrati di anni precedenti 128.624,33 128.624,33

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 251.487,56 251.487,56

1202 Ritenute erariali a carico del personale 641.566,63 641.566,63

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 30.584,64 30.584,64

1301 Contributi obbligatori per il personale 700.232,92 700.232,92

1402 Altri interventi assistenziali a favore del personale 26.193,50 26.193,50

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese viaggi 34.244,30 34.244,30

1502 TFR  a carico direttamente dell'Ente 544.447,19 544.447,19

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 3.205.263,51 3.205.263,51

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 10.976,08 10.976,08

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 2.731,90 2.731,90

2104 Altri materiali di consumo 16.352,09 16.352,09

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 4.868,83 4.868,83

2109 Corsi di formazione organizzati per terzi 11.415,00 11.415,00

2110 Studi, consulenze, indagini e ricerche di mercato 29.713,49 29.713,49

2111 Organizzazione manifestazioni e convegni 692.864,20 692.864,20

2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi di vigilanza 477.277,65 477.277,65

2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 53.943,02 53.943,02

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 9.470,63 9.470,63

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 95.136,48 95.136,48

2117 Utenze e canoni per altri servizi 142.705,41 142.705,41

2118 Riscaldamento e condizionamento 12.786,12 12.786,12

2120 Acquisto di servizi per la riscossione delle entrate 209.183,78 209.183,78

2121 Spese postali e di recapito 1.885,20 1.885,20

2122 Assicurazioni 21.803,85 21.803,85

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 11.030,80 11.030,80

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 37.755,83 37.755,83

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 19.853,00 19.853,00

2126 Spese legali 72.076,90 72.076,90

2127 Acquisto di beni e servizi per spese di rappresentanza 1.276,64 1.276,64

2298 Altre spese per acquisto di servizi 1.270.156,61 1.270.156,61

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI  CORRENTI 1.586.944,56 1.586.944,56

3103 Contributi e trasferimenti correnti ad altre amministrazioni pubbliche centrali 250,00 250,00

3107 Contributi e trasferimenti correnti a comuni 25.614,98 25.614,98

3113 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere per il fondo perequativo 213.171,37 213.171,37

3114 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 228.849,45 228.849,45

3116 Altri contributi e trasferimenti correnti ad Unioni regionali delle Camere di
Commercio

197.583,00 197.583,00

3125 Contributi e trasferimenti correnti a Universita' 56.250,00 56.250,00

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche locali 19.816,72 19.816,72

3203 Altri contributi e trasferimenti ordinari a imprese 695.063,14 695.063,14

3205 Contributi e trasferimenti a istituzioni sociali private 150.345,90 150.345,90

ALTRE SPESE CORRENTI 2.047.024,89 2.047.024,89

4101 Rimborso diritto annuale 7.336,70 7.336,70

4102 Restituzione diritti di segreteria 1.123,10 1.123,10
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Importo nel periodo Importo a tutto il
periodo

4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 36,59 36,59

4201 Noleggi 19.877,33 19.877,33

4399 Altri oneri finanziari 915,21 915,21

4401 IRAP 243.472,89 243.472,89

4402 IRES 36.328,43 36.328,43

4403 I.V.A. 350.370,57 350.370,57

4405 ICI 63.935,00 63.935,00

4499 Altri tributi 1.239.573,16 1.239.573,16

4503 Indennita' e rimborso spese per la Giunta 442,34 442,34

4505 Indennita' e rimborso spese per Collegio dei revisori 15.791,86 15.791,86

4506 Indennita' e rimborso spese per il Nucleo di valutazione 9.984,00 9.984,00

4507 Commissioni e Comitati 1.498,88 1.498,88

4509 Ritenute erariali su indennita' a organi istituzionali e altri compensi 45.995,80 45.995,80

4513 Altri oneri della gestione corrente 10.343,03 10.343,03

INVESTIMENTI FISSI 344.482,38 344.482,38

5102 Fabbricati 306.328,77 306.328,77

5103 Impianti e macchinari 2.595,00 2.595,00

5104 Mobili e arredi 1.440,00 1.440,00

5152 Hardware 26.244,16 26.244,16

5155 Acquisizione o realizzazione software 3.296,00 3.296,00

5157 Licenze d'uso 46,48 46,48

5202 Partecipazioni azionarie in altre imprese 4.531,97 4.531,97

OPERAZIONI FINANZIARIE 2.026.427,87 2.026.427,87

7350 Costituzione di fondi per il servizio economato in contanti 990,00 990,00

7500 Altre operazioni finanziarie 2.025.437,87 2.025.437,87

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE 0,00 0,00

9999 ALTRI PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE (pagamenti codificati dal
cassiere)

0,00 0,00

TOTALE PAGAMENTI 13.289.982,30 13.289.982,30
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MISSIONE 011  Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA
05  Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo

Titolo
6.2.1.A.1 Effettuare campagne di sensibilizzazione e
organizzare incontri tematici in occasione di bandi di
finanziamento

Descrizione
Effettuare campagne di sensibilizzazione e organizzare incontri
tematici in occasione di bandi di finanziamento

Validità 2022-2024
n° Indicatori 1

Indicatore Effettuare campagne di sensibilizzazione in occasione di bandi di finanziamento
Descrizione Effettuare campagne di sensibilizzazione in occasione di bandi di finanziamento
Algoritmo numero campagne di sensibilizzazione realizzate in occasione di bandi di finanziamento
Unità di misura Numero
Consuntivo 24

Target 2022: >= 12
Target 2023: >= 12
Target 2024: >= 12
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MISSIONE 011  Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA
05  Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di
responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo

Titolo
9.1.1.A.1 Realizzare iniziative per favorire la digitalizzazione
dei servizi alle imprese e la diffusione di soluzioni digitali

Descrizione ...
Validità 2022-2024
n° Indicatori 1

Indicatore
Proseguire nelle attività del progetto per la promozione della digitalizzazione delle
imprese, di cui all'accordo di collaborazione sottoscritto con l'Università degli studi di
Napoli - federico II

Descrizione
Proseguire nelle attività del progetto per la promozione della digitalizzazione delle
imprese, di cui all'accordo di collaborazione sottoscritto con l'Università degli studi di
Napoli - federico II

Algoritmo
Proseguire nelle attività del progetto per la promozione della digitalizzazione delle
imprese, di cui all'accordo di collaborazione sottoscritto con l'Università degli studi di
Napoli - federico II

Consuntivo SI

Target 2022: SI
Target 2023: SI
Target 2024: SI
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MISSIONE 012  Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 04  Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei
consumatori

Obiettivo

Titolo
1.1.1.A.1 Miglioramento qualità banche dati anagrafiche:
eliminazione dati obsoleti

Descrizione
Miglioramento qualità banche dati anagrafiche: eliminazione
dati obsoleti

Validità 2022-2024
n° Indicatori 1

Indicatore
Grado di conclusione dei procedimenti di cancellazione avviati con il progetto Qualità del
R.I. (tra il 2011 ed il 2012)

Algoritmo

Numero cancellazioni effettuate, subordinatamente all'effettivo riscontro degli Enti terzi ed
al permanere delle condizioni di cui al DPR 247/004 da verificarsi per ogni singola
posizione./Numero procedimenti di cancellazione avviati con il progetto Qualità R.I. tra il
2011 ed il 2012*100

Unità di misura Numero %
Consuntivo 3,69%

Target 2022: >= 1,5%
Target 2023: >= 2%
Target 2024: >= 2%
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MISSIONE 012  Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 04  Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei
consumatori

Obiettivo

Titolo
4.6.1.A.1 Consolidare l'erogazione del servizio istituzionale di
mediazione/conciliazione

Descrizione
Consolidare l'erogazione del servizio istituzionale di
mediazione/conciliazione

Validità 2022-2024
n° Indicatori 1

Indicatore Tempo medio organizzazione primo incontro mediazione civile obbligatoria
Descrizione Tempo medio organizzazione primo incontro mediazione civile obbligatoria

Algoritmo
Durata complessiva dei processi di organizzazione del primo incontro di mediazione civile
obbligatoria  nell'anno/Procedure di mediazione civile obbligatorie gestite dalla CCIAA
nell'anno

Unità di misura Numero
Consuntivo 35,05

Note
(Somma totale delle durate dei processi di organizzazione del primo incontro di
mediazione)/(Somma totale delle procedure di mediazione gestite dalla CCIAA)

Target 2022: <= 43
Target 2023: <= 43
Target 2024: <= 43
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MISSIONE 012  Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 04  Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei
consumatori

Obiettivo

Titolo
4.2 vigilare sulla conformità e sulla sicurezza dei prodotti
immessi in commercio

Descrizione Sottoporre prodotti presenti sul mercato a prove di laboratorio
Validità 2022-2024
n° Indicatori 1

Indicatore
Numero ispezioni sulla sicurezza
prodotti realizzate nell'anno (controllo visivo-formale)

Descrizione
Numero ispezioni sulla sicurezza
prodotti realizzate nell'anno (controllo visivo-formale)

Algoritmo
Numero ispezioni sulla sicurezza
prodotti realizzate nell'anno (controllo visivo-formale)

Unità di misura Numero
Consuntivo 38

Target 2022: >= 28
Target 2023: >= 28
Target 2024: >= 28
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MISSIONE 016  Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 05  Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in
Italy

Obiettivo

Titolo
7.1.1.C.1 Prosecuzione programmi di attività con l'Agenzia
Italiana per l'internazionalizzazione - Promos Italia S.c.r.l.

Descrizione
Programmi di attività con L'Agenzia Italiana per
l'internazionalizzazione

Validità 2022-2024
n° Indicatori 1

Indicatore
Prosecuzione dei programmi di attività con l'Agenzia Italiana per l'internazionalizzazione -
PROMOS ITALIA S.C.R.L.  (SI/NO)

Descrizione
Prosecuzione dei programmi di attività con l'Agenzia Italiana per l'internazionalizzazione -
PROMOS ITALIA S.C.R.L.  (SI/NO)

Algoritmo
Prosecuzione dei programmi di attività con l'Agenzia Italiana per l'internazionalizzazione -
PROMOS ITALIA S.C.R.L.  (SI/NO)

Consuntivo SI

Target 2022: SI
Target 2023: SI
Target 2024: SI
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MISSIONE
032  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 02  Indirizzo politico

Obiettivo

Titolo 3.1 RIDUZIONE DEI COSTI DELLA BUROCRAZIA

Descrizione
RIDUZIONE DEI COSTI DELLA BUROCRAZIA INNOVANDO
L'EROGAZIONE DEI SERVIZI

Validità 2022-2024

Note
Minore richiesta certificazioni PP.AA. per contemporanea
maggiore richiesta di accesso diretto alla banca dati.

n° Indicatori 1

Indicatore Livello di collaborazione con altre PP.AA. (certificazioni PP.AA.)
Descrizione Misura il numero di visure rilasciate ad altre PP.AA. (certificazioni PP.AA.)
Algoritmo Misura il numero di visure rilasciate ad altre PP.AA. (certificazioni PP.AA.)
Unità di misura Numero
Consuntivo 1.329

Target 2022: <= 1.200
Target 2023: <= 1.100
Target 2024: <= 1.000
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MISSIONE
032  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 03  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

Obiettivo

Titolo
10.3.1.A.1 qualità dell'azione di rappresentanza in giudizio nei
diversi gradi di giudizio tributario

Descrizione
qualità dell'azione di rappresentanza in giudizio nei diversi
gradi di giudizio tributario

Validità 2022-2024
n° Indicatori 1

Indicatore Percentuale di discussioni vinte (giudizi tributari)

Descrizione
misura la percentuale di discussioni vinte (giudizi tributari) / numero di ricorsi notificati alla
Camera
(giudizi tributari)*100

Algoritmo

misura la percentuale di discussioni vinte (giudizi tributari) -  le misure vanno intese con
questa precisazione:
numero discussioni vinte (giudizi tributari) = numero dei dispositivi (merito) favorevoli alla
camera (giudizi tributari);
numero di ricorsi notificati alla Camera (giudizi tributari) = numero dei dispositivi (merito)
notificati alla camera (giudizi tributari).

Unità di misura Numero %
Consuntivo 78,02%

Target 2022: >= 75%
Target 2023: >= 75%
Target 2024: >= 75%
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MISSIONE
032  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 03  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

Obiettivo

Titolo
10.1.1.A.2 Grado di partecipazione del personale alle attività
formative

Descrizione Grado di partecipazione del personale alle attività formative
Validità 2022-2024
n° Indicatori 1

Indicatore
Grado di partecipazione del personale dipendente stabile ad almeno due corsi di
formazione

Descrizione
misura il grado di partecipazione del personale dipendente stabile ad almeno due corsi di
formazione

Algoritmo
misura il grado di partecipazione del personale dipendente stabile ad almeno due corsi di
formazione

Unità di misura Numero %
Consuntivo 100%

Target 2022: >= 92%
Target 2023: >= 92%
Target 2024: >= 92%
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MISSIONE
032  Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 03  Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

Obiettivo

Titolo 10.3 MODULARE UN SISTEMA DI INCREMENTO DELLE ENTRATE
Descrizione MODULARE UN SISTEMA DI INCREMENTO DELLE ENTRATE
Validità 2022-2024
n° Indicatori 2

Indicatore
Grado di errore nell'individuazione degli inadempimenti  relativi al diritto annuale (iscrizioni
dirette a ruolo)

Descrizione
rileva il grado di errore nell'individuazione degli inadempimenti  relativi al diritto annuale
(iscrizioni dirette a ruolo)

Algoritmo
rileva il grado di errore nell'individuazione degli inadempimenti  relativi al diritto annuale
(iscrizioni dirette a ruolo)

Unità di misura Numero %
Consuntivo 0,05%

Target 2022: <= 1,7%
Target 2023: <= 1,7%
Target 2024: <= 1,7%

Indicatore Percentuale di incasso del Diritto Annuale nell'anno
Descrizione misura la percentuale di incasso del Diritto Annuale nell'anno

Algoritmo
Diritto Annuale: Incassi effettivi nell'anno /Importo Diritto Annuale dovuto alla Camera di
commercio nell'anno al netto dell'accantonamento annuale al fondo

Unità di misura Numero %
Consuntivo 81,39%

Target 2022: >= 85%
Target 2023: >= 85%
Target 2024: >= 85%
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Sede di Rappresentanza - Via Roma n. 29 – Salerno  
Sede Operativa - Via Gen. Clark, 19/21  – Salerno 
Sede staccata  - Via Perris/Via Fatigati Salerno  

  
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31/12/2022 

 
 
 
  

 

PREMESSA 
 
Il presente bilancio costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico e 
Nota Integrativa è conforme al dettato del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 
254, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 16.12.2005.  
Con tale decreto è stato emanato il “Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio”, che ha 
sancito il definitivo passaggio dalla contabilità finanziaria alla 
contabilità economica per gli Enti camerali.  
Il bilancio d’esercizio è stato redatto secondo quanto disposto dal Titolo 
III Capo I del decreto con la predisposizione degli allegati C (conto 
economico) e D (stato patrimoniale), corredato da una relazione della 
Giunta sull’andamento della gestione e la rappresentazione a consuntivo 
dei proventi, degli oneri e degli investimenti relativamente alle funzioni 
istituzionali indicati in preventivo (art. 24 DPR 254/05). 
 
Si segnala che in data 5 febbraio 2009 il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha emanato la Circolare n. 3622/C comprensiva di n. 4 
documenti allegati, che costituiscono i nuovi principi contabili per le 
Camere di Commercio, a valere anche sulla chiusura del bilancio 2008. 
L’articolo 74 del D.P.R. 254/05, al comma 2 e seguenti disciplinava, 
infatti, l’istituzione di un’apposita commissione per l’interpretazione e 
l’applicazione dei principi contabili al fine di agevolare la formazione di 
indirizzi interpretativi univoci e, conseguentemente, rendere uniformi i 
criteri di redazione dei documenti contabili delle Camere di Commercio 
e delle loro Aziende Speciali. 
Tale commissione, istituita con Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico in data 6 giugno 2006, ha prodotto i quattro citati documenti 
e, in particolare: 
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- Documento 1 - Metodologia di lavoro per interpretare e applicare i 
principi contabili contenuti nel Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio. 

- Documento 2 - Criteri di iscrizione e di valutazione degli elementi 
patrimoniali attivi e passivi. 

- Documento 3 - Trattamento contabile delle operazioni tipiche delle 
Camere di Commercio. 

- Documento 4 - Periodo transitorio - Effetti in bilancio derivanti 
dall'applicazione dei nuovi principi contabili. 

 
Nella stesura del presente bilancio si è inoltre tenuto conto della nota 
del Ministero dello Sviluppo Economico n. 15429 del 12.02.2010 con la 
quale sono state diramate le risposte ai quesiti presentati dalle Camere 
di Commercio alla task force costituita per la risoluzione delle 
problematiche rappresentate in esito all’applicazione dei principi 
contabili emanati con la Circolare n. 3622/C. 
 
Di converso le nuove disposizioni relative al bilancio d’esercizio 
approvate con Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 139 risultano 
applicate solo se compatibili con lo specifico Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria di cui al D.P.R. n. 
254/2005. 
 
Il bilancio d’esercizio, nato come strumento di informazione 
essenzialmente interna, è oggi elemento centrale del sistema di 
comunicazione esterna dei dati storico-prospettici relativi alla 
situazione finanziaria e patrimoniale ed al risultato economico, 
realizzando così anche “finalità di interesse pubblico mediante la 
composizione delle esigenze informative contrapposte interne-esterne”.  
Esso rappresenta, dunque, l’apice di un sistema di rendicontazione 
socio-economico che valuta i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e 
ai programmi prefissati dal Consiglio camerale nel breve periodo, 
attraverso la relazione previsionale e programmatica, e nel medio 
periodo, attraverso il programma pluriennale, non solo in termini 
economici, ma anche in termini di impatto sociale con riferimento 
all’economia locale, al sistema delle imprese e, in generale, al sistema 
degli stakeholder camerali. 

 
Attività svolte 
 
La C.C.I.A.A. di Salerno svolge le attività previste dalla legge 29 
dicembre 1993, n. 580, tenendo distinte l'attività istituzionale da quella 
commerciale, identificate dall'osservanza della normativa fiscale vigente 
per gli enti non commerciali. Peraltro, si fa presente che con 
l’emanazione del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 219 (in G.U. 
25/11/2016, n.276) è stata approvata dal legislatore una riforma 
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strutturale dell’intero Sistema camerale e dei compiti e funzioni 
assegnate alla Camere di commercio. 
 

CRITERI DI FORMAZIONE  

 
Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 20 e seguenti del 
Titolo III “Rilevazione dei risultati della gestione” - capo I del D.P.R. 2 
novembre 2005, n. 254, e rispetta i principi normativi in essi sanciti per 
la sua formazione, che rispecchiano i principi previsti dalla normativa 
civilistica in materia di Bilancio, come risulta dettagliatamente dalla 
presente Nota integrativa, che costituisce parte integrante del bilancio 
d'esercizio. 
Risultano, inoltre, osservate le indicazioni contenute nella Circolare 
MISE n. 3622/C del 5/2/2009, con la quale sono stati approvati i 
“principi contabili”. 
In applicazione dell’art. 77 del D.P.R. 254/05 gli schemi di bilancio 
approvati ed i relativi criteri di predisposizione sono entrati in vigore a 
partire dall’esercizio 2007.  
Il conto economico, redatto in conformità all’allegato C del D.P.R. 
254/05 dimostra la formazione del risultato economico dell’esercizio e la 
consistenza dei singoli elementi del reddito alla chiusura dell’esercizio. 
Lo stato patrimoniale, redatto in conformità all’allegato D, rappresenta 
la situazione patrimoniale e finanziaria delle Camera di Commercio e la 
consistenza dei singoli elementi patrimoniale e finanziari alla chiusura 
d’esercizio. 
Lo stato patrimoniale ed il conto economico sono esposti in centesimi di 
euro, ai sensi dalla normativa vigente.  
A fini comparativi sono riportati i saldi del precedente esercizio. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
La valutazione delle voci di bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 è stata 
effettuata ispirandosi a criteri generali della veridicità, universalità, 
continuità, prudenza e chiarezza nella prospettiva della continuità delle 
attività richiamati dall’art. 1, comma 1, del D.P.R. 254/05. 
In applicazione del principio del “true and fair view” sono state 
adottate regole di valutazione oggettive e coerenti con gli obiettivi 
conoscitivi perseguiti dal presente bilancio. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione 
individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle 
attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano 
essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non 
realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, sono stati rilevati 
contabilmente gli eventi e le operazioni afferenti all’esercizio 2022, 
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anche se i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti) non si 
sono ancora concretizzati. 
Va, peraltro, precisato che ai fini della comparabilità dei dati 
dell’esercizio con quelli dell’esercizio precedente tutti i costi di 
competenza dell’esercizio 2022, la cui manifestazione numeraria avverrà 
negli esercizi successivi, sono stati imputati al loro conto per natura. 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo 
rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci 
dell’Ente nei vari esercizi futuri. 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del 
bilancio sono stati i seguenti e sono coerenti con principi fissati nell’art. 
26 del D.P.R. 254/05. 
 
 
IMMOBILIZZAZIONI 
 
Sono considerate immobilizzazioni quei costi che non esauriscono la loro 
utilità in un solo esercizio, ma manifestano i benefici economici in un 
arco temporale di più esercizi. 
Si segnala che l’art. 74, comma 1, del D.P.R. 254/05 prevede che i 
criteri di valutazione di cui ai commi 1 e 8, dell’art. 26 si applicano per 
gli immobili e le partecipazioni iscritti per la prima volta a partire dal 
bilancio d’esercizio dell’anno 2007. 
 
Immateriali 
 
Le immobilizzazioni immateriali rappresentano immobilizzi privi di 
consistenza fisica e sono iscritte sulla base dei costi effettivamente 
sostenuti ai sensi dell'art. 26 commi 3, 4 e 5 del D.P.R. 254/05 ed 
esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e 
imputati direttamente alle singole voci. 
L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione, valutata in quattro 
anni. 
 
Materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali sono valutate ai sensi dell’art. 26, commi 
3, 4 e 5 del D.P.R. n. 254 del 2 novembre 2005. 
 
Gli immobili esistenti alla data del 31/12/2006 sono rimasti iscritti al 
maggiore tra il costo originario di acquisto ed il valore della rendita 
catastale determinato ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 
131 e successive modificazioni, al netto del Fondo ammortamento. Il 
costo originario è incrementato del valore delle manutenzioni 
straordinarie effettuate sugli stessi immobili. 
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Il Fondo Ammortamento per i beni immobili è stato calcolato applicando 
l’aliquota del 3%.  

 
I mobili, gli arredi, gli impianti, le attrezzature informatiche e non 
informatiche e gli automezzi sono iscritti al maggiore tra il costo 
originario di acquisto ed il valore della rendita catastale determinato ai 
sensi dell’art. 52 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e successive 
modificazioni, al netto del Fondo ammortamento. Il costo originario è 
incrementato degli oneri di diretta imputazione derivanti da 
manutenzioni straordinarie effettuate sugli immobili dell’Ente. 
 
I beni mobili, le altre immobilizzazioni tecniche e le attrezzature sono 
iscritti sulla base dei costi effettivamente sostenuti ai sensi dell'art. 26, 
comma 2, del d.P.R. 254/05 ed esposti in bilancio al netto del rispettivo 
importo complessivo del fondo di ammortamento.  
 
I beni mobili dell'Ufficio Metrico Provinciale di Salerno trasferiti alla 
Camera di Commercio di Salerno nell'esercizio 2000, ai sensi dell'art. 3 
del DPCM del 6/7/1999 pubblicato sulla G.U. n. 286 del 6/12/99, entrato 
in vigore il 1/1/2000, sono valutati al valore di stima alla data di 
acquisizione, desunto dal processo verbale di ricognizione e consegna 
dei beni mobili inventariati (ex art. 25 comma 2 del D.M. 287/97). Tali 
beni vengono ammortizzati con i medesimi criteri ed aliquote applicati 
per le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo oneroso. 

 
Il Fondo ammortamento per i beni mobili acquisiti antecedentemente al 
31.12.1998 è stato calcolato applicando un’aliquota unica pari al 20% 
sino al 31.12.1998, secondo il criterio adottato negli anni precedenti in 
base alle vigenti disposizioni ministeriali (circolare Ministero delle 
Attività Produttive n. 305865 del 1° aprile 1993). 
  
Per le acquisizioni avvenute a partire dal 1° gennaio 1999, tenendo 
conto del deterioramento fisico legato al tempo, dell'obsolescenza, delle 
politiche di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, dell'esperienza 
della durata economica di beni della stessa natura e categoria già 
presenti nel patrimonio dell'Ente, si è ritenuto che l'ammortamento 
adeguato per evidenziare la possibilità residua di utilizzazione dei beni, 
debba essere calcolato applicando le aliquote ordinarie previste dalla 
tabella XXIII^ punto 2) “Altre Attività” allegate al D.M. 31.12.1988. 
 
Il materiale bibliografico in dotazione alla biblioteca camerale e le 
opere d’arte non vengono ammortizzate, poiché non subiscono 
riduzione di valore con il passare del tempo. 
 
Le quote d’ammortamento relative ai beni istituzionali, per l'esercizio 
2021, sono calcolate in base ai seguenti coefficienti, determinati in 



         6 

funzione della residua possibilità di utilizzazione del bene da 
ammortizzare: 
 

 
IMMOBILI 3% 
 
IMPIANTI 
Impianti specifici 10%   
Impianti speciali di comunicazione 15%     
  
ATREZZATURE INFORMATICHE 
Macchine d’uff. elettromeccaniche ed elettroniche  20% 
 
ARREDI E MOBILI 
Mobili   15% 
Arredamento  15% 
 
AUTOVETTURE 
Automezzi  20% 
 
ATTREZZATURE NON INFORMATICHE  
Macchinari apparecchi e attrezzature varie 15% 

 
CREDITI 
 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo ed iscritti al netto dei 
relativi fondi rettificativi ai sensi dell’art. 26, comma 10 del Dpr 254/05. 
I crediti originati da proventi sono stati iscritti a bilancio se maturati i 
relativi proventi; i crediti sorti per ragioni diverse sono stati iscritti a 
bilancio solo in presenza di un idoneo titolo giuridico al credito e nel 
caso in cui rappresentino effettivamente obbligazioni di terzi verso 
l’Ente. 
 
In particolare, relativamente al credito per il diritto annuale, esso è 
iscritto secondo il presumibile valore di realizzazione a norma 
dell’art.26 comma 10 del D.p.r. n. 254/05. Tale presumibile valore di 
realizzazione è determinato rettificando l’ammontare complessivo dei 
crediti da diritto annuale, sanzioni e interessi, mediante 
accantonamento ad un fondo svalutazione crediti. 
Lo stanziamento del fondo svalutazione crediti è avvenuto sulla scorta di 
quanto previsto dal principio contabile n. 3 di cui alla predetta circolare 
MISE 3622/C, ovvero applicando al valore complessivo dei crediti per 
diritto annuale, interessi e sanzioni, la percentuale media di mancata 
riscossione degli importi del diritto relativi alle ultime due annualità per 
le quali si è proceduto all’emissione dei ruoli esattoriali.  
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DEBITI 
 
Sono rilevati al loro valore di estinzione ai sensi dell’art. 26, comma 11 
del Dpr n. 254/05.  
 
RATEI E RISCONTI 
 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza 
economica e temporale dell'esercizio. 

 
RIMANENZE MAGAZZINO 
 
Le rimanenze vengono iscritte in bilancio al minor valore tra il costo 
d’acquisto ed il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 
mercato a norma dell’art. 26, comma 12, del D.P.R. 254/05. 

 
PARTECIPAZIONI 
 
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie 
rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte dell’Ente. 
 
Le partecipazioni iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie sono state 
valutate in conformità e nel rispetto di quanto sancito dal combinato 
disposto degli articoli 26 e 74 del D.P.R. 254/05 nonché dalla circolare 
del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622/C del 5 febbraio 2009. 
 

Giova ricordare che: 

 Fino all’esercizio 2006 le partecipazioni detenute dall’Ente camerale 
venivano iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie e valutate, ai 
sensi dell’art. 25 comma 5 del D.M. 287/97, sulla base del patrimonio 
netto risultante dall’ultimo bilancio approvato dagli organi delle 
società partecipate. Conseguentemente le partecipazioni iscritte al 
31/12/2006 sono state rivalutate o svalutate in base ad incrementi o 
decrementi del patrimonio netto risultanti dall'ultimo bilancio 
approvato, disponibile, con diretta imputazione delle 
svalutazioni/rivalutazioni a Conto Economico (metodo del patrimonio 
netto integrale o preferito). 

 Il D.P.R. 254/2005 all’art. 26 comma 7 stabilisce che le partecipazioni 
in imprese controllate o collegate di cui all’art. 2359, primo comma e 
terzo comma, del codice civile, sono iscritte per un importo pari alla 
corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo 
bilancio approvato, con la metodologia dettagliata nel prosieguo del 
paragrafo, applicata dall’Ente camerale a partire dall’esercizio 2007. 
Il comma 8 dell’art. 26 stabilisce che tutte le altre partecipazioni 
sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. 



         8 

 Il Ministero dello Sviluppo Economico, con propria nota del 18/03/2008 
protocollo n. 2395 dal titolo “Indicazioni operative per le procedure di 
chiusura del bilancio d’esercizio 2007”, stabiliva che: “per quanto 
riguarda gli aspetti connessi alla rilevazione contabile e 
rappresentazione patrimoniale delle variazioni da apportare ai valori 
di bilancio delle partecipazioni in imprese controllate e collegate, ai 
sensi di quanto riportato allo stesso comma 7, dell’art. 26, occorre 
attendere l’orientamento espresso dalla commissione ministeriale 
preposta alla stesura dei principi contabili camerali. In questa sede è 
opportuno chiarire che l’accantonamento previsto al conto “Riserva 
da partecipazioni” di cui all’allegato D, viene alimentato, fin 
dall’esercizio 2007, unicamente in esito al maggior valore del 
patrimonio netto accertato nel 2007 rispetto all’esercizio 2006 
conseguito con riguardo alle partecipazioni nelle imprese controllate 
e collegate esistenti nello Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2006”.  

 Per l’esercizio 2007, anche alla luce di detta nota del Ministero dello 
Sviluppo Economico, si era pertanto provveduto alla valutazione delle 
partecipazioni in imprese controllate e collegate, sulla base del 
patrimonio netto della partecipata. 

 La circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622/C del 5 
febbraio 2009 ha stabilito con l’allegato documento n. 2, che:  

- le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono iscritte 
per un importo pari alla corrispondente frazione di patrimonio 
netto, risultante dallo Stato Patrimoniale dell'ultimo bilancio 
approvato delle stesse imprese (articolo 26, comma 7, del 
Regolamento); 

- quando la partecipazione è iscritta per la prima volta può essere 
iscritta al costo di acquisto se esso è superiore all'importo della 
corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall'ultimo 
bilancio approvato dell'impresa, purché ne siano indicate le 
ragioni in nota integrativa (articolo 26, comma 7, del 
Regolamento). Tale possibilità si pone come alternativa 
all'iscrizione in base al metodo del patrimonio netto, in quanto 
quest'ultima ipotesi determina il riconoscimento di una perdita in 
Conto Economico. Negli altri casi la partecipazione è iscritta in 
base al metodo del patrimonio netto e la differenza fra il costo 
d'acquisto ed il valore netto contabile è rilevata quale perdita 
nella voce 15) "Svalutazione di partecipazioni"; 

- negli esercizi successivi a quello di prima iscrizione le eventuali 
"plusvalenze" derivanti dall'applicazione del metodo del 
patrimonio netto rispetto al valore iscritto nel bilancio 
dell'esercizio precedente sono accantonati in una apposita voce 
del patrimonio netto denominata "Riserve da partecipazioni". Le 
eventuali minusvalenze sono imputate direttamente alla voce 
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"Riserve da partecipazioni", se esistente; ove detta riserva fosse 
inesistente o non capiente la minusvalenza o la differenza non 
coperta è iscritta in Conto Economico alla voce "Svalutazione da 
partecipazioni" (articolo 26, comma 7, del Regolamento); 

- in presenza di più partecipazioni in imprese controllate o 
collegate, il metodo del patrimonio netto è applicato ad ogni 
singola partecipazione e non è consentito compensare la 
minusvalenza attribuibile ad una partecipazione con le 
plusvalenze riferite alle altre; 

- nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo per 
effetto di perdite, la partecipazione è azzerata. In tal caso la 
Camera di Commercio deve tenere conto, a meno che non sia 
stato formalmente deliberato l'abbandono della partecipazione, 
delle ulteriori perdite presunte di propria pertinenza, rilevando 
un accantonamento a fondo rischi ed oneri in apposita voce 9d) 
"Altri accantonamenti" del Conto Economico; 

- il metodo del patrimonio netto deve essere abbandonato qualora 
la Camera di Commercio abbia perso l'”influenza notevole" 
sull'impresa partecipata: in tale caso la partecipazione deve 
essere valutata al costo, a norma dell'articolo 26, comma 8, del 
Regolamento. Il valore della partecipazione iscritto nell'ultimo 
bilancio e valutato secondo il metodo del patrimonio netto è 
assunto quale primo valore di costo; 

- le partecipazioni diverse da quelle in imprese controllate e 
collegate sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione 
(articolo 26, comma 8, del Regolamento) a partire dall'esercizio 
2007 (articolo 74, comma 1, del Regolamento). Il costo sostenuto 
all'atto di acquisto o di sottoscrizione è mantenuto nei bilanci dei 
successivi esercizi a meno che si verifichi una perdita durevole di 
valore della partecipazione; 

- la svalutazione delle partecipazioni verificatesi per effetto di una 
perdita durevole di valore rispetto al costo, è iscritta in Conto 
Economico alla voce "Svalutazione da partecipazione" con 
contropartita contabile la rettifica del valore della 
partecipazione; 

- per le partecipazioni acquisite prima dell'esercizio 2007 e 
valutate, ai sensi dell'articolo 25 del Decreto Ministeriale 23 luglio 
1997, n. 287, con il metodo del patrimonio netto, il Regolamento 
non detta un criterio di diritto intertemporale. E' necessario 
pertanto, considerare per le stesse il valore dell'ultima 
valutazione, effettuata applicando il metodo del patrimonio 
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netto, come primo valore di costo alla data di entrata in vigore 
del regolamento. 

Alla luce di quanto chiarito, l’Ente camerale ha proceduto ad effettuare 
la valutazione delle partecipazioni come segue: 

a) Per le partecipazioni in imprese controllate e collegate 

Le partecipazioni in imprese controllate sono quelle nelle quali la 
Camera di Commercio “dispone della maggioranza dei voti esercitabili 
nell’assemblea ordinaria” (articolo 2359, primo comma, n. 1 del codice 
civile). 

Sono considerate società collegate, sempre secondo l'articolo 2359, 
terzo comma del codice civile, le imprese sulle quali la Camera di 
Commercio “esercita un’influenza notevole”. Si presume una influenza 
notevole quando nell’assemblea ordinaria può essere esercitato almeno 
un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in 
mercati regolamentati. 

Le partecipazioni dell’Ente camerale in imprese controllate e collegate 
sono valutate per un importo pari alla corrispondente frazione del 
patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato. Le 
rivalutazioni derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto 
rispetto all’importo iscritto nell’esercizio precedente, sono state 
accantonate in un’apposita riserva facente parte del patrimonio netto. Il 
criterio di valutazione adottato è comunque coerente con quello 
applicato nel precedente esercizio.  

1. Partecipazioni acquisite a partire dall’1.1.2007 

Partecipazioni in imprese controllate e collegate: sono iscritte con 
valore pari ad una frazione del patrimonio netto di cui all’ultimo 
bilancio approvato; se la partecipazione è iscritta per la prima volta, si 
utilizza il costo d’acquisto. Negli esercizi successivi le plusvalenze 
derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto rispetto 
all’importo iscritto nell’esercizio precedente, verranno accantonate in 
un’apposita riserva facente parte del patrimonio netto; le eventuali 
minusvalenze verranno imputate direttamente a tale riserva se 
esistente, ovvero, andranno a ridurre proporzionalmente il valore della 
partecipazione. 

2. Partecipazioni già iscritte in bilancio al 31.12.2006 

Partecipazioni in imprese controllate e collegate: l’eventuale maggior 
valore della partecipata rispetto a quello iscritto nel bilancio dell’Ente 
camerale al 31.12.2006, viene appostato nel bilancio d’esercizio 2007 
alla voce “Riserva di partecipazione”. Si segnala che nel corso degli 
esercizi precedenti, per tali partecipazioni veniva adottato il criterio del 
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patrimonio netto secondo il metodo cosiddetto “preferito”, ovvero, pur 
essendo valutate in base al patrimonio netto delle società partecipate, il 
maggiore o minore valore della società partecipata, rispetto all’esercizio 
precedente, veniva direttamente imputato a Conto Economico. 

b) Per le altre partecipazioni  

Sono stati confermati per l’anno 2021 i valori di chiusura dell’anno 2020 
e le altre partecipazioni acquistate dal 2007 sono state iscritte al costo, 
come indicato dal comma 8 dell’art. 26. Tale valutazione considera 
comunque l’eventuale presenza di perdite durevoli di valore rispetto al 
costo. 

Si segnala che, con riferimento ai conferimenti di capitale, non 
trattandosi, per loro natura, di quote di possesso in società, si è 
confermata la valutazione al costo già applicata nel precedente 
esercizio. 

Al 31/12/2022 per effettuare le valutazioni, si è fatto riferimento al 
bilancio approvato al 31/12/2021 delle partecipate e, se disponibile, al 
bilancio 2022. 

 
FONDI PER RISCHI E ONERI 
 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non è determinabile 
l’ammontare. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di 
prudenza e competenza.  
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi 
in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile, con ragionevolezza, 
l’ammontare del relativo onere. 

 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità 
di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere fisso e continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore 
dei dipendenti in servizio alla data di chiusura del bilancio, ed è pari a 
quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di 
cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
Il fondo maturato a favore del personale dei ruoli del Ministero delle 
Attività Produttive, in servizio presso l’Ufficio Metrico Provinciale e 
trasferito nel 2000 alla Camera di Commercio di Salerno ai sensi dell'art. 
2, comma 1 del DPCM del 6/7/1999, viene incamerato e rivalutato in 
conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti. 
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IMPOSTE SUL REDDITO 
 
Le imposte sul reddito sono calcolate secondo le aliquote e le norme 
vigenti ed iscritte tra i debiti tributari.  
 
RICONOSCIMENTO PROVENTI ED ONERI 
 
I proventi e gli oneri vengono riconosciuti in base alla competenza 
economico temporale. 
 
CONTI D'ORDINE 
 
I conti d’ordine rappresentano delle annotazioni di memoria che 
rilevano accadimenti gestionali che, pur non avendo generato attività o 
passività in senso stretto alla data di chiusura del bilancio d’esercizio, 
possono produrre effetti sulla situazione economica e finanziaria della 
Camera di Commercio in esercizi successivi. 
Tali accadimenti, generalmente riconducibili ad operazioni non ancora 
realizzate, comportano, nel momento della loro imputazione a 
competenza, la diminuzione del conto d'ordine e la movimentazione del 
conto economico o patrimoniale. 
I conti d’ordine risultano iscritti secondo quanto disciplinato dal 
principio contabile n. 2 per le Camere di Commercio. Tale principio 
richiama l'articolo 22, comma 3, del Regolamento che dispone che "ai 
fini dell'iscrizione nello stato patrimoniale degli elementi patrimoniali e 
della rappresentazione dei conti d'ordine si applicano i commi secondo e 
terzo dell'articolo 2424 e l'articolo 2424-bis del codice civile".  
L'art. 2424, comma 3, del codice civile prevede che "in calce allo stato 
patrimoniale devono risultare le garanzie prestate direttamente o 
indirettamente distinguendosi tra fideiussioni, avalli, altre garanzie 
personali e garanzie reali, ed indicando separatamente per ciascun tipo, 
le garanzie prestate a favore di imprese controllate e collegate, nonché 
di controllanti e di imprese sottoposte al controllo di queste ultime; 
devono inoltre risultare gli altri conti d'ordine". L'articolo 23, comma 1, 
lettera i), del Regolamento stabilisce che nella nota integrativa sia 
indicata la composizione dei conti d'ordine e le variazioni dei valori dei 
conti d'ordine intervenute rispetto all'esercizio precedente. 
I conti d'ordine sono classificati in: rischi; impegni; beni di terzi. 
I conti d'ordine appartenenti alla categoria dei rischi sono quelli indicati 
dall'articolo 2424, comma 3, del codice civile. In questo ambito si 
segnalano le garanzie prestate, direttamente o indirettamente dalla 
Camera di Commercio per debiti altrui.  
Le garanzie prestate dalla Camera di Commercio per debiti propri e le 
garanzie rilasciate da terzi in favore della Camera di Commercio non si 
iscrivono fra i conti d'ordine, ma sono menzionate in nota integrativa 
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essendo informazioni utili a valutare la situazione finanziaria e 
patrimoniale dell'ente. Le garanzie prestate ai sensi dell'articolo 2424, 
comma 3, del codice civile sono distinte in fideiussioni, avalli, altre 
garanzie personali e reali, indicando separatamente per ciascuna 
categoria quelle prestate in favore di imprese controllate collegate o di 
imprese sottoposte al controllo di queste ultime. 
I conti d'ordine appartenenti alla categoria degli impegni comprendono: 
i contratti e le obbligazioni ad esecuzione differita o aventi durata 
pluriennale; le gare bandite e non aggiudicate alla scadenza 
dell'esercizio, limitatamente agli importi non ancora assegnati o 
aggiudicati. Non sono da iscrivere fra i conti d'ordine: gli impegni assunti 
dalla Camera di Commercio con carattere di continuità; i contratti di 
lavoro subordinato; gli impegni il cui valore non è quantificabile, da 
illustrare in nota integrativa. 
I beni di proprietà di terzi che si trovano nella disponibilità della Camera 
di Commercio a titolo gratuito sono iscritti fra i conti d'ordine 
appartenenti alla categoria dei beni di terzi. 
I beni di proprietà della camera messi a disposizione di terzi a titolo 
gratuito sono iscritti nell'attivo patrimoniale della Camera di Commercio 
e nella nota integrativa deve essere specificato il vincolo di 
destinazione. 
 
 

 

DATI SULL’OCCUPAZIONE 

 
L'organico camerale, in servizio al 31/12/2022, ripartito per categoria 
professionale, ha fatto registrare, rispetto al precedente esercizio, un 
decremento di due unità di personale appartenenti alle categorie 
professionali “C” e “B”. 
 
 

Organico 31/12/2021 31/12/2022 Variazioni 

Dirigenti 4 4   
P.e. D 7 13 14 1 

P.e. D 6 3 2 -1 

P.e. D 5 0 0   
P.e. D 4 1 1   
P.e. D 3 2 6 4 

P.e. D 2 5 1 -4 

P.e. D 1 0 0   
P.e. C 6 22 21 -1 

P.e. C 5 0 2 2 

P.e. C 4 3 2 -1 
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P.e. C 3 1 0 -1 

P.e. C 2 1 1   
P.e. C 1 2 2   
P.e. B 7 0 0   
P.e. B 6 0 0   
P.e. B 5 0 0   
P.e. B 4 0 0   
P.e. B 3 1 1   
P.e. B 2 1 0 -1 

P.e. B 1 0 0   
P.e. A 6 1 1   
P.e. A 5 0 0   

Totali 60 58 -2 

 
 
 
Il contratto collettivo nazionale di lavoro – personale non dirigente - 
applicato è quello del comparto "Funzioni Locali” sottoscritto, da 
ultimo, il 16.11.2022 per il triennio 2019/2021. 
Il contratto collettivo nazionale di lavoro – personale dirigente – 
applicato è quello del comparto “Funzioni Locali” sottoscritto in data 
17/12/2020 per il triennio 2016/2018. 
Le variazioni contenute nella tabella si riferiscono sia ad un soggetto 
cessato e ad un decesso avvenuto nel corso dell’anno nonché, infine, 
alle progressioni orizzontali previste dal contratto integrativo del 25 
novembre 2022, avente decorrenza primo gennaio 2022.     
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STATO PATRIMONIALE 

 
Attività 

 

IMMOBILIZZAZIONI 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
7.800.802,70 7.749.877,49 50.925,21 
 
Per la gestione del patrimonio immobilizzato, dal 2015 la Camera di 
commercio utilizza gli applicativi informatici, sviluppati dalla Società 
consortile Infocamere, che consentono una puntuale e corretta tenuta 
del libro cespiti allineati con i sistemi informativi di contabilità 
generale. 

    
A) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
4.489,60 7.778,72 3.289,12 
 
Totale movimentazione delle immobilizzazioni immateriali: 
 

IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI IMPORT0 

Costo storico 185.978,67 

Ammortamenti esercizi 
precedenti -178.199,95 

Saldo al 31/12/2021 7.778,72 

Acquisizione dell’esercizio 156,16 

Rivalutazione monetaria - 

Rivalutazione economica 
esercizio - 

Cessioni dell’esercizio - 
Ammortamenti 
dell’esercizio -3.445,28 

Saldo al 31/12/2022 4.489,60 
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La voce "Immobilizzazioni immateriali" è riferita all’acquisto di software 
per utilizzo interno; l'ammortamento è sistematicamente calcolato in 
modo da ripartire il costo sulla base del previsto periodo di utilizzo e in 
ogni caso, tenendo prudenzialmente conto del periodo in cui se ne 
godranno i principali benefici. 
I predetti costi sono stati iscritti all’attivo ed ammortizzati per un 
periodo di cinque anni con il consenso del Collegio dei revisori. 

 
 

B) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
7.796.313,10 7.742.098,77 54.214,33 

 
 

IMMOBILI 
 
La voce "IMMOBILI" si riferisce al fabbricato istituzionale della sede storica 
di Via Roma e all’immobile di Via Perris, iscritti al valore determinato ai 
sensi dell’art. 25 del d.p.r. 26 aprile 1986, n. 131 e successive 
modificazioni ed integrazioni (valore catastale), nonché alla sede 
operativa dell’Ente ubicata in Via S. Allende, iscritta al costo d'acquisto, 
in quanto tale valore è superiore al valore catastale. 
Gli oneri di diretta imputazione sono stati aggiunti al valore dei 
rispettivi immobili. 
Il Fondo di ammortamento è costituito da quote determinate applicando 
il coefficiente annuale del 3% al valore dei fabbricati ed agli interventi 
di manutenzione straordinaria a partire dal 31/12/1992. 
Per il fabbricato di proprietà di Salerno – sito in Via Perris – 
l’ammortamento è stato sospeso in quanto l’Ente camerale ha avviato le 
procedure di cessione ciò in linea con quanto previsto dai principi 
contabili OIC n. 16. 
 
  
FABBRICATI ISTITUZIONALI 
 
Si rappresentano le variazioni totali intervenute nella voce immobili 
istituzionali: 
 
Saldo al 
31/12/2021 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Amm.to 
Esercizio 

Saldo al 
31/12/2022 

5.642.811,24 528.724,28  -495.114,09 5.676.421,43 
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Gli incrementi dell’esercizio sono ascrivibili in gran parte ai lavori 
eseguiti presso la sede storica dell’Ente, in regime di deroga rispetto 
alle prescrizioni di cui all’art. 2, commi 618-623 della legge 24/12/2007, 
n. 244, giusta autorizzazione del Ministero dell’Economia e Finanze, 
nonché presso la sede operativa dell’Ente. 

 
 

IMPIANTI SPECIFICI 
 

Si rappresentano le acquisizioni totali intervenute nella voce "Impianti 
Specifici": 
 
Saldo al 
31/12/2021 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Amm.to 
Esercizio 

Saldo al 
31/12/2022 

5.177,18     -5.177,18 0 
 

IMPIANTI SPECIFICI IMPORT0 
Costo storico 51.772,07 
Ammortamenti esercizi precedenti -46.594,89 

Saldo al 31/12/2020 5.177,18 
Acquisizione dell’esercizio   
Cessioni dell’esercizio   
Ammortamenti dell’esercizio -5.177,18 

Saldo al 31/12/2021 0 

 
Detti impianti si riferiscono a strumentazione audiofonica in dotazione 
dell’Ente. 

 
 

IMPIANTI SPECIALI DI COMUNICAZIONE 
 

Si rappresentano le variazioni totali intervenute nella voce "Impianti": 

IMMOBILI E MANUTENZIONI IMPORT0 
Immobili costo storico 9.952.838,25 
Manutenzioni straord – costo storico 6.579.429,86 
Capitalizzazione a fabbricati - 
Ammortamenti esercizi precedenti -10.889.456,87 

Saldo al 31/12/2021 5.642.811,24 
Acquisizione dell’esercizio 528.724,28 
Capitalizzazioni a fabbricati   
Rivalutazione monetaria   
Rivalutazione economica esercizio   
Cessioni dell’esercizio   
Ammortamenti dell’esercizio -495.114,09 

Saldo al 31/12/2022 5.676.421,43 
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Saldo al 
31/12/2021 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Amm.to 
Esercizio 

Saldo al 
31/12/2022 

0 - - - 0 
 
IMPIANTI SPEC. DI COMUNICAZ. IMPORT0 
Costo storico 18.780,00 
Ammortamenti esercizi precedenti 18.780,00 

Saldo al 31/12/2021 - 
Acquisizione dell’esercizio - 
Cessioni dell’esercizio - 
Ammortamenti dell’esercizio - 

Saldo al 31/12/2022 - 
 

Si fa presente che nell’esercizio 2022 si è provveduto a dismettere 
impianti della categoria in esame per un valore complessivo di Euro 
17.148, ancorché già integralmente ammortizzati negli esercizi 
precedenti.  

 
 

ATTREZZATURE NON INFORMATICHE 
 

Si rappresentano le variazioni totali intervenute nella voce "Attrezzature 
non informatiche": 
 
Saldo al 
31/12/2021 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Amm.to 
Esercizio 

Saldo al 
31/12/2022 

14.128,70 23.620,06 - -7.230,05 30.518,71 
 
 
La voce comprende macchine, apparecchi e attrezzatura varia 
istituzionale. 

 
  

ATTREZZATURE NON INFORM. IMPORT0 
Costo storico 210.832,47 
Ammortamenti esercizi precedenti -196.703,77 

Saldo al 31/12/2021 14.128,70 
Acquisizione dell’esercizio 23.620,06 
Rivalutazione monetaria - 
Rivalutazione economica esercizio - 
Svalutazione dell’esercizio - 
Cessioni e/o radiazioni 
dell’esercizio -  
Ammortamenti dell’esercizio -7.230,05 

Saldo al 31/12/2022 30.518,71 
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Si fa presente che nell’esercizio 2022 si è provveduto a dismettere 
attrezzature della categoria in esame per un valore complessivo di Euro 
1.253,60, ancorché già integralmente ammortizzati negli esercizi 
precedenti.  

 
 
ATTREZZATURE INFORMATICHE  

 
Si rappresentano le variazioni totali intervenute nella voce " Macchine 
d’uff. elettromeccaniche ed elettroniche":  
 
 
Saldo al 
31/12/2021 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Amm.to 
Esercizio 

Saldo al 
31/12/2022 

30.259,52 22.934,98   -14.584,36 38.610,14 
 
 
 
La voce "Attrezzature informatiche" comprende macchine d'ufficio 
elettromeccaniche ed elettroniche. 

 
ATTREZZATURE INFORMATICHE IMPORT0 

Costo storico 575.761,01 
Ammortamenti esercizi precedenti -545.501,49 

Saldo al 31/12/2021 30.259,52 
Acquisizione dell’esercizio 22.934,98 
Rivalutazione monetaria - 
Rivalutazione economica esercizio - 
Svalutazione dell’esercizio - 
Cessioni e/o radiazioni 
dell’esercizio - 
Ammortamenti dell’esercizio -14.584,36 

Saldo al 31/12/2022 38.610,14 
 
Gli incrementi sono ascrivibili alla fornitura all’acquisto di attrezzatura 
varia occorsa per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’Ente.  
Si fa presente che nell’esercizio 2022 si è provveduto a dismettere 
attrezzature della categoria in esame per un valore complessivo di Euro 
36.786,27, ancorché già integralmente ammortizzati negli esercizi 
precedenti.  
 

  
ARREDI E MOBILI 

 
Si rappresentano le variazioni totali intervenute nella voce "Mobili": 
 
Saldo al 
31/12/2021 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Amm.to 
Esercizio 

Saldo al 
31/12/2022 
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2.177,14 1.756,80   -716,11 3.217,83 
 
La voce comprende mobili, arredamento e componenti d’arredo. 

 
ARREDI E MOBILI IMPORT0 

Costo storico 2.811.465,38 
Ammortamenti esercizi precedenti -2.809.288,24 

Saldo al 31/12/2021 2.177,14 
Acquisizione dell’esercizio 1.756,80 
Rivalutazione monetaria - 
Rivalutazione economica esercizio - 
Svalutazione dell’esercizio - 
Cessioni e/o radiazioni 
dell’esercizio - 
Ammortamenti dell’esercizio -716,11 

Saldo al 31/12/2021 3.217,83 
 

Si fa presente che nell’esercizio 2022 si è provveduto a dismettere 
arredi e mobili per un valore complessivo di Euro 1.491,32, ancorché già 
integralmente ammortizzati negli esercizi precedenti.  
 
 
BIBLIOTECA E OPERE D’ARTE 

 
Si rappresentano le variazioni totali intervenute nella voce "Biblioteca e 
Opere d’arte":  
 
Saldo al 
31/12/2020 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Amm.to 
Esercizio 

Saldo al 
31/12/2021 

2.047.544,99 - - - 2.047.544,99 
 
 
 

OPERE D’ARTE IMPORTO 
Saldo al 31/12/2021 2.026.745,99 

Acquisti dell’esercizio - 
Rivalutazione monetaria - 
Rivalutazione economica 
esercizio - 
Svalutazione dell’esercizio - 
Cessioni dell’esercizio - 

Saldo al 31/12/2022 2.026.745,99 
 

BIBLIOTECA IMPORTO 
Saldo al 31/12/2021 20.799,00 

Acquisizione dell’esercizio - 
Rivalutazione monetaria - 
Rivalutazione economica - 
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esercizio 
Svalutazione dell’esercizio - 
Cessioni dell’esercizio - 

Saldo al 31/12/2022 20.799,00 
 

 
C) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 
Nella voce "Immobilizzazioni finanziarie" sono comprese partecipazioni e 
quote, prestiti ed anticipazioni attive. 

 
PARTECIPAZIONI E QUOTE 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 

436.750,58 436.606,60 143,98 
 
Per la valutazione delle partecipazioni, si rimanda a quanto 
espressamente indicato nei criteri di valutazione. 
 
La composizione del mastro “Partecipazioni e quote” al 31/12/2022 per 
un totale di 436.750,58 è così dettagliata (ripartizione ex nota 
ministeriale n. 2385 del 18.03.2008): 
- “Partecipazioni in imprese controllate” per €  0,00; 
- “Partecipazioni in imprese collegate” per €  0,00; 
- “Altre partecipazioni alla data del 31.12.2006” per €  26.028,29; 
- “Altre partecipazioni acquisite dall’anno 2007” per €  230.722,29; 
- “Conferimenti di capitale” per € 180.000,00. 
 
 
Le partecipazioni della CCIAA sono indicate nei prospetti seguenti 
attraverso l'illustrazione delle variazioni intervenute nel corso 
dell'esercizio 2022 rispetto ai valori iscritti al 31 dicembre 2021. 
 
Come previsto dall’art. 24 del d.lgs. 175/2016 e s.m.i. la Camera di 
Commercio ha predisposto il Piano di revisione straordinaria delle 
partecipazioni possedute. A tali documenti, pubblicati sul sito internet 
istituzionale, si rinvia per un maggiore approfondimento circa la 
gestione delle partecipazioni e delle quote. 
 
Al riguardo si segnala, altresì, che lo stesso decreto legislativo 175/2016 
e sue s.m.i. prevede la predisposizione di un Piano annuale di 
razionalizzazione entro il 31 dicembre di ogni anno, valido come 
aggiornamento del precedente Piano, e la predisposizione di una 
relazione annuale che dia conto dello stato di attuazione del precedente 
Piano di razionalizzazione. Entro il 31 dicembre p.v., pertanto, la 
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Camera predisporrà e approverà sia il Piano annuale che la relazione 
relativa al precedente Piano. 
 
 
PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE 
 
Partecipazioni ex art. 2359, comma 1, n. 1) del Codice Civile in imprese 
controllate è: 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
0,00 0,00 0,00 
 
 
PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE 
 
Partecipazioni ex art. 2359, comma 3 del Codice Civile 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
0,00 0,00 0,00 
 
Nella tabella seguente è riportata la valutazione delle partecipazioni in 
imprese collegate al 31/12/2022: 
 

Descrizione 

N. TOT  
Azioni  

Valore 
Nominale 

Capitale 
sociale 

% di 
partecipaz 

N° Azioni 
CCIAA 

Valore 
Nom.le 

Valore al 
31/12/2021 

Saldo 
contabile 

al 
31/12/2021 

Saldo 
contabile al 
31/12/2022 

Alburni-Calore 
Sviluppo Srl in 
scioglimento 
dal 2013 
 

 
 
186.554,00 1 186.554,00 20,905% 39.000,00 39.000,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

Per la società Alburni Calore Sviluppo, attualmente in liquidazione, si è 
provveduto ad azzerare il valore della partecipazione in relazione 
all’approvazione del bilancio finale di liquidazione al 13/12/2021.  

 
ALTRE PARTECIPAZIONI ALLA DATA DEL 31/12/2006 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
26.028,30 27.033,12 -1.037,05 

 
Nella tabella seguente è riportata la valutazione delle altre 
partecipazioni, esistenti alla data del 31/12/2006, in imprese al 
31/12/2022:  
 
 

Descrizione 

N. TOT  
Azioni  

Valore 
Nominale 

Capitale 
sociale 

% di 
partecipaz 

N° Azioni 
CCIAA 

Valore 
Nom.le 

Valore 
atrimonio Netto al 

31/12/2021 

Saldo 
contabile 

al 
31/12/2021 

Saldo 
contabile 

al 
31/12/2022 
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Infocamere 
S.c.p.a. 

       
5.700.000,00  3,1 

    
17.670.000,00  0,057% 

        
3.273,00  

            
10.146,30  

                
52.044.417,00   15.665,94  

        
15.665,94  

Parco 
Scientifico 
Tecnologico 
ScpA in 
liquidazione 

          
250.000,00  0,8 

         
200.000,00  4,00% 

      
10.000,00  

              
8.000,00  286.991               -    

                    
-    

S.G.Patto Terr. 
Agro Nocerino-
Sarnese SpA  

              
4.315,02  

            
43,68  

         
188.467,00  4,635% 

           
200,00  

              
8.735,40  

                
      -  311.523,00      -  

                    
-    

Sviluppo Costa 
d'Amalfi S.r.l in 
liquidazione 

            
45.632,00  

              
1,00  

           
45.632,00  3,222% 

        
1.242,21  

              
1.242,21  - 

              
1.004,83    

                    
0,00    

Borsa Merci 
Telematica 
Italiana scpa 

              
7.968,00  

          
299,62  

      
2.387.372,16  0,05% 

               
4,00  

              
1.198,48  

                  
3.328.096,00     1.191,44  

          
1.191,44  

ISNART Scpa           
292.184,00  

              
1,00  

         
292.184,00  0,259% 

           
756,00  

                 
756,00  

                    
664.490,00        888,12  

             
888,12  

Salerno 
Sviluppo 
Soc.Cons. a r.l. 
in liquidazione 

          
421.080,00  

              
1,00  

         
421.080,00  15,00% 

      
63.162,00  

            
63.162,00  

                    
369.141,00                 -  

                    
-    

RETECAMERE 
S.C.R.L. IN 
LIQUIDAZIONE 

          
242.356,34  1 

         
242.356,34  0,954% 

        
2.310,97  

              
2.310,97  

                      
89.272,00               -    

                    
-    

Salerno 
Interporto 
S.p.A. 

     
23.530.000,00  0,17 

      
4.000.100,00  6,963% 

 
1.638.481,00  

          
278.541,77         -1.152.787,00                -      

Agroqualità spa  
       

3.639.591,00  
              

0,51  1.856.191,41 0,495% 
      

18.002,00  
              

9.181,02  
                  

3.462.849,00     8.282,80  
          

8.282,80  
TOTALE  27.033,13   26.028,30  

 
L’unica riduzione di valore esposta risulta relativa alla svalutazione 
totale, avvenuta nel 2022, della partecipazione in Sviluppo Costa 
D’Amalfi SRL in liquidazione per l’approvazione del bilancio finale di 
liquidazione. 
 
ALTRE PARTECIPAZIONI ACQUISITE DALL’ANNO 2007 
 
Nella tabella seguente è riportata la valutazione al 31/12/2022 delle altre 
partecipazioni in imprese acquisite dall’01/01/2007: 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
230.722,28 229.573,48 1.148,41 

 

Descrizione 
N° quote/ 

Azioni 
Valore 

nominale 
 Capitale 
sociale  

% 
partecip.  N. azioni   Valore nominale  

Valore al 
31/12/2021 

Valore al 
31/12/2022 

Tecnoservice 
Camere  2.536.425,00 0,52 

       
1.318.941,00  0,384%        9.737,00        5.063,24  5.407,75        5.407,75  

Uniontrasporti 
SCRL 389.041,22 1 

          
389.041,22  0,332%        1.291,74        1.291,74  1.291,74        1.291,74  

SI CAMERA  
SISTEMA 
CAMERALE 
SERVIZI Srl 4.009.935,00 1 

       
4.009.935,00  0,151%        6.058,00        6.058,00  

5.946,00 

       5.946,00  
Promos Scrl 20.000.000,00 1 20.000.000,00 4,0% 80.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Innexta 300.000,00 1 
          

300.000,00  4,94% 14.820,00  14.820,00     
14.820,00  

Ic Ousourcing 
Scrl 372.000,00 1 

          
372.000,00  0,035%           131,05  131,05  14.820,00           128,34  

Centro Studi 
Tagliacarne  436.824,00 1 

                  
3.329.875,41  0,399%   128,34 4.499,75 

Consorzio 
Aeroporto 
Salerno-Pontec. 
Scrl 3.329.875,41 1 3.329.875,41  3,485% 116.060,29  116.060,29 

121.979,64 

   118.628,70  
TOTALE              229.573,47    230.722,28  

 
E’ opportuno segnalare l’iscrizione della partecipazione in Centro Studi 
Tagliacarne per un valore pari ad € 4.499,75 (adesione e sottoscrizione 
dell’aumento del capitale sociale) e la svalutazione della partecipazione 
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del Consorzio Aeroporto Salerno-Pontecagnano SCARL in quanto il 
bilancio di esercizio 2021 chiude con una perdita di esercizio.  

 

 CONSORZIO AEROPORTO SALERNO-PONTECAGNANO SCARL 
 

La quota di partecipazione della Camera di Commercio di Salerno risulta 
al 31/12/2022 pari al 3,485%, come sancito dai dati pubblicati a norma 
dell’art. 22 del D. Lgs. 33/2013. Per determinare la quota di 
partecipazione della Camera è stato utilizzato il bilancio del Consorzio 
2021 e la quota di partecipazione risultante per la medesima annualità.  

 

Il Consorzio Aeroporto, nella sua mission istituzionale, “ha lo scopo di consentire, 
tramite l'ottimizzazione delle capacità operative, amministrative, gestionali, finanziarie 
e funzionali dei singoli enti consorziati, la compiuta attuazione dell'opera Aeroporto di 
Salerno -Pontecagnano, nella sua più ampia accezione, la cessione a privati delle quote 
della società di gestione del predetto aeroporto e la gestione del patrimonio 
consortile”. 
 
Il risultato di bilancio 2021 evidenzia un nuovo segnale di discontinuità rispetto al 
passato, dovuto essenzialmente ad una significativa riduzione dei proventi finanziari. 
 
In proposito, si rammenta che, a seguito dell’intervenuta fusione di “Aeroporto di 
Salerno-Costa d’Amalfi spa” in GE.S.A.C. spa, il Consorzio Aeroporto – nel rispetto del 
rapporto di cambio indicato nel progetto di fusione – è diventato azionista di GE.S.A.C., 
detenendo il 5% del capitale sociale (n. 13.158 azioni per un controvalore di € 
1.368.432).  
 
Il bilancio consuntivo al 31/12/2021 evidenzia una perdita di esercizio. 
Pertanto, sulla base della stima del valore della partecipazione al 
31/12/2021, prendendo a riferimento la percentuale di possesso 
(3,485%) ed il valore del patrimonio netto della partecipata alla 
medesima data e considerando la perdita di esercizio 2021 come 
durevole, si è provveduto a svalutare la partecipazione per € 3.350,94. 
 
CONFERIMENTI DI CAPITALE 
 
Nella tabella seguente è riportata la valutazione al 31/12/2022 dei 
conferimenti di capitale: 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
180.000,00 180.000,00 0,00 
 
L’importo indicato si riferisce ai conferimenti di capitale effettuati nelle 
fondazioni di seguito specificate: 
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Descrizione 
Valore conferimento di 

capitale 
Fondazione "Paestum Festival"                          5.000,00  
Fondazione Universitaria degli Studi di Salerno                      125.000,00  
Fondazione "Scuola Medica Salernitana"                        50.000,00  

Totale 
                     

180.000,00  
   
 

 
PRESTITI ED ANTICIPAZIONI ATTIVE 

 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
1.094.439,10 1.033.363,18 61.075,92 

  
La voce iscritta in bilancio al 31/12/2022 si riferisce ai prestiti al 
personale dipendente nella forma di anticipazioni sull’indennità di 
anzianità maturata alla medesima data. 

La possibilità di concedere anticipazioni è prevista dall'art. 85 del 
regolamento tipo per il personale delle Camere di Commercio approvato 
con D.I. 12/07/1982 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Relativamente al tasso di interesse applicato si segnala che con decreto 
interministeriale 22 novembre 2004, pubblicato sulla G.U. 288 del 
9/12/2004, è stato fissato nella misura dell’1,5%. 
L’importo di Euro 1.094.439,10 risulta così composto: 
  

-       Euro 26.873,84 per prestiti con pagamento sia della quota 
capitale che della quota interessi a fine servizio; 
  
- Euro 1.067.565,26 con estinzione a fine servizio in applicazione del 
D.M. 245 del 20/04/1995. 

Nel corso dell’esercizio 2022 si sono registrate variazioni in aumento per 
quattro nuove anticipazioni pari ad euro 210.520,13 per recupero quota 
interessi dipendenti cessati, e variazioni in diminuzione per restituzione 
dell’importo di euro 149.444,21 delle anticipazioni ricevute dal 
personale dipendente come previsto dalla Circolare INPS n. 73 del 5 
giugno 2014. 
 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 
 

D)  RIMANENZE 
 

 Saldo al Saldo al Variazione 
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31/12/2022 31/12/2021 
Attività istituzionale 117.227,15 37.358,09 79.869,06 
Attività commerciale 439,92 503,50 -63,58 
Totale 117.667,07 37.861,59 79.805,48 

 
Rappresentano le rimanenze dell'Ente, valutate al minor valore tra il 
costo di acquisto ed il valore di realizzazione desumibile dall’andamento 
del mercato a norma del comma 12, art. 26, del D.P.R. 254/05. 
Le rimanenze di magazzino relative all’attività istituzionale riguardano 
materiale di cancelleria in genere e altro materiale necessario al 
funzionamento degli uffici. Le rimanenze di natura commerciale, 
riguardano bollini e carta filigranata Telemaco per la certificazione 
ordinaria.  
 

 
E) CREDITI DI FUNZIONAMENTO  
 
 
Nel dettaglio si specifica il totale dei crediti di funzionamento al 
31/12/2022 pari a Euro 6.983.370,00.  
 

Descrizione 31/12/2022 31/12/2021 Variazioni 

Crediti da diritto annuale 3.572.969,71 4.394.197,85 -821.228,14 

Crediti verso organismi e 
istituzioni nazionali e 
comunitarie 

450.040,00 454.040,00 -4.000,00 

Crediti verso organismi del 
sistema camerale 

17.878,22 17.878,22 0,00 

Crediti v/Clienti 527.017,95 454.065,19 72.952,76 

Crediti per servizi c/terzi 0 0 0,00 

Crediti diversi 2.416.270,42 2.761.328,81 -345.058,39 

Erario c/IVA -806,30 1.300,44 -2.106,74 

Anticipi a fornitori 0 0 0,00 

TOTALE 6.983.370,00 8.082.810,51 -1.099.440,51 

 
 
CREDITI V/OPERATORI ECONOMICI 
 
Sono iscritti in bilancio per Euro 3.572.969,71.  
 
Preliminarmente si segnala che la voce dello stato patrimoniale “Crediti 
da diritto annuale” dello schema allegato D) al DPR 254/05 viene 
suddivisa in apposite poste per evidenziare: 
- i crediti per diritto annuale; 
- i crediti per sanzioni; 
- i crediti per gli interessi moratori. 
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Di seguito i valori di dettaglio. 
 

Descrizione 31/12/2022 31/12/2021 Variazioni 
Crediti da diritto annuale 96.374.831,42 92.102.319,32 4.272.512,10 
Crediti da sanzioni su 
diritto annuale 39.080.830,02 37.437.234,55 1.643.595,47 

Crediti da interessi su 
diritto annuale 3.605.137,35 3.398.097,09 207.040,26 

Credito Diritto annuale 
anni precedenti -1.159,32 -1.159,32 0,00 

- Fondo svalutazione 
crediti -135.486.669,76 -128.542.293,79 -6.944.375,97 

Crediti da diritto annuale 3.572.969,71 4.394.197,85 -821.228,14 
 
Anche nel bilancio d’esercizio 2022 trovano completa applicazione i 
principi contabili camerali per quanto concerne la contabilizzazione del 
credito da Diritto Annuale, Sanzioni ed interessi. Attraverso il sistema 
informatico dell’Ente per la gestione del Diritto Annuale si è definita la 
contabilizzazione del credito 2022 per singola impresa inadempiente. 
Alla presente Nota Integrativa si allega copia del suddetto credito per 
Diritto Sanzione e Interesse 2022.  
 
Il bilancio 2022 recepisce, in applicazione dei predetti principi contabili 
la piena applicazione delle rettifiche dei crediti nominali da diritto, 
sanzione e interesse relativi alle annualità dal 2009 al 2021; infatti, 
InfoCamere ha attivato una serie di elaborazioni, per consentire una 
gestione automatica di tutte quelle variazioni al credito con 
importazioni di scritture a rettifica dei crediti degli anni dal 2009 al 
2021. 
  
Con il bilancio di esercizio 2022 si è proceduto, altresì, all’adeguamento 
del relativo fondo svalutazione crediti, sulla base delle percentuali di 
mancata riscossione calcolate, al 31 dicembre 2022, con i criteri sanciti 
dal principio contabile n. 3 al paragrafo 1.4.4. In particolare si è 
provveduto ad analizzare il fondo svalutazione crediti relativo agli anni 
precedenti al 2022 e ad adeguarlo in base al presumibile valore di 
realizzo al 31/12/2022. 
Con il bilancio consuntivo 2022, in ottemperanza al Decreto Legislativo 
23 ottobre 2018 n. 119 art. 4 si è proceduto a svalutare totalmente i 
debiti, fino a mille euro affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 
2010. Per la CCIAA di Salerno, le annualità oggetto di svalutazione 
iscritte in bilancio riguardano il diritto dal 2001 al 2010. Lo stralcio dei 
suddetti crediti dal bilancio avverrà solo a seguito di formale 
comunicazione da parte dell’agente dalla riscossione mediante elenco 
puntuale delle quote annullate.  
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Inoltre, si segnala che la CCIAA ha deciso di non aderire alla 
rottamazione quater per i debiti risultanti dai carichi affidati all’Agente 
della riscossione nel periodo dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, 
pertanto non è stata applicata la svalutazione totale dei crediti per 
sanzioni ed interessi per le annualità 2011-2012-2013. 
 
Giova ricordare che il principio contabile n. 2 di cui alla circolare MISE 
3622/C contempla nuovi criteri per l’iscrizione in bilancio del credito da 
diritto annuale di competenza dell’esercizio. 
Il punto 1.2.1 del predetto principio contabile n. 2 prevede che l’Ente 
camerale debba rilevare i proventi relativi al diritto annuale di 
competenza dell’esercizio sulla base delle riscossioni avvenute nel corso 
dell’esercizio ed iscrivere l’importo del diritto annuale dovuto e non 
versato quale provento cui corrisponde un credito sulla base dei seguenti 
criteri: 
- per le imprese inadempimenti che pagano in misura fissa, sulla base 
degli importi determinati con il DM 54/05; 
- per le imprese inadempimenti che pagano in base al fatturato 
applicando l’aliquota di riferimento, definita con il DM 54/05, ad un 
ammontare di fatturato pari alla media dei fatturati dichiarati dalle 
stesse imprese negli ultimi tre esercizi. 
 
Laddove tali informazioni non siano disponibili, la misura del diritto 
annuale dovuto viene determinato utilizzando, prudenzialmente, la 
misura del tributo corrispondente allo scaglione di fatturato più basso 
previsto dal predetto DM 54/05. 
Il provento ed il credito per sanzioni per tardivo o omesso versamento 
del diritto annuale sono determinati applicando a ciascun debitore la 
misura della sanzione stabilita dal DM 54/05 sull’importo del credito 
come sopra determinato. 
Il provento ed il credito per interesse moratorio su diritto annuale sono 
calcolati al tasso di interesse legale con maturazione giorno per giorno. 
 
Di seguito si riporta il dettaglio del credito da diritto, sanzione e 
interesse suddiviso per annualità:  

  
Anno Credito D.A. Importo al 31/12/2022 

 Diritto Sanzioni Interessi 
2022 5.470.889,39 1.631.713,30 20.406,47 
2021 5.087.989,57 1.593.704,70 60.914,87 
2020 4.966.721,88 1.594.233,70 63.347,11 
2019 5.031.180,48 1.952.668,11 81.882,46 
2018 4.616.764,69 2.053.670,33 49.017,17 
2017 4.319.717,47 1.746.024,73 51.590,08 
2016 4.147.143,59 1.869.557,76 49.366,16 
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2015 4.356.575,66 2.126.072,81 53.829,19 
2014 6.282.224,89 2.283.018,90 87.743,76 
2013 5.945.652,62 3.270.502,93 153.454,57 
2012 5.811.594,49 2.051.487,93 267.990,47 
2011 5.423.191,26 2.660.003,43 323.421,66 
2010 4.925.812,59 678.993,92 206.586,09 
2009 4.722.168,30 3.838.168,31 322.845,28 
2008 4.115.302,34 2.160.949,09 291.186,94 
2007 4.237.380,41 1.127.086,76 311.122,19 
2006 4.038.521,81 1.764.396,50 324.362,12 

2003/2004/2005 8.355.735,54 4.187.605,16 439.080,77 
2002 2.463.650,07 269.106,56 223.630,92 
2001 2.058.997,47 222.515,19 223.437,82 

 
 
Per quanto concerne l’accantonamento al fondo svalutazione crediti, 
per il credito 2022, a differenza dell’esercizio 2021, si è proceduto a 
svalutarlo applicando, così come previsto dai principi contabili, 
all’ammontare del valore nominale dei crediti derivante da diritto 
annuale, sanzioni e interessi la percentuale media di mancata 
riscossione degli importi del diritto relativi alle ultime due annualità per 
le quali si è proceduto all’emissione dei ruoli esattoriali; la percentuale 
è calcolata al termine dell’anno successivo alla loro emissione. Le 
annualità prese a riferimento poiché l’ultima annualità andata a ruolo è 
il 2019 con emissione ruolo in data 25/12/2022 sono il 2017 e 2018. 
L’accantonamento complessivo al fondo svalutazione crediti diritto 
annuale 2022 è comprensivo anche di un ulteriore accantonamento 
straordinario pari ad euro 707.337,37 per l’annualità 2019 per la quale è 
stato emesso ruolo nel 2022 con la conseguente necessità di dover 
adeguare le percentuali di mancata riscossione e di un accantonamento 
ordinario per euro 2.000,08 per le annualità 2009 per adeguamento della 
percentuale di mancata riscossione. 
 

 
CREDITI V/ORGANISMI / ISTITUZIONI NAZIONALI E COMUNITARIE 
  
L'importo iscritto in bilancio pari ad Euro 450.040 si riferisce al credito 
verso la Regione Campania relativamente al progetto interregionale tra 
le regioni italiane e russe nel settore distretti industriale per lo sviluppo 
del Made in Italy. Al riguardo, si segnala che sono state avviate le 
procedure giudiziarie per il recupero coattivo del credito. 
 
 
CREDITI V/ORGANISMI DEL SISTEMA CAMERALE 
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L'importo iscritto in bilancio pari ad Euro 17.878,22 si riferisce al 
credito vantato nei confronti dell’Unione Regionale delle Camere di 
Commercio per il progetto Crescere imprenditori. 
 
CREDITI V/CLIENTI 
 
I crediti verso clienti per cessioni di beni e servizi ammontano ad Euro  
527.017,95 e riguardano principalmente le somme dovute da 
InfoCamere per note di credito emesse a favore dell’Ente camerale e 
relative a diritti di segreteria (Euro 431.275). 
 

 
CREDITI PER SERVIZI C/TERZI 
 
Non sono previsti crediti per anticipi dati a terzi. 

 
 

CREDITI DIVERSI 
 
L'importo iscritto in bilancio per Euro 2.415.464,12 si riferisce alle 
sotto-tipologie di seguito riportate.  
 
ALTRI CREDITI DIVERSI 
L'importo iscritto in bilancio per Euro 48.886,03 si riferisce, tra l’altro, 
ai seguenti crediti:  
 per Euro 43.802 per crediti maturati in relazione alla convenzione 

sottoscritta con la Camera di Commercio di Benevento;  
 per Euro 5.083 per crediti relativi al recesso in Magna Grecia 

Sviluppo. 
 

CREDITI V/DIPENDENTI PER RECUPERI VARI  
L’importo di Euro 5.063,65 si riferisce per crediti vantati nei confronti di 
dipendenti per recuperi vari. 
 
CAUZIONI DATE A TERZI 
L'importo iscritto in bilancio si riferisce a depositi cauzionali attivi 
ammontanti al 31.12.2022 a Euro 16.811,91, i cui valori non hanno 
subito scostamenti rispetto ai valori risultanti al 31.12.2021. 
 
CREDITI FISCALI E PREVIDENZIALI     
L’importo iscritto in bilancio per Euro 43.617,42 si riferisce al credito 
verso l’INAIL e l’Erario per imposte e ritenute subite o versate in 
eccesso. 
 
PERSONALE C/ANTICIPI  
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L’importo iscritto in bilancio per Euro 561,00 si riferisce ad anticipi per 
spese di missione erogati a personale dipendente in applicazione del 
comma 4, art. 44 del D.P.R. 254/05. 
 
CREDITO V/AZIENDA SPECIALE PER AVANZO DA RIVERSARE  
L’importo iscritto in bilancio pari a Euro 116.657,43 si riferisce: 
- per Euro 46.196,55 al credito esistente verso l’Azienda Speciale 

INTERTRADE per avanzo di esercizio 2009 che a norma del principio 
contabile n. 4 di cui alla circolare MISE 3622/C e dell’art. 66, comma 
2 del d.P.R. 254/05 viene considerato in conto anticipi su progetti. 

- per Euro 70.460,68 al credito esistente verso la cessata Azienda 
Speciale “SEA PORTS – AZIENDA SPECIALE PER ECONOMIE DEL MARE (GIA’ AZIENDA 

SPECIALE POLARIS ORA INTERTRADE)” per avanzo di esercizio 2009 che a 
norma del principio contabile n. 4 di cui alla circolare MISE 3622/C e 
dell’art. 66, comma 2 del d.P.R. 254/05 viene considerato in conto 
anticipi su progetti limitatamente all’anno 2009. 

 
CREDITO PER DIRITTO ANNUALE  V/CCIAA  
L’importo di Euro 74.472,49 rappresenta credito v/varie CCIAA che 
hanno incassato diritto annuale relativo ad annualità precedenti di 
competenza della CCIAA di Salerno. 
 
CREDITO PER INCASSI/PAGAMENTI/ANTICIPAZIONI AZIENDE SPECIALI  
L’importo iscritto in bilancio si riferisce ad anticipi su progetti realizzati 
con risorse comunitarie ed affidati in house all’Azienda speciale 
camerale Intertrade per Euro 24.173,80. 
 
CREDITI V/SOCIETA’ PARTECIPATE 
Il credito iscritto, pari ad Euro 18.513,09, risulta riferito alla società 
CILENTO SVILUPPO S.C.R.L. per Euro 1.497 in relazione alla liquidazione 
quota come da piano di riparto e alla società PATTO TERRITORIALE 
SISTEMA CILENTO per Euro 17.015 rilevato a seguito del recesso dalla 
stessa nel corso del 2018. 
 
CREDITI DA REGIONE PER ANTICIPAZIONI SU PROGETTI 
Il credito verso la Regione Campania per Euro 2.066.707,30 riguarda i 
seguenti progetti con beneficiario finale la Camera di Commercio ed 
affidati in house all’Azienda Speciale Intertrade:  
 
- Euro 325.000 di cui 200.000, relativi all’anticipazione effettuata 

nell’esercizio 2009, per la realizzazione del progetto interregionale 
tra le regioni italiane e russe nel settore dei distretti industriali per 
lo sviluppo del “Made in Italy”, ed Euro 125.000, relativi 
all’anticipazione effettuata nell’esercizio 2009, per il progetto 
Russia MIS. 6.5 POR 2000/2006; 
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- Euro 1.741.707 relativi all’anticipazione effettuata nell’esercizio 
2009, per la realizzazione del Progetto di promozione all’estero 
delle produzioni agroalimentari regionali finanziato con risorse a 
valere sul FESR 2007/2013 – Obiettivo Operativo 2.6 – Apertura ai 
mercati internazionali (DGRC 1900/09).  
 

Si segnala, come già evidenziato in precedenza, che sono state 
intraprese azioni legali avverso la Regione Campania per il recupero 
coattivo delle suddette risorse. 
In particolare, per il recupero delle somme anticipate per i vari progetti 
sono stati incardinati tre procedimenti giudiziari, nel corso del 2013 e 
del 2015, presso il Tribunale di Napoli. 
 
F) DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 

15.311.719,27 12.689.575,60 2.622.143,67 
 
 
 
 
 

 
 
 
In dettaglio il c/c postale risulta così composto:  
- c/c postale n. 16628828 D.A. a mezzo ruolo Euro 92.409,20 
- c/c postale n. 11570843 Diritti di Segreteria Euro 1.899,83     
- c/c postale n. 10919843 Diritti Metrologia Euro 147,64          
 
 
 

RATEI E RISCONTI ATTIVI    

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazioni 

33.156,14 33.922,06 765,92 
 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata 
rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi 
prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi 
ed oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.  
 
Non sussistono, al 31/12/2022, ratei e/o risconti aventi durata superiore 
ai cinque anni. 
 
La composizione della voce è così dettagliata: 

Descrizione 31/12/2022 31/12/2021 Variazioni 

C/C Bancario c/o BCC Aquara 15.202.098,57 12.140.536,89 3.061.561,68 

C/C Postale 94.456,67 540.132,23 -445.675,56 

Disponibilità liquide non accreditate al 31/12 15.164,03 8.906,48 6.257,55 

Totale 15.311.719,27 12.689.575,60 2.622.143,67 
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DESCRIZIONE IMPORTO 

Ratei attivi:  

Interessi su prestiti al personale 31.721,34 
  

Risconti attivi:  
Costi per abbonamenti e canoni 1.434,80 
 
Nella voce ratei attivi sono stati iscritti gli interessi maturati sui prestiti 
concessi ai dipendenti da restituire a fine servizio. 
 
 

CONTI D’ORDINE   

 
Di seguito si forniscono le notizie sulla composizione e la natura dei 
conti d’ordine iscritti in bilancio al 31.12.2022 in conformità a quanto 
previsto dal principio contabile delle Camere di Commercio n. 2, punto 
6. Si rimanda, altresì, a quanto specificatamente precisato tra i criteri 
di valutazione indicati in premessa. 
 
L’importo di Euro 600.000,00 appostato nei conti d’ordine si riferisce 
alla garanzia fideiussoria rilasciata al Monte dei Paschi di Siena – Agenzia 
di Salerno – in relazione ad un mutuo chirografario contratto 
dall’Azienda Speciale Intertrade dell’importo di Euro 500.000,00 da 
destinare ad investimenti per l’organizzazione, promozione e gestione di 
eventi per promuovere le missioni all’estero delle imprese della 
provincia di Salerno, durata anni 3 – tasso di ammortamento 6% non 
indicizzato – TAEG 7,17% (Rif. Deliberazione della Giunta camerale n. 42 
del 23/6/2015). Al riguardo si precisa che l’Ente camerale ha avviato 
azione legale contro l’istituto di credito in questione senza peraltro, 
escludere eventuali ulteriori azioni di responsabilità ai sensi dell’articolo 
2434 del codice civile.  
 
Al riguardo, si fa presente che in relazione al procedimento di messa in 
liquidazione dell’azienda speciale Intertrade si è provveduto negli anni 
precedenti ad accantonare l’importo di Euro 1.400.000,00, utilizzato al 
31/12/2022 per Euro 985.461,68, in apposito fondo di rischi come 
maggiormente descritto nell’apposita sezione del conto economico della 
presente nota integrativa.  
 
Un ulteriore importo di Euro 120.000,00 si riferisce ad impegni da 
liquidare a favore dei comuni di Battipaglia, Angri e Scafati, nell’ambito 
del progetto “Sistemi di videosorveglianza” approvato con deliberazione 
della Giunta camerale.   
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Nel corso del 2021 si è provveduto ad incrementare per Euro 300.000,00 
gli impegni da liquidare a favore del Comune di Salerno, derivanti dal 
piano di comunicazione per gli eventi organizzati durante le festività di 
fine anno. 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
1.020.000,00 1.020.000,00 - 
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STATO PATRIMONIALE 

 
Passività 

 
 

PATRIMONIO NETTO    
 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
17.338.032,23 16.935.351,30 402.680,93 
 

Nel dettaglio il patrimonio netto risulta formato dalle seguenti poste: 

Descrizione 31/12/2021  Incrementi  Decrementi 31/12/2022 

Avanzo 
patrimoniale es. 
precedenti 

€ 10.628.008,59 € 534.786,41   € 11.162.795,00 

Avanzo 
economico 
dell'esercizio 

€ 534.786,41 € 402.680,93 -€ 534.786,41 € 402.680,93 

Riserva di 
rivalutazione 

€ 310.355,84     € 310.355,84 

Riserva da 
rivalutazione 
inventario 

€ 1.846.939,91     € 1.846.939,91 

Riserve da 
partecipazioni 

€ 14.843,07     € 14.843,07 

Riserve 
indisponibile ex 
dpr 254/05 

€ 3.600.417,48     € 3.600.417,48 

TOTALE € 16.935.351,30 € 937.467,34 -€ 534.786,41 € 17.338.032,23 
 

La variazione del Patrimonio netto risulta essere pari esclusivamente 
all’avanzo dell’esercizio (Euro 402.680,93). 
 
La riserva da partecipazioni è stata istituita a norma dell’art. 26, comma 
7, del d.P.R. 254/05 e comprende le rivalutazioni delle quote di 
partecipazione in società alla data del 31/12/2022, la cui valutazione è 
stata effettuata con il metodo del patrimonio netto trattandosi di 
immobilizzazioni già presenti nel patrimonio dell’Ente.  
 
La riserva indisponibile ex Dpr 254/05 è stata istituita ai sensi del 
principio contabile n. 4 di cui alla circolare MISE 3622/C titolato 
“Periodo transitorio – Effetti in bilancio derivanti dall’applicazione dei 
nuovi principi contabili” e comprende le differenze positive e negative 
dovute all’applicazione dei nuovi criteri di valutazione delle attività e 
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delle passività generate dall’applicazione dei principi contabili elaborati 
dalla Commissione ex art. 74 del DPR 254/05. 
Il comma 3 del principio contabile 4 preclude l’utilizzo di tale riserva da 
scopi diversi dalla copertura dei disavanzi economici oppure “…dalla 
imputazione delle differenze negative che dovessero manifestarsi negli 
esercizi successivi a quello di prima adozione, sempre in applicazione 
dei nuovi criteri di valutazione”.  
 

DEBITI DI FINANZIAMENTO 
 
Non si rilevano debiti di finanziamento. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  
 
Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito dell’Ente verso i 
dipendenti a tempo indeterminato per le quote di indennità di anzianità 
e di trattamento di fine rapporto quantificate, in conformità alle norme 
di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere fisso e continuativo. 
Esso, dunque, è costituito dalla sommatoria delle singole quote, con le 
relative rivalutazioni, maturate al 31/12/2022 a favore di tutti i 
dipendenti a tempo indeterminato in servizio a tale data e non tiene 
conto delle somme maturate dai dipendenti cessati dal servizio nel corso 
del 2022 e non ancora pagati poiché tali importi sono stati riclassificati 
alla voce Debiti v/personale. 
Si dimostra nel seguente prospetto la variazione a saldo del Trattamento 
di Fine Rapporto pari ad Euro 142.851,75 risultante dalle rivalutazioni 
(+) e dagli utilizzi (-) avvenuti nel corso del 2022:  
 
Saldo al 
31/12/2021 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Saldo al 
31/12/2022 

4.346.251,55 634.232,59 -491.380,84 4.489.103,30 
 
 
Gli incrementi del fondo sono rappresentati dagli accantonamenti e 
dalle quote riversate dagli altri enti alla Camera di Commercio 
relativamente al personale in servizio al 31/12/2022.  
I decrementi sono dovuti alla rilevazione dell’imposta sostitutiva sulla 
rivalutazione del fondo TFR e dalla esposizione del debito, sorto nei 
confronti del personale cessato nel 2022, da liquidare secondo le 
disposizioni emanate in materia di pagamento dei Tfs e dei Tfr per i 
dipendenti pubblici di cui all’art. 1, commi 484 e 485, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014). 
La movimentazione del conto è commentata successivamente alla voce 
relativa all’accantonamento al fondo. 
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DEBITI DI FUNZIONAMENTO 

 
Descrizione 31/12/2022 31/12/2021 Variazione 

Verso fornitori 1.582.975,07 863.256,49 719.718,58 
Verso società e 
organismi del 
sistema camerale  

60.368,33 58.214,25 2.154,08 

Verso organismi 
nazionali e 
comunitari 

0 0 0,00 

Debiti tributari e 
previdenziali 356.042,76 270.764,42 85.278,34 

Debiti verso 
dipendenti 1.124.338,45 967.594,09 156.744,36 

Verso organi 
istituzionali 0 0 0,00 

Debiti diversi 3.868.681,44 4.204.216,85 -335.535,41 
Debiti per servizi 
c/terzi 81.825,28 37.471,87 44.353,41 

TOTALE 7.074.231,33 6.401.517,97 672.713,36 
 
 

Si riporta di seguito il dettaglio dei debiti di funzionamento.  
 
DEBITI VERSO FORNITORI 
 
Sono pari a Euro 1.582.975,07 sono rappresentati, in generale, da 
debiti relativi a forniture di beni e prestazioni di servizi effettuati 
nell’anno 2022 da pagare nel corso dell’esercizio 2023.  

 
Riguardo i pagamenti relativi alle transazioni commerciali, l’art. 41 del 
D.L. n. 66/2014 prevede che “A decorrere  dall'esercizio  2014, alle  
relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche  
amministrazioni,  di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30  marzo  2001,  n. 165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal 
rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante  
l'importo  dei  pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati 
dopo  la  scadenza  dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre  
2002,  n.  231, nonché il tempo medio dei pagamenti effettuati. In caso 
di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni indicano le 
misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione 
dei pagamenti. L'organo di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile verifica le attestazioni di cui al primo periodo, dandone atto 
nella propria relazione. 
Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui all'articolo 
4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.  231, le amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 1, esclusi gli enti del Servizio sanitario 
nazionale, che, sulla base dell'attestazione di cui al medesimo comma, 
registrano tempi medi nei pagamenti superiori a 90 giorni nel 2014 e a 
60 giorni a decorrere dal 2015, rispetto a quanto disposto dal decreto 
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legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nell'anno successivo a quello di 
riferimento non possono procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con   qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di   
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione 
in atto. È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio 
con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente 
disposizione.” 
Di seguito si riporta l’indicatore calcolato secondo le specifiche tecniche 
disposte con il D.P.C.M. del 22 settembre 2014: 
 

Periodo di riferimento Indicatore (media giorni di pagamento) 
1/01/2021 – 31/12/2021 -10,39 
1/01/2022 – 31/12/2022 -17,80 

 
 
DEBITI VERSO SOCIETA’ E ORGANISMI DEL SISTEMA CAMERALE 
 
Il debito verso società ed organismi del sistema camerale pari ad 
Euro 60.368,33 riguarda unicamente l’importo dovuto alla Camera di 
Commercio di Napoli per riversamenti TFR/IFR. 

 
 

DEBITI VERSO ORGANISMI E ISTITUZIONI NAZIONALI E COMUNITARIE 
 
Non sono presenti debiti verso organismi e istituzioni nazionali e 
comunitarie. 
 
DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI 
 
Sono rappresentati da ritenute fiscali e previdenziali effettuate 
nell’anno, versate dall’Ente in qualità di sostituto d’imposta, e dal 
debito per il versamento dell’Iva da “split payment”. 
Introdotto dal 1° gennaio 2015 per le pubbliche amministrazioni 
acquirenti di beni e servizi, ai sensi del D.P.R. 633/72, art. 17-ter, il 
nuovo regime prevede che l’Iva non verrà incassata dal fornitore, bensì 
versata direttamente all’Erario dall'ente pubblico.  
 
Pertanto, il saldo alla data del 31/12/2022, pari ad Euro 356.042,76 
riguarda principalmente il debito verso l’Erario e gli Istituti previdenziali 
maturato nel mese di dicembre ed in pagamento entro il 16/01/2023. 
DITI VERSO DIPENDENTI 
DEBITI VERSO DIPENDENTI 
 
L’importo esposto in bilancio di Euro 1.124.338,45 rappresenta il 
debito relativo a compensi per prestazioni straordinarie, a compensi 
incentivanti e a compensi verso personale cessato la cui competenza è 
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maturata nel corso dell'esercizio 2022 ma non ancora pagati. Nel 
dettaglio: 

   
RETRIBUZIONI  
L'importo esposto in bilancio pari a Euro 5.831,17 si riferisce al debito a 
titolo di incentivo e alle voci retributive rilevate a gennaio 2023 con 
competenza 2022. 
 
RETRIBUZIONI ACCESSORIE 
Il debito risultante al 31.12.2022 ad Euro 709.521,14 è relativo ai 
compensi per la produttività collettiva per il miglioramento dei servizi 
camerali per il personale non dirigente, nonché alle retribuzioni di 
risultato del restante personale con qualifica dirigenziale che saranno 
liquidati nel corso dell’esercizio 2023 comprensivi del trattamento 
accessorio 2022 ancora da liquidare. 
 
FERIE NON GODUTE 
L’importo di Euro 132.223,68 iscritto in bilancio si riferisce al debito 
verso i dipendenti per le ferie maturate al 31 dicembre 2022 e non 
godute a tale data.  
 
DEBITI V/PERSONALE CESSATO 
L’importo esposto in bilancio, pari ad Euro 276.762,46 rappresenta il 
debito verso il personale cessato per la quota di retribuzione maturata 
nell’anno. 
 
DEBITI V/ORGANI STATUTARI 
 
Non sono presenti in bilancio debiti verso organi statutari nell’anno 
2022. 

 
DEBITI DIVERSI 
 
L’importo iscritto in bilancio di Euro 3.868.681,44 comprende: 
 
DEBITI DIVERSI 
L’importo esposto in bilancio per Euro 263.010,50 riguarda, tra gli 
altri, i seguenti debiti: 
 Euro 16.367,54 per debito verso “Magna Grecia Sviluppo S. Cons. a 

r.l.”; 
 Euro 189.964,73 per il rimborso spese di notifica UFFICIO CSAN10 

ex art.4 co.8 D.L. N.41/2021 su partite post riforma annullate ai 
sensi dell’art.4 co.1 del D.L. 119/2018 – Agenzia delle Entrate – 
Riscossione. 
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DEBITI PER PROGETTI ED INIZIATIVE PROMOZIONALI 
L’importo esposto in bilancio pari ad Euro 1.949.296,57 rappresenta 
l’ammontare dei debiti contratti per iniziative di promozione e 
informazione economica attribuiti alla competenza economica degli 
ultimi esercizi in ossequio a quanto previsto nel principio contabile n. 3 
di cui alla circolare MISE 3622/C. 
 
DEBITI PER VERSAMENTI DA DIRITTO ANNUALE DA ATTRIBUIRE  
Tale importo di Euro 475.790,67 rappresenta incassi di diritto annuale, 
sanzioni e interessi relativi agli anni 2009 - 2022 che alla chiusura del 
bilancio risultano ancora da attribuire. 
 
DEBITI PER DIRITTO ANNUALE VERSO ALTRE CCIAA  
La voce si riferisce a diritto annuale erroneamente versato alla CCIAA di 
Salerno e di competenza di altre Camere di Commercio; l’importo di 
Euro 65.758,24 oltre a rappresentare le annualità dal 2022 è suddiviso 
per tipologia fra diritto, sanzione ed interesse. 
 
DEBITI PER DIRITTO ANNUALE IN ATTESA DI REGOLARIZZAZIONE  
Tale importo di Euro 1.099.724,39 rappresenta il valore di incassi per 
diritto annuale, sanzioni ed interessi provenienti dall’Agenzia delle 
entrate per i quali si è in attesa di definire se sono dovuti alla CCIAA o se 
dovuti dal contribuente. Giova ricordare che tali debiti sono stati 
generati a partire dal 2011 con le rettifiche del credito da diritto 
annuale. 
In fase di redazione del bilancio consuntivo 2016 si è proceduto a 
riconciliare tutte le somme presenti a debito per ciascuna annualità e 
per singolo codice tributo al 31/12/2015 fornendo un elenco analitico 
delle posizioni REA che lo compongono. Con tale elenco, in particolare 
sulle annualità 2009, 2010, 2011 e 2012, formato da posizioni non 
riferibili al credito al 31 dicembre 2015 o esuberanti rispetto al credito 
si è proceduto a chiudere la posizione portandola a sopravvenienza 
attiva essendo passati più di 24 mesi utili per poter fare un’istanza di 
rimborso. In bilancio restano a debito le somme incassate tramite F24 
relativamente alle annualità 2013-2015 che nel prossimo futuro saranno 
oggetto di verifiche per accertare se tale importo sia effettivamente 
dovuto alla CCIAA o debba possa essere richiesto a rimborso dal 
contribuente. 

  
CAUZIONI RICEVUTE DA TERZI 
Si descrive di seguito la composizione dei depositi cauzionali attivi 
ammontanti al 31.12.2021 ad Euro 15.101,07: 
 

- Deposito cauzionale Servizio di  
certificazione a distanza            Euro    2.682 

- Cauzioni ricevute come da regolamento  
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flussi turistici anno 2012 e 2014   Euro      12.419 
 
 
 
DEBITI PER SERVIZI C/TERZI 
 
Tra i debiti per servizi c/terzi - ammontanti al 31/12/2022 ad Euro 
81.825,28 - si evidenziano in particolare: 
 
ANTICIPI RICEVUTI DA TERZI 
L'importo esposto in bilancio per Euro 4.825,85 riguarda principalmente 
deposito infruttifero costituito per il servizio Telemaco. 
 
DEBITI PER BOLLO VIRTUALE 
L'importo esposto in bilancio per Euro 73.860 rappresenta il debito nei 
confronti dell'AGENZIA DELLE ENTRATE per imposta di bollo virtuale 2022. 
 
ALTRE RITENUTE AL PERSONALE C/TERZI 
L’importo iscritto in bilancio di Euro 3.193,43 rappresenta il debito 
verso terzi per ritenute operate al personale nel mese di dicembre 2022. 

 
 

FONDI PER RISCHI ED ONERI  
 
FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 

-2.876.538,00 -2.082.331.42 -794.206,58 
 

Il saldo è costituito a fronte di passività di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non è determinabile, ma 
stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. Si 
specifica di seguito il dettaglio dei fondi sopra indicati. 
 
-Fondo vincolato svalutazione partecipate  
ex legge n.147 del 27/12/2013  Euro    2.634,42 
-Fondo spese legali                                           Euro              29.681,63  
-Fondo rinnovi contrattuali Euro 0 
-Fondo rischi Euro 1.904.494,32 
-Fondo imposte e tasse Euro 38.128,97 
-Fondo spese future Euro 201.598,66 
-Fondo Bando PID 22 - II SESSIONE (DG 55/2022) Euro  700.000,00 
                      

 
Il Fondo vincolato svalutazione partecipate è stato istituito nel 2015 in 
adempimento a quanto disposto dalla Legge n.147 del 27/12/2013 
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(Legge di Stabilità 2014), Art. 1, commi 551-552 che prescrive l’obbligo 
“di accantonare, in un apposito fondo vincolato, un importo pari al 
risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura 
proporzionale alla quota di partecipazione posseduta, per le aziende 
speciali, istituzioni e società partecipate che registrino un risultato di 
esercizio o saldo finanziario negativo”.  
Di seguito si specifica l’utilizzo del fondo in questione. 
 
- SALDO INZIALE AL 1/1/2022   EURO  2.634 
 
- UTILIZZO        EURO    0,00 

 
- SALDO FINALE AL 31/12/2022  EURO  2.634 

 
Il Fondo spese legali, pari ad Euro 29.681, riguarda l’accantonamento 
relativi ad oneri per contenziosi pendenti. 
 
Il Fondo rischi, infine, presenta Euro 414.538,32 quale residuo 
dell’accantonamento prudenziale relativo alle operazioni di liquidazione 
e successivo scioglimento dell’Azienda Speciale Intertrade, disposta con 
Delibera di Giunta n. 85 del 7/12/2016, Euro 1.481.956 per 
accantonamento prudenziale per cause in corso per contenzioso con la 
Regione Campania.  I restanti Euro 8.000 si riferiscono invece a somme 
relative alle utenze telefoniche ed oggetto di contestazione. 
 
Euro 901.598,66 si riferiscono al fondo spese future da sostenere in 
relazione alla maggiorazione del diritto annuale riscossa negli anni 2020-
2022. L’importo indicato è comprensivo di Euro 700.000 relativo al fondo 
Bando PID anno 2022 – II sessione (approvato con Delibera di Giunta 
Camerale n. 55/2022) finanziato sia con risorse proveniente dalla 
maggiorazione del diritto annuale sia con risorse proprie camerali 
destinate agli interventi economici.  

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI  

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
0 
 

298.564,79 -298.564,79 

 
In ottemperanza alla nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 
532625 del 5/12/2017 si è provveduto ad azzerare il risconto della 
maggiorazione del provento da Diritto Annuale 2020 e 2021 in quanto 
riguarda la parte dei progetti che la CCIAA ha realizzato nel corso del 
2022. I progetti in questione, finanziati dalla maggiorazione del 20% del 
Diritto Annuale triennio 2020/2022 sono, nella fattispecie: 
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 “PUNTO IMPRESA DIGITALE”; 
 “FORMAZIONE LAVORO”; 
 “TURISMO”; 
 “PREPARAZIONE PMI AD AFFRONTARE I MERCATI INTERNAZIONALI: I 
 PUNTI S.E.I”; 
 “PREVENZIONE CRISI D’IMPRESA E SUPPORTO FINANZIARIO”. 

 
 

CONTI D’ORDINE 
 
I conti d’ordine rappresentano delle annotazioni di memoria che 
rilevano accadimenti gestionali che, pur non avendo generato attività o 
passività in senso stretto alla data di chiusura del bilancio d’esercizio, 
possono produrre effetti sulla situazione economica e finanziaria della 
Camera di Commercio in esercizi successivi. 
 
Tali accadimenti, generalmente riconducibili ad operazioni non ancora 
realizzate, comportano, nel momento della loro imputazione a 
competenza, la diminuzione del conto d'ordine e la movimentazione del 
conto economico o patrimoniale relativamente ai soli acquisti e/o 
cessioni impegnati o accertati in capitoli di entrate e/o uscite correnti o 
in conto capitale. 
 
L’importo appostato nei conti d’ordine di Euro 600.000,00 si riferisce 
alla garanzia fideiussoria rilasciata al Monte dei Paschi di Siena – Agenzia 
di Salerno – in relazione ad un mutuo chirografario contratto 
dall’Azienda Speciale Intertrade dell’importo di Euro 500.000,00 da 
destinare ad investimenti per l’organizzazione, promozione e gestione di 
eventi per promuovere le missioni all’estero delle imprese della 
provincia di Salerno, durata anni 3 – tasso di ammortamento 6% non 
indicizzato – TAEG 7,17% (Rif. Deliberazione della Giunta camerale n. 42 
del 23/6/2015). Al riguardo si precisa che l’Ente camerale ha avviato 
azione legale contro l’istituto di credito in questione senza peraltro, 
escludere eventuali ulteriori azioni di responsabilità ai sensi dell’articolo 
2434 del codice civile.  
 
Al riguardo, si fa presente che in relazione al procedimento di messa in 
liquidazione dell’azienda speciale Intertrade si è provveduto negli anni 
precedenti ad accantonare l’importo di Euro 1.400.000,00, utilizzato al 
31/12/2022 per Euro 985.461,68, in apposito fondo di rischi.  
 
Un ulteriore importo di Euro 120.000,00 si riferisce ad impegni da 
liquidare a favore dei comuni di Battipaglia, Angri e Scafati, nell’ambito 
del progetto “Sistemi di videosorveglianza” approvato con deliberazione 
della Giunta camerale.   
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Nel corso del 2021 si è provveduto ad incrementare per Euro 300.000,00 
gli impegni da liquidare a favore del Comune di Salerno, derivanti dal 
piano di comunicazione per gli eventi organizzati durante le festività di 
fine anno. 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
1.020.000,00 1.020.000,00 - 
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CONTO ECONOMICO 

 
 
 
 

PROVENTI CORRENTI 

 
 Descrizione           31/12/2022           31/12/2021        Variazioni 
Diritto Annuale 14.357.535,18 13.944.407,91 413.127,27 
Diritti di segreteria e 
oblazioni 4.161.460,62 4.153.905,62 7.555,00 

Contributi e trasferimenti e 
altre entrate 277.234,67 206.319,54 70.915,13 

Proventi da gestione di 
servizi 225.082,73 185.322,06 39.760,67 

Variazione delle rimanenze 79.805,48 -10.781,46 90.586,94 
Totale proventi gestione 

corrente 19.101.118,68 18.479.173,67 621.945,01 

 
DIRITTO ANNUALE 
 
Il Diritto Annuale esposto in bilancio per Euro 14.357.535 rappresenta 
la quota di diritto annuale di competenza dell’esercizio 2022. 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
14.357.535,18 13.944.407,91 413.127,27 

 

Si riporta di seguito la composizione del diritto annuale al 31/12/2022: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 

Variazioni 

       
Diritto Annuale 10.136.896,07 9.896.633,47 240.262,60 
Restituzione diritto annuale -51,98 0 -51,98 
Sanzioni da diritto annuale 1.385.677,11 1.397.018,28 -11.341,17 
Interessi moratori da diritto annuale 231.934,55 11.563,88 220.370,67 
Diritto Annuale incremento 20% 2.304.514,64 1.960.165,56 344.349,08 
Diritto Annuale incremento 20% - 
risconto anni precedenti 298.564,79 679.026,72 -380.461,93 

 
TOTALE 14.357.535,18 13.944.407,91 413.127,27 

 
Ai sensi del principio contabile delle Camere di Commercio – documento 
n. 3 – l’importo iscritto a bilancio si riferisce al diritto annuale di 
competenza del 2022, riscosso nel 2022 e a quello dovuto e non riscosso, 
oltre alle sanzioni e agli interessi di mora applicati su tale ultimo 
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importo. Si ricorda, che il Diritto annuale, ai sensi della L. 114/2014 è 
stato ridotto per il 35% nel 2015, per il 40% nel 2016 e per il 50% dal 
2017.  
 
 
DIRITTI DI SEGRETERIA ED OBLAZIONI: 
  
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
4.161.460,62 4.153.905,62 7.555,00 
 
Si riporta di seguito la composizione dei diritti di segreteria al 
31/12/2022: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 

Variazione 

Sanzioni amministrative 37.062,28 38.129,81 -1.067,53 
Registro Imprese 3.793.488,94 3.788.232,52 5.256,42 
Altri albi elenchi e ruoli 158.116,84 144.788,51 13.328,33 
Agricoltura 114,09 164 -49,91 
Commercio estero 37.464,00 41.394,00 -3.930,00 
Diritti tutela del 
mercato 10.766,45 10.574,63 191,82 

Diritti MUD 61.615,00 60.216,20 1.398,80 
Diritti Sistri 0 0 0,00 
Altri diritti 16.198,43 21.650,97 -5.452,54 
Metrologia legale 732,79 561,78 171,01 
Protesti 47.014,82 48.587,41 -1.572,59 
Restituzioni diritti -1.113,02 -394,21 -718,81 
TOTALE 4.161.460,62 4.153.905,62 7.555,00 
 

 
 

 
CONTRIBUTI  TRASFERIMENTI ED ALTRE ENTRATE 

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
277.234,67 206.319,54 70.915,13 
 
I proventi per contributi e trasferimenti esposti in bilancio si riferiscono: 
 

 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Contributo Unioncamere a valere sul 
FO.PE. intercamerale 42.250,00 18.727,45 23.522,55 

Iniziative di sistema 0,00 23.312,05 -23.312,05 
Rimborso spese partecipazione fiere 48.500,00 0,00 48.500,00 
Contributi in c/esercizio 0,00 8.565,39 -8.565,39 
Rimborsi e recuperi diversi 186.484,67 155.714,65 30.770,02 

TOTALE 277.234,67 206.319,54 70.915,13 
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PROVENTI DA GESTIONE DI SERVIZI 
 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 

225.082,73 185.322,06 39.760,67 
 

I proventi da gestione di servizi, si riferiscono: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Ricavi da servizi di metrologia legale 118,30 37,16 81,14 
Proventi da gestione procedure 
conciliative  9.335,99 6.879,00 2.456,99 

Altri Ricavi att.tà Comm.le 11.000,00 100 10.900,00 
Altre entrate correnti, servizio Telemaco  10.652,51 2.356,00 8.296,51 
Fitti attivi 192.420,00 175.065,00 17.355,00 
Ricavi da produzione energetica 1.555,93 884,9 671,03 

TOTALE 225.082,73 185.322,06 39.760,67 
 

 
VARIAZIONE DELLE RIMANENZE 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
79.805,48 -10.781,46 90.586,94 

 
 
Tali rettifiche sono ripartite nelle seguenti voci del conto economico. 
 
 

Conto economico Attività Istituzionale Attività Commerciale Tot. Importo 
Rimanenze iniziali  37.358,09 503,50 37.861,59 
Rimanenze finali 117.227,15 439,92 117.667,07 

 
 
ONERI CORRENTI 

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
19.208.610,51 18.619.795,05 588.815,50 
 
Gli Oneri Correnti sono così ripartiti:  
 

Descrizione 
Saldo al 

31/12/2022 
Saldo al 

31/12/2021 Variazioni 
Personale 3.965.969,27 3.958.943,67 7.025,60 
Competenze al personale 2.959.349,67 2.941.835,78 17.513,89 
Oneri sociali 732.847,59 722.572,66 10.274,93 
Accantonamenti TFR 226.649,11 237.247,03 -10.597,92 
Altri costi del personale  47.122,90 57.288,20 -10.165,30 
        
Funzionamento 4.476.914,98 4.641.401,60 -164.486,62 



         48 

Prestazioni di servizi 2.060.811,31 2.009.571,99 51.239,32 
Godimento di beni di terzi 24.724,38 23.624,47 1.099,91 
Oneri diversi di gestione 1.586.506,98 1.790.232,32 -203.725,34 
Quote associative 758.258,99 776.792,14 -18.533,15 
Organi istituzionali 46.613,32 41.180,68 5.432,64 
        
Interventi economici 3.195.063,31 2.654.677,65 540.385,66 
        
Ammortamenti e 
Accantonamenti 7.570.662,95 7.364.772,09 205.890,86 

 
Immobilizzazioni 
immateriali 

3.445,28 3.545,16 -99,88 

Immobilizzazioni materiali 522.821,79 499.844,10 22.977,69 
Svalutazione crediti 6.924.395,88 6.056.976,67 867.419,21 
Fondi rischi ed oneri 120.000,00 804.406,16 -684.406,16 

Totale 19.208.610,51 18.619.795,01 588.815,50 

 
 

PERSONALE  

 
  COMPETENZE AL PERSONALE 

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
2.959.349,67 2.941.835,78 17.513,89    

 
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente 
istituzionale, compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria 
in applicazione del CCNL del comparto “Regioni - Autonomie Locali” e 
dei relativi contratti integrativi decentrati ed altri accantonamenti in 
forza di legge e/o contratti collettivi. Nel dettaglio: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Retribuzione ordinaria 1.591.888,46 1.537.774,50 54.113,96 
Rinnovi contrattuali in corso 9.679,61 11.256,86 -1.577,25 
Retribuzioni lavoro straordinario 39.808,78 43.972,04 -4.163,26 
Indennità di comparto 2.980,04 3.070,67 -90,63 
Retribuzioni posizione e risultato Area P.O. 75.559,81 96.460,00 -20.900,19 
Progressione economica orizzontale 246.835,83 230.304,55 16.531,28 
Produttività collettiva  676.425,34 702.825,37 -26.400,03 
Retribuzione posizione e risultato dirigenti 316.171,80 316.171,79 0,01 

Totale 2.959.349,67 2.941.835,78 17.513,89 
 
 
ONERI SOCIALI 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2020 Variazione 
732.847,59 722.572,66 10.274,93    
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La voce comprende gli oneri sociali, previdenziali e assistenziali 
sostenuti dall’Ente a favore del personale dipendente calcolati sulle 
competenze al personale. Nel dettaglio: 
 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Altri oneri previdenziali e 
assistenziali 

 
1.615,00 

 
1.655,37 -40,37 

INAIL dipendenti 13.583,11 13.125,54 457,57 
Contributi previdenziali a favore 
INPDAP 

 
706.510,11 

 
694.122,20 12.387,91 

Contributi assistenziali a favore ex 
ENPDEP 

 
2.782,39 

 
2.753,44 28,95 

Contributi previdenziali a favore 
INPGI 8.345,10 

 
10.916,11 -2.571,01 

INAIL dipendenti giornalisti 
 

11,88 
 

0,00 11,88 
Totale 732.847,59 722.572,66 10.274,93    

 
 

ACCANTONAMENTI AL T.F.R.  
 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
226.649,11 237.247,03 -10.597,92 

 
 

L’accantonamento al T.F.R. e I.F.R. del personale deriva dalla procedura 
di rilevazione dell’accantonamento annuo che tiene conto degli 
adeguamenti retributivi intervenuti in sede contrattuale; tali 
adeguamenti, ai fini della determinazione dell’I.F.R., hanno effetto 
retroattivo.  

 
ALTRI COSTI  
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
47.122,90 57.288,20 -10.165,30    

 
 
La voce Altri costi del personale comprende la spesa sostenuta dall’Ente 
relativamente a costi non aventi natura retributiva quali interventi 
assistenziali a favore del personale, quote a carico della Camera per 
personale camerale distaccato al Ministero Attività Produttive, spese per 
personale distaccato per motivi sindacali. 
Nel dettaglio: 
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Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Interventi assistenziali a favore del personale 45.000,00 45.000,00 0,00 
Personale distaccato  0,00 9.549,80 -9.549,80 
Altre spese per il personale 1.779,10 2.394,60 -615,50 
Assegni pensionistici 343,8 343,8 0 

Totale 47.122,90 57.288,20 -10.165,30 
 
 
FUNZIONAMENTO 
 

PRESTAZIONI DI SERVIZI 
 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
2.060.811,31 2.009.571,99 51.239,32  

 
 
La voce Prestazioni di servizi raccoglie tutti i costi di funzionamento 
dell’Ente relativamente ai contratti di fornitura di servizi (contratti di 
utenze, pulizie locali, manutenzione ordinaria, ecc.), ai costi di 
automazione servizi, ai premi assicurativi, ai costi per la riscossione del 
diritto annuale, agli oneri legali, agli acquisti di beni di consumo. Nel 
dettaglio si riportano le spese per prestazioni di servizi che vengono così 
ripartite. 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Oneri Telefonici 9.683,40 11.200,78 -1.517,38 

Spese consumo energia elettrica* 102.543,97 76.196,75 26.347,22 

Spese consumo acqua* 8.584,48 0,00  8.584,48 
Oneri Riscaldamento e 
Condizionamento 17.823,79 22.081,63 -4.257,84 

Oneri Pulizie Locali 210.696,94 195.903,52 14.793,42 

Oneri servizi di portierato 234.000,00 210.000,00 24.000,00 

Oneri per Servizi di Vigilanza 9.192,67 9.221,27 -28,60 

Oneri per Manutenzione Ordinaria 23.497,21 22.822,63 674,58 
Oneri per Manutenzione Ordinaria 
Immobili 49.104,18 40.950,98 8.153,20 

Oneri per assicurazioni 21.803,85 21.803,85 0,00 
Oneri per consulenti ed esperti non 
soggetti a limiti 3.688,88 2.726,88 962,00 

Oneri per il portavoce - Legge 
150/2000 

8.764,00 0,00  8.764,00 

Oneri Legali 58.180,51 49.440,63 8.739,88 

Spese Automazione Servizi 922.558,27 1.029.471,25 -106.912,98 

Oneri di Rappresentanza 1.886,24 390,5 1.495,74 

Oneri postali e di Recapito 1.777,88 2.415,10 -637,22 
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Oneri per la Riscossione di Entrate 53.415,16 32.127,18 21.287,98 
Oneri per la Riscossione Diritto 
Annuale 148.013,08 120.231,61 27.781,47 

Oneri vari di funzionamento 82.339,58 72.264,42 10.075,16 

Rimborsi spese per attività ispettive 27.084,00 30.921,92 -3.837,92 

Rimborsi spese per missioni 4.375,09 3.433,82 941,27 

Buoni Pasto 58.021,73 50.000,00 8.021,73 
Spese per la Formazione del 
Personale 3.776,40 4.120,87 -344,47 

Spese per la formazione non soggetta 
a vincoli 0,00 1.846,40 -1.846,40 

Totale 2.060.811,31 2.009.571,99 51.239,32 
 
* Si chiarisce che per l’anno 2021 l’importo indicato di Euro 76.196,75 si 
riferisce indistintamente al consumo nel complesso di acqua ed energia 
elettrica.  
 
 
GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
 
Tale voce di costo si riferisce al contratto di leasing per le fotocopiatrici 
ubicate nelle sedi di via Gen. Clark e di via Roma.  
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
24.724,38 23.624,47 1.099,21 

 
 
 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
1.586.506,98 1.790.232,32 -203.725,34    

 
 
Gli Oneri diversi di gestione comprendono i costi sostenuti per 
l’acquisto di libri e quotidiani, per la cancelleria, oltre ai costi per l’Irap 
del personale e le imposte e tasse dell’esercizio (Imu, ires, ritenuta 
fiscale su interessi attivi, riversamento da contenimenti della spesa 
pubblica etc). 
 
Si riporta il dettaglio degli oneri diversi di gestione: 
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Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Oneri per Acquisto Libri e Quotidiani 3.065,45 2.205,49 859,96 
Oneri per Acquisto Cancelleria 4.092,92 7.413,12 -3.320,20 
Oneri per riversamento risparmi legge 
finanziaria 1.155.379,67 1.155.379,67 0,00 

Rimborso spese procedure esecutive - Art. 
4 c. 3 D.L. 119/2018 0,00 210.778,92 -210.778,92 

Imposte e tasse 67.025,00 64.773,00 2.252,00 
Ires Anno in Corso 38.128,97 37.593,27 535,70 
Irap attività istituzionale 256.287,51 251.834,01 4.453,50 
Ici/Imu Anno in Corso 58.871,00 58.871,00 0,00 
Altre Imposte e Tasse 3.657,23 1.383,22 2.274,01 
Arrotondamenti Attivi -0,79 -1,56 0,77 
Arrotondamenti Passivi 0,02 2,18 -2,16 

Totale 1.586.506,98 1.790.232,32 -203.725,34 
 
QUOTE ASSOCIATIVE 

 
 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
758.258,99 776.792,14 -18.533,15    
 
La voce di spesa si riferisce ai costi fissi sostenuti dall’Ente per i 
contributi associativi all’Unione Nazionale e Regionale delle Camere di 
Commercio e alle quote erogate al fondo perequativo ex lege 580/93. 
I costi sostenuti dall’Ente per quote associative risultano così ripartiti: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Partecipazione Fondo Perequativo 212.870,07 205.342,44 7.527,63 
Quote associative 2.600,00 2.600,00 0,00 
Quota associativa Unione Regionale 197.583,00 200.888,00 -3.305,00 
Contributo Ordinario Unioncamere 225.809,05 229.586,33 -3.777,28 
Quote ordinarie consortili 119.396,87 138.375,37 -18.978,50 

Totale 758.258,99 776.792,14 -18.533,15 
 
Le quote associative e consortili sono relative ad Enti, Consorzi ed 
Associazioni che impegnano la Camera di Commercio sia 
finanziariamente sia in termini di partecipazione alle strategie delle 
stesse. 
 
ORGANI ISTITUZIONALI 

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
46.613,32 41.180,68 5.432,64    
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La voce comprende l’intera spesa per i componenti gli organi collegiali 
dell’Ente, compresi il Presidente, il Consiglio e la Giunta Camerale, il 
Collegio dei Revisori, il Nucleo di Valutazione ed i componenti delle 
Commissioni. Nel dettaglio: 
 
Descrizione 

 
Saldo al  

31/12/2022 
Saldo al  

31/12/2021 
Variazioni 

Giunta Camerale 1.233,40 0 1.233,40 
Collegio dei Revisori 32.538,00 30.392,08 2.145,92 
Commissioni 1.759,68 1.116,60 643,08 
O.I.V. 11.082,24 9.672,00 1.410,24 

Totale 46.613,32 41.180,68 5.432,64 

 
 

INIZIATIVE DI PROMOZIONE ECONOMICA 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
3.195.063,31 2.654.677,65 540.385,66 

 
La voce si riferisce alle spese sostenute nel corso dell’esercizio per le 
iniziative promosse a vario titolo dall’Ente sia in forma di interventi 
diretti, sia attraverso la partecipazione ad interventi e manifestazioni 
organizzate da terzi, sia in forma di erogazione di contributi. 
Le diverse forme di intervento possono così essere riassunte per ciascun 
settore economico: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Iniziative sistema camerale 1.349.268,95 1.655.121,00 -305.852,05 

Supporto alle imprese per l'apertura 
internazionale 364.206,35 155.889,99 208.316,36 

Promozione del turismo e 
valorizzazione del patrimonio 
culturale 

615.804,83 367.073,00 248.731,83 

Digitalizzazione qualificazione 
aziendale e dei prodotti 398.245,58 211.653,46 186.592,12 

Sostegno all'imprenditorialità 177.665,80 242.415,70 -64.749,90 
Valorizzazione del patrimonio 
informativo 12.620,00 22.000,00 -9.380,00 

Rapporti PA Imprese ed Utenti 277.251,80 0,00 277.251,80 
Iniziative in corso di definizione 0,00 524,5 -524,50 

Totale 3.195.063,31 2.654.677,65 540.385,66 
 
 

 

AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI 
 

Per quanto concerne gli Ammortamenti si specifica che gli stessi sono 
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stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e della residua 
possibilità di utilizzazione del bene da ammortizzare. 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
526.267,07 503.389,26 22.877,81 

 
Le quote di ammortamento accantonate sono così ripartite: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Amm.to Software 3.445,28 3.545,16 -99,88 

Amm.to Fabbricati 495.114,09 479.252,34 15.861,75 
Amm.to Impianti Specifici 5.177,21 5.177,21 0,00 
Amm.to Arredi 716,11 510,2 205,91 
Amm.to macch. Apparecch. 
Attrezzatura varia 7.230,05 4.084,63 3.145,42 

Amm.to Mach. Ufficio 
Elettrom.Elettron e Calcolatrici 14.584,36 10.819,72 3.764,64 

Totale 526.267,07 503.389,26 22.877,81 
 

 
Non si è provveduto all’ammortamento del fabbricato di proprietà di 
Salerno – sito in Via Perris - in quanto l’Ente camerale ha avviato le 
procedure di cessione ciò in linea con quanto previsto dai principi 
contabili OIC n. 16. 
 
Gli accantonamenti per svalutazione crediti operati hanno subito la 
seguente variazione: 

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
6.924.395,88 6.056.976,67 867.419,21 
 
 
Gli stessi sono così ripartiti: 
 

- Accantonamento a Fondo svalutazione crediti per Euro 
6.924.395,88 si riferisce, come da circolare 3622/C del 5/2/2009, 
alla svalutazione dei crediti da diritto annuale. Tale 
accantonamento è stato effettuato applicando all’ammontare del 
valore nominale dei crediti derivanti da diritto annuale, sanzioni e 
interessi relativi all’anno 2022, così come esposto alla voce 
“Crediti da diritto annuale” della presente Nota Integrativa la 
percentuale media di mancata riscossione degli importi del diritto 
relativi alle ultime due annualità per le quali si è proceduto 
all’emissione dei ruoli esattoriali, calcolata come commentato 
nella sezione relativa al fondo svalutazione crediti di cui: 

- Accantonamento a Fondo svalutazione crediti – incremento 20% 
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D.A. risulta pari ad Euro 1.130.843,11; 
- Accantonamento per Ricalcolo Interessi Annualità non andate a 

Ruolo (2020 e 2021) risulta pari ad euro 117.877,53. 
 

 
Gli accantonamenti spese future hanno subito la seguente variazione: 

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
120.000 804.406,16 -684.406,16 
 
L’importo di Euro 120.000 riguarda l’accantonamento a fondo spese 
future delle somme da liquidare agli organi Camerali nelle more 
dell’emanazione del Decreto Ministeriale di determinazione dei 
compensi. 
 
 
RRRIIISSSUUULLLTTTAAATTTOOO   DDDEEELLLLLLAAA   GGGEEESSSTTTIIIOOONNNEEE   CCCOOORRRRRREEENNNTTTEEE  

   
Il risultato della gestione corrente evidenzia un disavanzo primario pari 
ad Euro 107.491,83 ed indica che la Camera di Commercio assorbe più 
della totalità dei ricavi correnti, per lo svolgimento delle finalità 
istituzionali previste dalla legge 29 dicembre 1993, n. 580 di attore 
principale per lo sviluppo e la promozione del territorio di riferimento. 

 

PROVENTI FINANZIARI 
 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
182.932,14 16.073,12 166.859,02 

 
I “Proventi finanziari” nel dettaglio sono così articolati: 

  
Descrizione Saldo al  

31/12/2022 
Saldo al  

31/12/2021 
Variazioni 

Interessi attivi da contenzioso 154.381,64 0 154.381,64 
Interessi attivi c/c bancario  87,69 74,06 13,63 
Interessi attivi c/c postale  0 0 0 
Interessi su prestiti al personale 21.210,30 12.767,44 8.442,86 
Interessi attivi diritto annuale 
(ravv.to e ruoli) 7.252,51 3.231,62 4.020,89 

TOTALE 182.932,14 16.073,12 166.859,02 

 

ONERI FINANZIARI 

 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
0,00 0,00 0,00 

 
Non si rilevano oneri finanziari. 
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RRRIIISSSUUULLLTTTAAATTTOOO   DDDEEELLLLLLAAA   GGGEEESSSTTTIIIOOONNNEEE   FFFIIINNNAAANNNZZZIIIAAARRRIIIAAA  

   
Il risultato della gestione finanziaria è positivo ed ammonta ad Euro 
182.932,14. 
Esso evidenzia l’utile determinato dalla gestione legata alla struttura 
finanziaria della Camera, e quindi alle decisioni di impiego e di raccolta 
delle risorse finanziarie, che si riflettono sulla dimensione degli oneri 
e/o proventi finanziari (interessi attivi e passivi etc.).  
 

 

PROVENTI STRAORDINARI 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
1.616.933,09 2.017.758,50 -400.825,41 
 
Nel dettaglio i proventi straordinari risultano così composti: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Plusvalenze da Alienazioni 0,00 1.323,00 -1.323,00 
Sopravvenienze attive da diritto 
annuale anni precedenti 

19.115,79 0,00 19.115,79 

Sopravvenienze Attive 376.534,48 321.921,89 54.612,59 
Diritto annuale anni precedenti 495.427,74 394.564,47 100.863,27 
Sanzioni Diritto annuale anni 
precedenti 691.098,93 1.267.210,67 -576.111,74 

Interessi Diritto annuale anni 
precedenti 34.756,15 32.738,47 2.017,68 

Totale 1.616.933,09 2.017.758,50 -400.825,41 

 
 

ONERI STRAORDINARI 
 
Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazione 
1.285.304,48 1.359.897,65 -74.593,17 
 
 
 
Di seguito il dettaglio degli oneri straordinari: 

Descrizione Saldo al 
31/12/2022 

Saldo al 
31/12/2021 Variazioni 

Minusvalenze da Alienazioni 0,00 5.238,00 -5.238,00 
Sopravvenienze Passive 548.111,01 200.102,18 348.008,83 
Accantonamento Fondo svalutazione 
crediti anni precedenti 707.337,37 1.122.125,59 -414.788,22 

Restituzione Diritto annuale anni 113,30 2.929,83 -2.816,53 
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precedenti 
Sopravvenienze passive per diritto 
annuale 4.273,04 4.430,43 -157,39 

Sopravvenienze passive per sanzioni 
da diritto annuale 25.462,91 25.028,22 434,69 

Sopravvenienze passive per interessi 
da diritto annuale 6,85 43,4 -36,55 

Totale 1.285.304,48 1.359.897,65 -74.593,17 

 
 
 
RRRIIISSSUUULLLTTTAAATTTOOO   DDDEEELLLLLLAAA   GGGEEESSSTTTIIIOOONNNEEE   SSSTTTRRRAAAOOORRRDDDIIINNNAAARRRIIIAAA    
   
Il risultato della gestione straordinaria è positivo ed ammonta ad Euro 
331.628,61. 
Esso evidenzia il risultato determinato dalla gestione legata alle attività 
non caratteristiche della Camera (sopravvenienze, insussistenze etc.).  
 
 

 RETTIFICA DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE 
 

 Saldo al 
31/12/2021 

Saldo al 
31/12/2020 

Variazione 

Rivalutazioni attivo patrimoniale 0,00 1.473,78 -1.473,78 
Svalutazioni attivo patrimoniale 4.387,99 0,00 4.387,99 
 
Le svalutazioni dell’attivo patrimoniale riguardano essenzialmente le 
partecipazioni di seguito indicate sulla base della valutazione a 
patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato. In 
particolare: 

- Euro 3.350,94 relativamente alla svalutazione della 
partecipazione in Consorzio Aeroporto di Salerno - Pontecagnano 
Scarl; 

- Euro 1.037,05 relativamente alla svalutazione della 
partecipazione in Sviluppo Costa d'Amalfi a seguito di 
approvazione del bilancio finale di liquidazione. 

 
In ossequio alle indicazioni contenute nel comma 7, art. 26 del d.P.R. 
254/05 la rivalutazione delle partecipazioni di cui sopra detenuta 
dall’Ente sono state imputate a conto economico, mentre le svalutazioni 
sono state imputate a riduzione del valore della partecipazione, salvo 
l’utilizzo ove presente del fondo di riserva.  
 
RRRIIISSSUUULLLTTTAAATTTOOO   DDD’’’EEESSSEEERRRCCCIIIZZZIIIOOO  
   
Il presente bilancio presenta un avanzo pari ad Euro 402.680,93 ed è 
composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 
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rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili. 
 

Salerno, 28 marzo 2023  
  

    IL SEGRETARIO GENERALE                   IL PRESIDENTE                 
         (Dott. Raffaele De Sio)                              (Ing. Andrea Prete) 



    

   
NOTA METODOLOGICA 

 
 
 
Il presente documento contiene il bilancio d'esercizio della Camera di Commercio di 
Salerno e viene presentato in conformità con il DPR 2 novembre 2005 n. 254 
(Regolamento per la disciplina della gestione finanziaria e patrimoniale delle Camere di 
Commercio, di seguito Regolamento) e con le circolari del Ministero dello Sviluppo 
Economico n. 3622/C del 5 febbraio 2009 e n. 16022 del 15 febbraio 2009, che 
definiscono i criteri per l’interpretazione e l’applicazione dei principi contabili previsti 
dal Regolamento. I valori del Conto Economico e dello Stato patrimoniale al 31 dicembre 
sono posti a confronto con i dati relativi al saldo di bilancio dell'anno precedente.  
 
Con riferimento alla struttura del Conto economico e dello Stato patrimoniale si precisa 
che la Camera adotta gli schemi prescritti dagli artt. 21 e 22 del richiamato 
Regolamento D.P.R. 254/2005.  
 
Ai documenti di bilancio indicati dal citato DPR 254/2005 si aggiungono quelli previsti 
dal D.M. 27 marzo 2013 e dalla nota del Ministero dello Sviluppo Economico prot. 50114 
del 9 aprile 2015. Pertanto, i documenti che costituiscono il bilancio 2021 sono:  
1. conto economico (art. 21, DPR 2 novembre 2005, n. 254, redatto secondo lo schema 
dell’allegato C) al DPR medesimo);  
2. conto economico riclassificato (redatto secondo lo schema allegato 1) al DM 27 marzo 
2013);  
3. stato patrimoniale (art. 22, DPR 2 novembre 2005, n. 254, redatto secondo lo schema 
allegato D) al DPR medesimo);  
4. nota integrativa (artt. 23 e 68, DPR 2 novembre 2005 n. 254);  
5. conto consuntivo in termini di cassa (art. 5, commi 3 lett. a DM 27 marzo 2013);  
6. prospetti SIOPE (art. 77-quater, comma 11, DL 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, e comma 3, art. 5, DM 27 marzo 2013);  
7. rendiconto finanziario (art. 6 DM 27 marzo 2013);  
8. prospetto attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali 
effettuati dopo la scadenza dei termini nonché l’indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti di cui al all’art. 9 del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 
9. rapporto sui risultati (redatto in conformità alle linee guida generali del DPCM 18 
settembre 2012, previsto dal comma 3, art. 5 DM 27 marzo 2013);  
10. relazione sui risultati (art. 24 DPR 2 novembre 2005, n. 254);  
11. relazione sulla gestione (art. 7 DM 27 marzo 2013).  
 
Con riferimento alle relazioni di cui ai punti 9-11, questa Camera di Commercio ha 
ritenuto di integrarle in un unico documento, accogliendo anche l'indicazione del MISE, 
che con nota del 4 aprile 2015, ha evidenziato l’opportunità di far confluire i documenti 
citati, provenienti da diverse fonti normative non ancora integrate, in testi sintetici, in 
attesa di una revisione complessiva del Dpr 254/2005.  
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PREMESSA 
 
Il 2022 è stato caratterizzato da eventi molto importanti nel quadro economico 
nazionale e internazionale. 

Le conseguenze del conflitto russo-ucraino sui costi delle materie prime, non 
solo energetiche, hanno condizionato gli equilibri economici internazionali e 
sostenuto spinte inflazionistiche che, almeno in Europa, non si sperimentavano 
da alcuni decenni. La crisi energetica, inoltre, si è innestata su un tessuto 
produttivo già colpito dalle conseguenze della pandemia, i cui effetti sono 
ancora da valutare a pieno.  

Nell’analisi sulla competitività dei settori produttivi l’Istat evidenzia un 
generalizzato indebolimento della crescita economica: tra il 2021 e il 2022 i 
tassi di crescita del Pil e del commercio mondiali si sono di fatto dimezzati. 
Questo tuttavia ha finito per alleviare le pressioni sui prezzi delle materie 
prime, risultate anch’esse in decelerazione tra la fine del 2022 e l’inizio del 
2023.  

L’indebolimento ciclico ha riguardato anche l’Italia, praticamente nella stessa 
misura: nel 2022 la crescita del Pil reale è stata poco più della metà rispetto a 
quella del 2021. Tale andamento, che ha comunque portato a un pieno 
recupero dei livelli pre-pandemici, è stato sostenuto in larga misura dai 
consumi delle famiglie e dagli investimenti, mentre la domanda estera netta e 
le scorte hanno fornito un contributo negativo. In particolare, la dinamica degli 
investimenti lordi in volume, che hanno superato i livelli del 2019, è stata 
trainata dalla spesa in macchinari e, sotto la spinta del cosiddetto Superbonus 
110%, anche da quella in costruzioni, sia residenziali sia non residenziali.  

Il ritorno dell’inflazione rappresenta l’aspetto che con maggiore forza si è 
imposto sullo scenario economico nel corso del 2022. I sensibili rialzi dei prezzi 
hanno condizionato in modo evidente gli scambi internazionali dell’Italia, 
divaricando i flussi di import ed export e le dinamiche del commercio in valore 
e in volume. Il valore delle importazioni di beni ha registrato l’incremento 
medio più elevato dal primo shock petrolifero degli anni Settanta, superando di 
una volta e mezza il tasso di crescita delle esportazioni, ma in volume entrambi 
gli aumenti appaiono sostanzialmente nulli.  

A fine novembre 2022 la Svimez già illustrava un Mezzogiorno “sotto shock” 
che prova a resistere e rimettersi in gioco. Covid, Ucraina, crisi energetica e 
inflazione impattano su famiglie imprese e riaprono la forbice tra Nord e Sud. Il 
nuovo shock ha cambiato il segno delle dinamiche globali (rallentamento della 
ripresa; comparsa di nuove emergenze sociali; nuovi rischi operativi per le 
imprese), interrompendo il percorso di ripresa nazionale coeso tra Nord e Sud. 
Gli effetti territorialmente asimmetrici dello shock energetico intervenuto in 
corso d’anno, penalizzando soprattutto le famiglie e le imprese meridionali, 
dovrebbero riaprire la forbice di crescita del PIL tra Nord e Sud. Secondo le 
stime Svimez di tale data, il PIL dovrebbe crescere del +3,8% a scala 
nazionale nel 2022, con il Mezzogiorno (+2,9%) distanziato di oltre un punto 
percentuale dal Centro-Nord (+4,0%). In base alle stime l’aumento dei prezzi 



    

di energia elettrica e gas si traduce in un aumento in bolletta annuale di 42,9 
miliardi di euro per le imprese industriali italiane; il 20% circa (8,2 miliardi) 
grava sull’industria del Mezzogiorno, il cui contributo al valore aggiunto 
industriale nazionale è tuttavia inferiore al 10%. 

Ancor prima della crisi pandemica, allargando lo sguardo agli ultimi vent’anni, 
è evidente come la Campania abbia attraversato un percorso di crescita 
stentata e dal 2010 i valori assoluti del Pil pro capite campano si sono collocati 
sempre al di sotto dei valori medi del Mezzogiorno, marcando una linea di 
divaricazione progressiva da molte delle altre regioni meridionali. Anche in 
provincia di Salerno si è assistito ad una lenta perdita della ricchezza 
accumulata negli anni e ad una graduale perdita di posizioni nei confronti della 
realtà italiana nel suo complesso. 

Il territorio della provincia di Salerno genera ricchezza per circa per 19 miliardi 
di euro, ossia circa il 18,9% del totale complessivamente prodotto in regione. 
La sua produzione deriva soprattutto dal comparto degli altri servizi che da 
solo genera quasi la metà del valore aggiunto provinciale. Segue per 
importanza il comparto del commercio, turismo, comunicazione e 
informazione. Complessivamente quindi il 77% del valore aggiunto del 
territorio proviene dal terziario; si tratta di un terziario “misto” in cui accanto ai 
servizi tradizionali alla persona sono presenti numerose attività del cosiddetto 
terziario “di sistema”, con un ruolo molto importante per il supporto che 
forniscono non solo alle imprese ma all’intero sistema economico. Il valore 
aggiunto procapite 2021 in provincia è pari a euro 17.949 euro a fronte dei 
16.831 del 2020. 

Aspetti contrastanti trovano conferma anche nei dati nazionali sul sistema 
imprenditoriale. Sembra essersi assorbito, a distanza di due anni, lo shock 
impresso dalla pandemia sulla natalità e mortalità delle imprese. Dopo il brusco 
stop del 2020 (quando il saldo si fermò a solo + 19mila imprese) e il rimbalzo 
del 2021 (+87mila), con il 2022 il bilancio tra aperture e chiusure torna su 
valori medi degli ultimi quindici anni, attestandosi a 48mila attività in più tra 
gennaio e dicembre. A questo saldo corrisponde una crescita dello 0,8% che, al 
netto del +1,42% del 2021, rappresenta il dato migliore dell’ultimo decennio. Il 
contributo più rilevante al risultato annuale è venuto dal settore delle 
Costruzioni, cui si deve oltre il 40% del saldo nazionale.  

Spostando l’attenzione dal saldo ai flussi che lo hanno determinato (aperture di 
nuove imprese e chiusure di imprese esistenti), il rientro delle “tensioni” sulla 
demografia d’impresa è avvenuto con un arretramento delle nascite (diminuite 
del 6% rispetto al 2021) e un’accentuazione delle cessazioni (+7,5%), con 
valori assoluti (313mila nuove aperture e 265mila chiusure) in entrambe i casi 
tra i più contenuti degli ultimi quindici anni. 

In tutte e quattro le macro-aree del Paese il tasso di crescita del 2022 presenta 
risultati positivi ma più contenuti rispetto al 2021, con il Centro che fa segnare 
il maggiore ampliamento della base imprenditoriale rispetto all’anno 
precedente. 

Da segnalare che un terzo del saldo del 2022 si deve alle imprese del 
Mezzogiorno, aumentate di oltre 17mila unità soprattutto grazie alla spinta 



    

delle Costruzioni (che proprio al Sud segnano il tasso di crescita più elevato, 
+2,61%), e alla ripresa del Turismo (+1,76% a fronte di un dato medio del 
+0,85%)”.  

Lo stesso andamento lo si ritrova nella variazione annuale del sistema 
imprenditoriale regionale che si attesta allo 0,94%, a fronte del 2,11% 
dell’anno precedente e nella dinamica provinciale. 

In provincia di Salerno il bilancio del 2022 fra le imprese nate (5.701) e quelle 
che hanno cessato l’attività (4.922) si è chiuso con un saldo attivo di 779 
unità, portando la consistenza del sistema imprenditoriale salernitano a fine 
dicembre a 121.370 imprese registrate. Tale risultato rappresenta un 
incremento annuale dello 0,64%, meno di quanto registrato nello scorso anno 
(1,53% era la variazione annuale 2021). 

Il saldo imprenditoriale del 2022 in provincia risulta complessivamente meno 
ampio di quanto registrato nell’anno precedente (il saldo 2021 era di 1.832 
imprese in più). Tale risultato è effetto sia del rallentamento nelle nuove 
imprese iscritte (circa 5.700 iscrizioni nel 2022 a fronte di oltre 6000 nel 
2021), ma soprattutto dell’accelerazione nelle chiusure di attività, quasi 700 
cancellazioni in più rispetto a quanto rilevato lo scorso anno. 

Anche esaminando i flussi trova quindi piena conferma l’andamento nazionale 
che vede l’arretramento delle nascite e un’accentuazione delle cessazioni, in 
entrambe i casi tra i più contenuti degli ultimi quindici anni. 

Da considerare infatti che anche in provincia il dato sulle nuove imprese iscritte 
nel 2022 (5.701) rappresenta il peggior risultato degli ultimi quindici anni.  

Al pari le 4.922 cessazioni di attività rilevate tra gennaio e dicembre dello 
scorso anno costituiscono il valore più basso degli ultimi quindici anni, ad 
eccezione di quello record registrato nel 2021 (4.238). Alle cessazioni riportate 
(4.922) vanno aggiunte quelle che la Camera dispone in via amministrativa, 
definite d’ufficio: per il 2022 si tratta di ulteriori 487 cessazioni. 

Passando ai settori nei quali andranno ad operare le imprese di nuova 
iscrizione, va segnalato che l’assegnazione delle attività, sulla base anche della 
codifica dichiarata ai fini Iva, consente di offrire un quadro significativo dei 
settori maggiormente coinvolti dal movimento di natalità imprenditoriale. Dalla 
distribuzione per macro settore delle imprese nate nel 2022 emerge il consueto 
prevalere delle iscrizioni nel commercio, seppur in misura più modesta di 
quanto registrato negli ultimi anni (28%). Seguono il settore dei servizi alle 
imprese e delle costruzioni (rispettivamente con il 15% e il 13% delle iscrizioni 
totali classificate). 

Per quanto riguarda gli aspetti occupazionali va evidenziato che nel 2022 il 
57% delle imprese dell’industria e dei servizi della provincia di Salerno ha 
programmato assunzioni, le entrate previste sono state 93.390. Tali valori 
superano i livelli pre-pandemia (il 56% delle imprese nel 2019). Il 25% delle 
assunzioni riguarda i giovani, confermando il dato del 2021 e in aumento di 4 
punti percentuali rispetto al 2019 (era il 22%). 

In significativo aumento la difficoltà delle imprese provinciali nel reperire i 
profili professionali necessari che risulta nel 2022 pari al 32% rispetto al 25% 



    

del 2021. In particolare la percentuale di difficoltà di reperimento è pari al 
38,9% per le professioni tecniche. 

I driver principali delle trasformazioni in atto continuano ad essere sia le 
competenze digitali (il 62,7% delle imprese salernitane ha investito in 
trasformazione digitale nel 2022) sia la transizione verso un’economia più 
sostenibile: il 24,3% delle imprese ha investito verso prodotti e tecnologie a 
maggior risparmio energetico/minor impatto ambientale e ben l’81,9% nelle 
competenze green. 

Questo impulso verso la trasformazione tecnologica e digitale dei processi 
produttivi ha comportato ovviamente significative conseguenze sulla domanda 
di lavoro. Infatti il possesso di competenze digitali viene richiesto dalle imprese 
provinciali al 63,2% delle figure professionali (Campania: 65,2%), e per il 
21,5% dei casi con importanza elevata.  

Il sistema imprenditoriale salernitano è da sempre caratterizzato da una 
spiccata propensione al commercio estero. Nel 2022 il valore delle esportazioni 
salernitane di merci, pari a oltre 3,5miliardi di euro, è aumentato del 20,1% 
rispetto al 2021. Nello stesso periodo, il valore delle importazioni di merci si è 
attestato su 3,1miliardi di euro, in significativo aumento rispetto all’anno 
precedente (+23,5%). Da sottolineare che, nel 2022, l’unica provincia della 
regione Campania che continua a presentare saldo positivo nella bilancia 
commerciale, del valore di oltre 420milioni di euro, è proprio quella 
salernitana. 

L’analisi settoriale delle esportazioni consente di individuare andamenti 
differenti tra i diversi comparti. Il settore primario realizza un incremento nel 
valore esportato pari all’11,7%, mentre, in linea con l’andamento medio 
provinciale è il risultato raggiunto nelle vendite all’estero dall’attività 
manifatturiera (che rappresenta l’88% dell’export provinciale), in aumento del 
20,2%.  

Il più rilevante dei settori manifatturieri, il comparto agroalimentare che da 
solo genera oltre 1,9 milioni di euro, ovvero oltre la metà dell’export 
provinciale, risulta in aumento del 27,6% rispetto all’anno precedente. 
Nell’ambito degli altri settori che principalmente contribuiscono all’export 
manifatturiero, va rilevato che sia quello della gomma-plastica, con un export 
di 167milioni di euro, che quello dei metalli e prodotti in metallo, con un export 
di 235milioni di euro, conseguono un risultato positivo (rispettivamente 15,2% 
e 29,7% di export in più). 

Da segnalare che la complessiva dinamica economica rimane in uno stato di 
grave incertezza, richiedendo grande cautela nella valutazione degli scenari 
anche di breve e medio termine. 
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ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI REGISTRATI NELLE VOCI DI ONERE 
E PROVENTO  
 
 
1) Diritto Annuale  
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

 
Diritto Annuale 

 
13.736.091 

 
14.357.535 

 
621.444 

 
 
La finanza camerale trova la sua principale forma di alimentazione nel diritto annuale di 
cui all’art. 17 della legge 488/99 (legge finanziaria 2000) ed al relativo regolamento di 
attuazione approvato con DM 11 maggio 2001, n. 359. Di seguito, per l’ultimo 
quinquennio, si riporta l’andamento del provento in esame. 
 
 

 
 
 
Il ricavo complessivo iscritto nel Preventivo economico per l’esercizio 2022 è stato 
determinato in ossequio al dettato del documento n. 3 “Trattamento contabile delle 
operazioni tipiche delle Camere di Commercio” della Circolare MISE 3622/C capoverso 
1.2.6, assumendo a riferimento l’importo risultante dalle somme incassate a 
competenza dell’esercizio, maggiorato di un ammontare pari a: 

a) prodotto tra il numero delle imprese inadempienti per l’anno 2022, distinte per 
singola fascia e l’importo minimo previsto per la stessa fascia dal decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico adottato di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze oltre la maggiorazione del 20% stabilita con 
Deliberazione del Consiglio Camerale n. 2 del 19.06.2020; 

b) sanzioni, calcolate applicando la percentuale del 30% all’importo di cui al 
precedente punto a); 
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c) interessi di competenza dell’esercizio, calcolati sull’importo di cui al punto 
precedente, al tasso dello 1,25% per i giorni intercorrenti tra la scadenza prevista per 
il pagamento del diritto ed il 31.12.2022 (Decreto MEF del 13 dicembre 2021). 

 
Inoltre, in applicazione di quanto previsto dal documento n. 3 “Trattamento contabile 
delle operazioni tipiche delle Camere di Commercio” della Circolare MISE 3622/C 
capoverso 1.3.3, i ricavi da diritto annuale di competenza economica dell’esercizio sono 
stati distinti in voci separate del conto A1) dello schema di conto economico di cui 
all’allegato C) al Dpr 254/05, come di seguito riportato: 

- “Diritto annuale anno corrente”, ove trovano allocazione gli importi che le 
imprese sono tenute a pagare a titolo di tributo camerale, pari ad Euro 
10.136.896, con un incremento di 240.263 euro rispetto al 2021;  

- “Diritto annuale – maggiorazione 20%” ove sono presenti 2.304.515 euro con un 
incremento di 344.349 euro rispetto al 2021;  

- “Sanzioni diritto annuale anno corrente”, ove sono esposti gli importi che le 
imprese sono tenute a pagare a titolo di sanzione, pari ad Euro 1.385.677, con un 
decremento di 11.341 euro rispetto al 2021; 

- “interessi moratori diritto annuale anno corrente”, ove si rappresentano gli 
importi che le imprese sono tenute a pagare a titolo di interesse di mora, pari ad 
Euro 231.935, con un incremento rispetto all’esercizio precedente nella misura di 
220.371 euro; 

- “Risconto Incremento Diritto Annuale 20%”, relativo alla quota di maggiorazione 
del diritto annuale riferita ad annualità precedenti ed oggetto di risconto pari ad 
Euro 298.565; nell’esercizio 2021 tale voce risultava pari ad Euro 679.027. Al 
riguardo, si rappresenta che nell’esercizio 2020 si è avviato il triennio di 
riferimento, conclusosi nel 2022, per il quale è stata autorizzata dal Ministero 
dello Sviluppo Economico la maggiorazione del diritto annuale 20%; 

- L’importo complessivo risulta al netto della “Restituzione diritto annuale” pari ad 
Euro 52. 
 

 
Il provento effettivo di competenza è di € 14.058.971 (senza tenere conto del risconto 
da anni precedenti pari ad Euro 298.565), incassato nella misura del 49,33%, mentre il 
restante 50,67% costituisce il credito lordo verso operatori economici 2022.   
 
Per il dettaglio dell’accantonamento a fondo svalutazione credito si rimanda all’apposita 
sezione della presente relazione. 
 
Nella determinazione del diritto annuale si ricorda che nel 2017 e nel 2020 il Consiglio 
camerale ha approvato una maggiorazione pari al 20% da applicare sui valori stabiliti 
dall’art. 28 del DL n. 90/2014 il quale ha previsto la riduzione del diritto secondo le 
seguenti percentuali: 35% per l’anno 2015, 40% per l’anno 2016 e 50% a regime nel 2017. 
 
I progetti finanziati dal 20% di incremento del diritto annuale (triennio 2020 – 2022) 
riguardano: 
 “PUNTO IMPRESA DIGITALE” 10% dell’incremento, pari al 50% delle risorse 

complessive; 
 “FORMAZIONE LAVORO” 2% dell’incremento, corrispondente al 10% delle risorse 

complessive; 
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 “TURISMO” 4% dell’incremento, corrispondente al 20% delle risorse complessive; 
 “PREPARAZIONE PMI AD AFFRONTARE I MERCATI INTERNAZIONALI: I PUNTI S.E.I” 2% 

dell’incremento, corrispondente al 10% delle risorse; 
 “PREVENZIONE CRISI D’IMPRESA E SUPPORTO FINANZIARIO” 2% dell’incremento, 

corrispondenti al 10% delle risorse. 
 
 
Giova ricordare che in ottemperanza alla nota MISE n. 532625 del 05/12/2017 si è 
provveduto a riscontare parte della maggiorazione del provento da Diritto Annuale 2020 
e 2021 per la parte dei progetti che la CCIAA ha realizzato nel corso del 2022.  
 
 
2) Diritti di Segreteria  
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

 
Diritto di Segreteria 

 
4.217.073 

 
4.161.461 

 
(55.612) 

 

 
 
 
Per l’anno 2022, l’esame delle singole tipologie di ricavo per diritti di segreteria 
evidenzia un andamento statico della voce di provento in commento ad eccezione 
principalmente del “Registro delle imprese”, “Sanzioni”, dei “Protesti” e “Diritti tutela 
del mercato”, le quali, rispetto al preventivo aggiornato, presentano uno scostamento 
negativo rispettivamente di 49.233 euro, di 7.158 euro, di euro 7.021 e di 4.107 euro. 
Uno Scostamento positivo, invece, si registra nella voce “Altri albi elenchi e ruoli” la 
quale, rispetto al preventivo aggiornato, presenta un valore inferiore di 13.117 euro. 
 
Proseguendo nell’esame dei proventi si segnala che i ricavi Registro Imprese sono 
risultati pari ad Euro 3.793.489 le “sanzioni amministrative” Euro 37,062, i diritti “Altri 
albi elenchi e ruoli” Euro 158,117, i diritti “Agricoltura” Euro 114, i diritti “Commercio 



 

    11 
 

 

estero” Euro 37,464, i diritti “Tutela del Mercato” Euro 10.766, i diritti Mud Euro 61.615, 
i diritti di accesso alla banca dati protesti cambiari Euro 47.015, i diritti “metrologia 
legale” Euro 733 e altri diritti Euro 16,198. I proventi sono indicati al netto delle 
restituzioni di diritti i quali ammontano ad Euro 1.113. 
 
3) Contributi, trasferimenti ed altre entrate     
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

Contributi 
trasferimenti e altre 

entrate  

 
222.538 

 
277.235 

 
54.697 

 
In questa voce di bilancio sono ricompresi, tra l’altro, il contributo Unioncamere a 
valere sul fondo di perequazione per Euro 42.250, Rimborso spese da imprese per 
partecipazione a mostre e fiere per Euro 48.500 e, infine, rimborsi e recuperi diversi per 
Euro 186.485. 
 
4) Proventi da gestione di beni e servizi 
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

Proventi da gestione 
di beni e servizi  

 
208.951 

 
225.083 

 
16.132 

 
La voce di provento in esame, afferisce alla sfera commerciale delle attività camerali, 
comprende i fitti attivi pari a Euro 192.420, servizi di metrologia legale pari ad Euro 118, 
altre entrate correnti servizio telematico, CNS pari ad Euro 10.652, procedure 
conciliative pari ad Euro 9.336 e, infine, altre ricavi commerciali per Euro 11.000. Il 
maggiore scostamento, rispetto al budget, si registra nella voce altri ricavi e nella voce 
Proventi da procedure conciliative che presentano uno scostamento positivo 
rispettivamente pari ad Euro 10.500 ed Euro 5.278. 
 
5) Variazione delle rimanenze 
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

Variazione delle 
rimanenze  

 
1.000 

 
79.805 

 
78.805 

 
Lo scostamento indica la variazione delle rimanenze di magazzino connesse all’attività 
istituzionale e commerciale.  
 
6) Personale 
 

Descrizione Onere Valore Revisione di 
budget 

Valore Consuntivo Scostamento 

 
Personale   

 
(3.863.310) 

 
(3.965.969) 

 
102.659 
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L’analisi dello scostamento positivo registrato nei costi del personale, per il quinquennio 
2018-2022, viene condotta considerando singolarmente i conti di mastro che 
compongono tale voce di onere, vale a dire: 

- competenze al personale; 
- oneri sociali; 
- accantonamenti IFR/TFR; 
- altri costi del personale. 

 
Nella tabella a doppia entrata che segue, per ciascuna delle funzioni istituzionali 
previste dall’art. 6 del d.P.R. 254/05 sono riportati, suddivisi per natura, i costi del 
personale ed il grado di incidenza di ciascuna funzione rispetto al valore risultante a 
consuntivo: 
 
 

A B C D

Organi istituzionali e 
Segreteria Generale

Servizi di supporto
Anagrafe e servizi di 

regolazione del 
mercato

Studi, Formazione, 
Informazione e 

Promozione 
economica

917.844 564.326 1.225.197 251.983

193.355 144.722 332.658 62.113

84.737 48.847 82.903 10.162

533 45.000 1.590
TOTALE 1.196.469 802.895 1.642.348 324.257

% di incidenza 30,17% 20,24% 41,41% 8,18%

FUNZIONI ISTITUZIONALI

Competenze al personale 

Oneri sociali 

Accantonamenti IFR/TFR

Altri costi del personale

 
 
 
Le competenze al personale dirigente e non dirigente iscritte nel Preventivo economico 
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aggiornato per l’esercizio 2022 sono pari ad Euro 2.889.751, mentre gli oneri complessivi 
risultanti a consuntivo ammontano ad Euro 2.959.350 e fanno registrare un incremento 
rispetto ai valori iscritti in sede previsionale di Euro 69.599. 
 
Si segnala che tra le competenze al personale sono allocate, altresì, le risorse del 
“Fondo risorse decentrate” per il personale non dirigente di cui all’art. 67 del CCNL del 
Comparto Regioni ed Autonomie Locali 21.05.2018 che, per l’anno 2022, sono state 
determinate, in contrattazione decentrata integrativa, sulla base delle direttive 
impartite dalla Giunta camerale e conformemente al disposto dell’art. 9 DL n. 78/2010 e 
delle circolari MEF 20/2015 in Euro 944.046, a cui vanno aggiunti euro 75.660 relativi al 
finanziamento della posizione di risultato delle posizioni organizzative. Il fondo 
complessivo così determinato ammonta ad euro 1.019.706. Tra le medesime competenze 
sono allocate, altresì, le risorse del fondo per il finanziamento delle retribuzioni di 
posizione e di risultato del personale con qualifica dirigenziale, ai quali si applica il 
CCNL del 17.12.2020, utilizzato per Euro 316.172. 
 
Si è registrato, invece, un incremento negli oneri sociali per i quali rispetto al valore 
riportato nel Preventivo economico di Euro 690.289 sono stati registrati costi complessivi 
per Euro 732.848, con una differenza di risultato di Euro 42.559. 
  
L’accantonamento IFR/TFR, iscritto nel Preventivo economico per Euro 223.295, fa 
registrare minori oneri per Euro 3.355. 
 
Infine, per gli “altri costi del personale” si è registrata a consuntivo una diminuzione di 
Euro 12.852 rispetto al Preventivo economico nel quale erano stati appostati Euro 59.975. 
 
 
7) Funzionamento 
  

Descrizione Onere Valore Revisione di 
budget 

Valore Consuntivo Scostamento 

 
Funzionamento 

 
(4.636.452) 

 
(4.476.915) 

 
159.537 

 
  

Modalità attuative disposizioni misure contenimento della spesa pubblica (art. 1, 
comma 597, della Legge di bilancio 2020 n. 160/2019) 

 
Gli oneri di funzionamento osservano le misure di contenimento della spesa pubblica 
esplicitate, principalmente all’art. 1, commi da 590 a 609, della Legge di bilancio 2020 n. 
160/2019. 
Come chiarito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con la Circolare n. 9 del 9 
aprile 2020, con la Legge di bilancio 2020 sono state introdotte nell'ordinamento nuove 
norme di razionalizzazione, concernenti specifiche tipologie di spesa, da tenere in 
considerazione ai fini della predisposizione del bilancio di previsione 2020 e successive 
variazioni da parte degli  enti e gli organismi di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, cui rientrano anche le Camere di Commercio. 
Nella relazione tecnica relativa ai commi 590-602 della legge di bilancio 2020 viene 
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precisato che "le disposizioni riguardano il riordino e la semplificazione delle norme di 
contenimento della spesa per consumi intermedi dei soggetti del perimetro definito nel 
comma 590, [...]con l'obiettivo di sostituire una misura unica di contribuzione agli 
obiettivi di finanza pubblica, rispetto alle numerose altre misure attive a legislazione 
vigente che riguardano diversi aspetti dell'attività gestionale dei soggetti interessati". 
Inoltre la relazione illustrativa ulteriormente chiarisce che la norma è "volta ad attivare 
un meccanismo virtuoso che incide sugli enti: in termini gestionali abbattendo i vincoli 
stringenti fissati sulle singole voci di spesa" e stabilendo "invece un tetto unico sulla 
macro-categoria <<spesa per acquisto di beni e servizi>>, all'interno della quale ogni 
ente possa, con un ragionevole margine di manovra, stabilire come ripartire le risorse 
fra le singole voci di spesa, in ossequio al principio di autonomia organizzativa e 
gestionale; in termini finanziari nella misura in cui riconduce la pluralità dei 
versamenti attualmente dovuti dagli enti per le diverse norme di contenimento in corso 
di disapplicazione, ad un versamento da effettuare su un unico capito di entrata del 
Bilancio dello Stato". 
In ottemperanza, pertanto, delle nuove disposizioni accennate, a decorrere dal 1° 
gennaio 2020, viene previsto un versamento al bilancio dello Stato di un importo pari a 
quanto dovuto nell'esercizio 2018, in applicazione delle norme di cui al citato allegato A, 
incrementato del 10 per cento (comma 594) e vengono introdotte nuove misure di 
contenimento della spesa per l'acquisto di beni e servizi. 
 
Per tale tipologia di costi è stato previsto un unico limite determinato dal valore medio 
dei nel triennio 2016-2018 come risultante dai bilanci d'esercizio approvati (comma 591).  
 
Per i soggetti pubblici in contabilità economico-patrimoniale (come gli enti del sistema 
camerale) la base imponibile è rappresentata dalle voci b6), b7) e b8) del conto 
economico del bilancio d'esercizio redatto a norma dello schema del D.M. 27 marzo 2013 
(comma 592). 
Con la nota prot. n. 88550/2020, il Ministero dello Sviluppo Economico ritiene che si 
possano escludere gli interventi economici, iscritti nella voce B7a), del budget 
economico di cui al D.M. 27 marzo 2013 allegato al preventivo economico ai fini del 
calcolo della base imponibile della media dei costi per acquisizioni di beni e servizi 
iscritti nella stessa voce nei bilanci d'esercizio del triennio 2016-2018. 
 
In attuazione a quanto previsto dalla Circolare della RGS n. 23/2022, per il solo anno 
2022, vengono esclusi, dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi individuato 
dall’art. 1, comma 591, della citata legge n. 160/2019, gli oneri sostenuti per i consumi 
energetici. A causa del perdurare della situazione politica conflittuale e delle immutate 
condizioni delle forniture, la successiva Circolare della RGS n. 42/2022 ha confermato, 
anche per il 2023, l’esclusione di tali oneri dal calcolo dei risparmi di spesa. Per 
uniformità tra soggetti che operano in regime di contabilità finanziaria e quelli che 
operano in regime di contabilità economico-patrimoniale, la predetta Circolare n. 42 ha 
escluso, altresì, gli oneri sostenuti per acquisto di buoni pasto da erogare al personale 
dipendente dal calcolo del limite di spesa. 
 
 
Di seguito, si riporta il dettaglio dei valori ai fini del calcolo del limite dei costi in 
questione: 
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ANNO 

VOCE CONTO ECONOMICO TOTALE 

A detrarre 
consumi 

energetici 
x i soli 
anni 

2022/2023 
(circolare 

RGS n. 
23/2022) 

Totale 
rideterminat
o (circolare 

RGS n. 
23/2022) 

A detrarre 
buoni 
pasto 

(circolare 
RGS n. 

42/2022) 

Totale 
rideterminat
o (circolari 
RGS n. 42 e 
23/2022) 

B6 B7 (sottovoci b), c) 
e d)) B8      

2016             
-      2.381.813 17.016 2.398.829 -91.633   -89.974   

2017             
-      2.097.870 18.464 2.116.334 -102.050   -84.779   

2018             
-      2.198.015 21.854 2.219.869 -103.962   -78.061   

VALORE MEDIO TRIENNIO - VALORE LIMITE 2.245.011 -99.215 2.145.796 -84.271 2.061.525 
2022 4.093 2.109.204 24.724 2.138.021 -120.368 2.017.653 -58.022 1.959.631 

DIFFERENZA TRA VALORE LIMITE E VALORE CONSUNTIVO 
2022         101.894 

 
Continuano, invece, ad applicarsi le norme di contenimento non menzionate nel citato 
allegato A del comma 590 per le quali, ove previsto, seguiterà ad essere effettuato il 
versamento al bilancio dello Stato ovvero delle disposizioni restrittive recate dal D.L. 
78/2010 ovvero quelle riferite alle spese per organismi collegiali e altri organismi (Art. 6 
comma 1) e alle spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, 
nonché per acquisto di buoni taxi (Art. 6 comma 14). 
 
Riguardo la spesa della gestione corrente del settore informatico, si segnala che con  la 
citata legge di bilancio 2020 ha apportato nuove disposizioni restrittive prevedendo 
all'articolo 1, comma 610, l'obbligo di conseguire, su base annua, un risparmio nel 
triennio 2020-2022 pari al 10% della spesa media sostenuta nel biennio 2016-2017; 
percentuale ridotta al 5% per la quota di dette spese destinata alla gestione delle 
infrastrutture informatiche (data center) a decorrere dalla certificazione dell'Agenzia 
per l'Italia digitale (Agid) del relativo passaggio al “Cloud della Pa” (CSP o PSN), al netto 
dei costi di migrazione (comma 611). Tali disposizioni sono state, tuttavia, abrogate con 
l’art. 53, comma 6, lett. b), del D.L. 31 maggio 2021, N. 77, convertito con 
modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, N. 108.  
 
Tra gli “oneri per godimento di beni di terzi” si segnalano costi pari ad Euro 24.724, al di 
sotto della previsione aggiornata di Euro 27.278. 
 
Tra gli “Oneri diversi di gestione” hanno fatto registrare costi complessivi per Euro 
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1.586.507, inferiori al valore risultante dalla revisione di budget per 23.153.  
 
Nella predetta voce rientrano, essenzialmente, gli oneri imputati al conto 327008 
denominato “Oneri per riversamento risparmi legge finanziaria”, i quali sono risultati 
pari ad Euro 1.155.380 e rappresentano le economie realizzate per effetto del 
contenimento delle spese introdotte dalle disposizioni di riequilibrio della finanza 
pubblica innanzi citate. 
 
Riguardo quest’ultime somme, si segnala che la Corte Costituzionale con la sentenza n. 
210/2022, fermo restando la scelta legislativa di imporre regole di contenimento della 
spesa, ha ritenuto irragionevole l’applicazione alle Camere di commercio delle 
disposizioni sull’obbligo di riversare al bilancio dello Stato i risparmi derivanti dalle 
regole di contenimento della spesa, a fronte della loro particolare autonomia finanziaria 
che preclude la possibilità di ottenere finanziamenti adeguati da parte dello Stato e 
interventi di ripianamento di eventuali deficit generati dalla gestione amministrativa dei 
medesimi. La Corte ha osservato che, a decorrere dall’anno 2017, l’entità del diritto 
camerale che le imprese corrispondono alle Camere di commercio è stata oggetto di 
riduzione da parte del legislatore in maniera crescente fino ad arrivare al cinquanta per 
cento. Tale riduzione, in aggiunta all’obbligo di riversare al bilancio dello Stato i 
risparmi derivanti dalle norme di contenimento, ha inciso in maniera progressivamente 
più gravosa sui bilanci delle Camere di commercio rendendo, dal 2017 e fino al 2019, i 
sacrifici imposti dalle disposizioni censurate non più sostenibili e non compatibili con il 
dettato costituzionale. 
 
Tra gli oneri in esame trovano rappresentazione gli oneri tributari a carico dell’Ente ed 
in particolare l’IRES che è risultata pari ad Euro 38.129, l’Irap pari ad Euro 256.288, 
l’IMU pari ad Euro 58.871 ed altre imposte e tasse, tra cui la TARSU/TARI, per Euro 
70.682. 
 
Tra le “quote associative”, risultate pari ad Euro 758.259, si segnala la partecipazione al 
Fondo perequativo di cui alla legge 580/93 per Euro 212.870, la quota associativa 
all’Unione Nazionale e Regionale delle Camere di Commercio, pari ad Euro 423.392 e le 
Quote associative ed ordinarie consortili per Euro 121.997. Quest’ultime si riferiscono 
alle quote versate nei confronti di: Infocamere scpa, Agenzia Italiana per 
l'internazionalizzazione - Promos Italia scrl, Innexta scrl, Assonautica Italiana, ed 
Is.na.r.t. scpa (istituto nazionale ricerche turistiche). 
 
Infine, per concludere la disamina delle spese di funzionamento, si evidenzia che le 
spese per “Organi istituzionali”, per le quali operano i limiti di cui ai commi 58 e 59, 
dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005. n. 266 (legge finanziaria 2006), ulteriormente 
modificate dall’art. 61, comma 1 del D.L. 25.6.2008, n. 112 e s.m.i. convertito dalla L. 
6.8.2008, n. 133, previste in bilancio per Euro 49.667, sono risultate a consuntivo pari ad 
Euro 46.613. Le indennità ed i gettoni relativi sono stati rideterminati in virtù 
dell’ulteriore riduzione del 10%, rispetto agli importi vigenti al 30/04/2010, contemplata 
dall’art. 6, comma 3 del D.L. 78/2010, e sulla base delle prescrizioni interpretative 
formulate con nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ispettorato Generale di 
Finanza - n. 74006 dell’1 ottobre 2012, fermo restante quanto previsto dall’art. 3 della 
legge 11 novembre 2011, n. 180 titolata “Norme per la tutela della libertà d'impresa. 
Statuto delle imprese” che testualmente recita “Per garantire la più ampia 
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rappresentanza dei settori economicamente più rilevanti nell'ambito della 
circoscrizione territoriale di competenza, il numero dei componenti degli organi 
amministrativi non può essere comunque superiore ad un terzo dei componenti dei 
consigli di ciascuna camera di commercio”. 

Con riferimento alle spese in questione si ricorda, altresì, che il D.L.  30 dicembre  2021,  
n.  228, convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha disposto il 
superamento della gratuità degli incarichi degli organi diversi dai collegi dei revisori dei 
conti, modificando l’art. 4 bis, comma 2-bis, della Legge 580/1993. Nelle more 
dell’emanazione del Decreto Ministeriale attuativo si è provveduto ad accantonare la 
somma di Euro 120.000 per la liquidazione dei compensi dovuti per l’anno 2022. 

 
8) Interventi economici 
 

Descrizione Onere Valore Revisione di 
budget 

Valore Consuntivo Scostamento 

 
Interventi economici 

 
(3.837.774) 

 
(3.195.063) 

 
642.711 

 
 

In questa parte della relazione sono esaminate in modo analitico le iniziative realizzate 
o, comunque, per le quali gli uffici hanno proceduto alla predisposizione degli atti 
amministrativo-contabili necessari alla concreta attuazione, allo scopo di verificare il 
grado di raggiungimento degli obiettivi programmati e la capacità della struttura di 
rispondere alle attese progettuali. Nel grafico seguente, si riporta l’entità delle risorse 
utilizzate dalla Camera di Commercio di Salerno, negli ultimi anni, per la finalità in 
questione.   

 

 
 

Va ricordato che la disaggregazione della spesa promozionale fa riferimento ai filoni 
d’intervento individuati in sede di programmazione pluriennale. Nell’ambito di tali 
tematiche sono definiti gli obiettivi di carattere strategico dell’Ente camerale, illustrati 
prima nella Relazione previsionale e programmatica annuale, poi con maggiore dettaglio 
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in quella di accompagnamento al Preventivo economico.  
Il 2022 è stato un anno di passaggio significativo, in quanto la Camera, con deliberazione 
del Consiglio camerale n. 9 del 15 novembre 2022, ha proceduto alla definizione del 
nuovo programma pluriennale, relativo al periodo 2022/2027 aggiornando i filoni 
d’intervento e gli obiettivi strategici. 
Il Piano rappresenta la guida nel percorso quinquennale che la Giunta ed il Consiglio si 
apprestano ad affrontare e il mandato camerale è un compito importante in un 
momento storico molto complesso che influisce su tutte le categorie economiche, 
nessuna esclusa.  
Va evidenziato che l’intero impianto di programmazione attivato ha dovuto tener conto 
di diversi fattori. Alle difficoltà insite in un qualsiasi processo di pianificazione si sono 
aggiunte quelle legate al contesto esterno, il che ha reso particolarmente impegnativa la 
relativa attività. La complessiva dinamica economica è attualmente in uno stato di grave 
incertezza per le ulteriori difficoltà che stanno emergendo per effetto delle tensioni 
internazionali e delle spinte inflazionistiche che non solo mettono a rischio la crescita 
ma aumentano anche il rischio che sia senza equità, richiedendo grande cautela nella 
valutazione degli scenari anche di breve e medio termine. Risulta evidente che nel 
programma di revisione complessiva di tanti aspetti che condizionano la competitività 
del Paese e che riguardano la vita delle imprese, giocheranno un ruolo importante le 
risorse straordinarie messe a disposizione con il Next Generation EU. Il PNRR ha lanciato 
grandi sfide: la transizione digitale, quella ecologica, il grande investimento in 
infrastrutture. A ciò va aggiunto la imponente sfida della riforma e della 
modernizzazione della PA.  
Il sistema camerale nel suo complesso, in sintonia con le organizzazioni imprenditoriali, 
sta svolgendo una funzione di cerniera con le istituzioni, a supporto della loro azione ed 
a tutela delle imprese, specialmente quelle di più piccola dimensione e maggiormente 
sensibili al contesto amministrativo e burocratico in cui operano. 
Anche la Camera di Commercio di Salerno è parte integrante di questo processo di 
rinnovamento, che comporta ovviamente la necessità di effettuare scelte adeguate, per 
evitare che le esigenze di ottimizzazione della struttura e dei costi possano tradursi in 
un pregiudizio per la qualità e la quantità dei servizi resi all’utenza, ma al contempo 
pone l’esigenza di individuare scelte flessibili ai cambiamenti. 
Ecco perché è apparso necessario, dato l’elevato livello di complessità, affrontare la 
realtà che con una strategia di risposta multidimensionale e a geometrie variabili, 
affiancata da strumenti di valutazione e monitoraggio, efficienti ed efficaci.  
Le linee tracciate nel piano 2022/2027 si collegano alle seguenti tematiche centrali per 
l’attività dell’intero sistema camerale: 
 Transizione digitale e tecnologica attraverso innanzitutto l’attività dei Punti Impresa 
Digitale – PID. 
 Transizione burocratica e semplificazione con il passaggio da una burocrazia 
difensiva a una burocrazia aperta più amica delle imprese e attraverso il Registro delle 
Imprese che rappresenta un caso di eccellenza internazionale, il primo esempio di 
registro pubblico delle imprese totalmente telematico.  
 Credito e finanza in quanto il tema delle risorse finanziarie rappresenta un nodo 
cruciale per il prosieguo dell’attività d’impresa, dal momento che il credito, a causa 
dell’eccessivo indebitamento delle imprese, subirà probabilmente dei flussi più 
rallentati. 
 Transizione ecologica verso un’economia sostenibile che rappresenta un fattore 
centrale per la competitività del sistema produttivo, una risposta alla scarsità di materie 
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prime, alla necessità di superare fonti energetiche fossili (non rinnovabili) e al 
cambiamento climatico, 
 Internazionalizzazione, anche attraverso attività per accompagnare le piccole e 
medie imprese, soprattutto quelle di più ridotta dimensione, a ridefinire o riprogettare 
in questa fase la propria presenza all’estero e per incrementare l’utilizzo del digitale a 
sostegno dell’export, per avviare o sviluppare nuove forme di presenza sui mercati. 
 Sostegno alle aggregazioni e collaborazioni tra imprese al fine di proteggere un 
patrimonio di competenze imprenditoriali e relazionali, nonché fronteggiare il pesante 
indebitamento delle imprese, è necessario incentivare i processi di aggregazione tra le 
stesse.  
 Giustizia alternativa, legalità nell’economia e promozione della concorrenza, 
valorizzando il ruolo che le camere di commercio svolgono a tutela della legalità 
nell’economia. 
 Giovani, politiche attive del lavoro, nuove imprese, con un ruolo ancora più 
importante nelle politiche attive del lavoro, potenziando il collegamento tra scuola e 
impresa, anche tramite l’alternanza scuola-lavoro e lo sviluppo 
dell’autoimprenditorialità, grazie alla banca dati Excelsior. 
 Imprenditoria femminile, con azioni che possano nella ripartenza colmare il più 
possibile il gap di genere. 
E’ noto che negli ultimi anni le attività svolte hanno dovuto tener conto principalmente 
dei contenuti della riforma che ha interessato il sistema camerale. Riforma che, oltre a 
razionalizzare tutte le componenti organizzative del sistema camerale, ha individuato 
una serie di funzioni, sulle quali il sistema ha già lavorato per ridefinire in maniera più 
efficiente e innovativa i servizi offerti, a partire da quelli che riguardano i nuovi temi di 
frontiera: mercato del lavoro, digitale, cultura e turismo. Affrontando innanzitutto la 
questione finanziaria, grazie all’incremento del 20% del diritto annuale che ha permesso 
di realizzare i progetti a partire dal primo triennio 2017-2019, poi proseguiti nel triennio 
2020-2022. 
La Camera di Salerno, con deliberazione del Consiglio camerale n. 12 del 25 novembre 
2019, ha aderito al percorso delineato a livello nazionale, approvando l’incremento del 
diritto annuale anche per il triennio 2020-2022 e finalizzando il predetto incremento 
annuo alla realizzazione dei seguenti progetti, con la percentuale di utilizzo a fianco 
indicata: 
 10% “PUNTO IMPRESA DIGITALE”  
 2 % “FORMAZIONE LAVORO” 
 4 % “TURISMO” 
 2 % “PREPARAZIONE PMI AD AFFRONTARE I MERCATI INTERNAZIONALI: I PUNTI S.E.I.” 
 2 % “PREVENZIONE CRISI D’IMPRESA E SUPPORTO FINANZIARIO” 
Con lo stesso provvedimento sono state approvate le schede progetti triennali e le 
schede di sintesi per la realizzazione delle attività programmate, poi condivise dalla 
Regione Campania. L’incremento annuo è stato previsto in via provvisoria, nella misura 
di € 1.102.000 al netto degli accantonamenti e svalutazione. 
L’anno 2022 rappresenta quindi anche il momento di maturazione e completamento del 
percorso strategico delineato in conformità ai contenuti della riforma normativa, con la 
conclusione del secondo triennio della progettualità del 20%, resa più forte 
dall’esperienza maturata nella prima fase. 
In uno scenario che si è modificato notevolmente nel corso del triennio interessato 
dall’emergenza sanitaria, anche per le Camere di commercio è risultato prioritario 
definire iniziative camerali e progetti di intervento in una versione strategica che, a 
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livello nazionale, è stata basata su 5 elementi:  
1) La liquidità e credito sono funzionali alla sopravvivenza immediata delle imprese ma 
anche e soprattutto per finanziare i processi di riorganizzazione / innovazione aziendale;  
2) Il digitale è il trend, ulteriormente rafforzato dall’emergenza COVID-19, che ha 
assunto caratteristiche pervasive capaci di influenzare tanto i modelli produttivi che di 
consumo e che, però, non deve costituire una nuova linea di frattura nell’economia e 
nella società;  
3) un’informazione corretta, pertinente e accessibile è diventata una risorsa di 
fondamentale importanza per le imprese in un periodo di forte “rumore di fondo” 
informativo, se non di diffusione di veri e propri fake.  
4) l’internazionalizzazione continua a rappresentare sia per il sistema-paese che per 
interi settori economici il principale veicolo di sviluppo;  
5) il turismo rappresenta il 13% del PIL italiano e contestualmente è anche il settore 
maggiormente colpito dall’emergenza COVID-19.  
In particolare, ritenendo opportuno seguire le direttive nazionali che vanno incontro alle 
tematiche di economia circolare e trasformazione digitale per guardare non solo 
all’emergenze dell’immediato ma anche al supporto per la trasformazione dell’impresa 
sul medio periodo.  
La Camera di Salerno ha quindi operato nel 2022 in linea con la visione messa a punto a 
livello nazionale, favorendo prioritariamente la destinazione di una parte delle risorse 
disponibili direttamente in favore delle imprese mediante l’erogazione di voucher 
finalizzati al conseguimento di obiettivi mirati, previa approvazione dei relativi bandi. 
La Camera ha, inoltre, proseguito nel 2022 nella realizzazione di interventi promozionali 
utilizzando la modalità del cofinanziamento, sperimentata con successo negli anni 
passati, sulla base delle modifiche del Regolamento per il cofinanziamento apportate dal 
Consiglio camerale con delibera n. 7 del 16 settembre 2019, caratterizzata da una 
valutazione ancora più attenta degli interventi da finanziare, condizionata dalla 
concreta fattibilità ed efficacia degli stessi. 
Per completezza si ricordano i criteri operativi adottati dalla Camera al fine di 
assicurare la migliore definizione possibile del programma da realizzarsi nel 2022, quali: 
• escludere la modalità del contributo finanziario a favore di iniziative di soggetti terzi, 
ai sensi della L. 241/90 art.12, assicurando una diretta partecipazione della Camera 
negli eventi, anche attraverso accordi istituzionali, e privilegiando gli interventi che 
abbiano quale principale obiettivo la esclusiva e diretta ricaduta sugli interessi delle 
imprese.  
• prediligere attività cd. labour intensive che richiedono un rilevante impegno di 
risorse umane rispetto a quelle finanziarie e che consentono di porre in essere attività 
comunque ad elevato valore aggiunto grazie all’utilizzo del know-how maturato dal 
personale camerale su varie tematiche afferenti le competenze istituzionali dell’Ente; 
• assicurare una rigorosa selezione degli interventi promozionali da attuare secondo 
criteri di oculatezza e trasparenza; 
• evitare l’eccessivo frazionamento delle risorse, concentrando le stesse su interventi 
di spessore capaci di assicurare un maggior ritorno per le imprese del territorio; 
• privilegiare gli interventi promozionali che presentano un carattere intersettoriale 
rispetto a quelli con una efficacia promozionale circoscritta solo a specifici settori 
economici, senza trascurare le principali attività produttive del territorio; 
• attivare relationship con gli attori del territorio allo scopo di creare delle sinergie 
finalizzate anche all’attrazione di risorse regionali e comunitarie; 
• coordinare gli interventi promozionali sia con quelli già presenti nel piano di attività, 
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sia con quelli già attuati nel corso di precedenti esercizi, al fine di valorizzare elementi 
di coerenza e di continuità di obiettivi, dopo averne verificato l’effettiva ricaduta 
economica; 
• utilizzare le informazioni di ritorno ottenute con l’indagine di customer satisfaction, 
nonché da altri studi o ricerche appositamente condotte, 
• prevedere programmi con modalità attuative ben definite che consentano una 
maggiore velocità della spesa, anche alla luce del Ciclo della performance introdotto dal 
d.lgs 150/2009 che impone un’attenta, sistematica e puntuale rilevazione dei risultati 
conseguiti dall’Ente nell’ambito della propria attività istituzionale.  
Ne consegue, pertanto, che la lettura del conto consuntivo 2022 non può che essere 
effettuata alla luce degli obiettivi strategici ed operativi fissati dal Consiglio camerale in 
sede di approvazione della programmazione.  
Come metodologia di illustrazione delle iniziative per il 2022 si deve tuttavia 
necessariamente far riferimento alla programmazione pluriennale precedente, 
approvata con delibera del Consiglio camerale n. n. 11 del 30 novembre 2016, che 
individua i seguenti filoni d’intervento:  
1. Valorizzazione del patrimonio informativo 
2. La comunicazione e la trasparenza 
3. Registro Imprese – PA verso le imprese: informatizzare e semplificare 
4. Regolazione del mercato e tutela del consumatore 
5. Orientamento al lavoro 
6. Sostegno all’imprenditorialità 
7. Supporto alle imprese per l’apertura internazionale 
8. Promozione del turismo e valorizzazione del patrimonio culturale 
9. Digitalizzazione, qualificazione aziendale e dei prodotti 
10. Miglioramento dell’efficienza interna e incremento delle entrate 
Come è noto, tale impostazione trova fondamento nelle modifiche normative previste 
dal Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere 
di Commercio, approvato con D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, che modificando il 
sistema di contabilità riservato agli Enti camerali ha assunto, a partire dall’esercizio 
2007, sempre più i connotati di una contabilità a costi e ricavi di tipo privatistico. 
Si passa all’esame dettagliato delle spese per attività promozionali realizzate nel corso 
del 2022, precisando che la presente relazione non contiene gli importi riconducibili alle 
spese di funzionamento o quelli che costituiscono prosecuzione di interventi già avviati 
in esercizi precedenti. 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO INFORMATIVO 
OSSERVATORIO ECONOMICO PROVINCIALE  
Per il 2022 la Camera ha proseguito nelle attività di monitoraggio economico realizzate 
nell’ambito dell’Osservatorio Economico, producendo statistiche e dati in modo 
puntuale e fruibile e riducendo il gap tra rilevazione e diffusione dei dati, attraverso la 
redazione di notiziari flash che hanno fornito, a cadenza periodica, aggiornamenti 
sull'economia provinciale ed approfondimenti su particolari tematiche, con particolare 
attenzione rivolta alle analisi di breve periodo e ai punti di svolta del ciclo economico. 
Sul fronte dei contenuti, grazie alle fonti amministrative e ai dati d’archivio detenuti, 
alla ricognizione periodica di altre fonti e alla produzione di statistiche da rilevazioni 
campionarie, l’Ente camerale ha assicurato il sistema di conoscenza economica locale, 
su base territoriale. 
La costante evoluzione della comunicazione tramite rete, richiede di apportare 
sostanziali innovazioni nelle tecniche di acquisizione e di analisi dei dati e, al contempo, 
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nella modalità di diffusione delle stesse. In merito a quest’ultimo aspetto si è proseguito 
nel percorso volto a facilitare l’accesso ai risultati delle rilevazioni statistiche, 
proponendo informazioni tempestive e sintetiche, supportate da contenuti visivi 
(visualizzazioni grafiche mappe interattive, grafici dinamici, utilizzo di video, etc.), che 
meglio si prestano anche ad essere diffuse nell’ambito dei social media. Agevolando la 
diffusione della conoscenza economico-statistica del territorio, si è inteso raggiungere 
soprattutto le imprese, fornendo un servizio informativo e stimolando la richiesta di 
approfondimenti aggiuntivi. Nel 2022 sono proseguite le attività volte a facilitare 
l’accesso ai risultati delle rilevazioni statistiche, con l’utilizzo sistematico delle 
piattaforme social media nelle quali è presente la Camera, per veicolare notizie di 
carattere statistico-economico. Nel contempo si è preso atto delle difficoltà di 
rappresentare correttamente fenomeni in rapido ed inatteso cambiamento, che rendono 
indispensabile attivare forme di ascolto adeguate a recepire l’attuale situazione del 
sistema imprenditoriale, seppur partendo dall’analisi delle informazioni economiche-
statistiche disponibili. 
PROGETTO EXCELSIOR 
Unioncamere, in collaborazione con il Ministero del Lavoro e con l’Unione Europea, 
realizza, a partire dall’anno 1997, il “Sistema informativo per l’occupazione e la 
formazione” Excelsior, che ricostruisce annualmente e trimestralmente il quadro 
previsionale della domanda di lavoro e dei fabbisogni professionali e formativi espressi 
dalle imprese, fornendo indicazioni di estrema utilità soprattutto per supportare le 
scelte di programmazione della formazione, dell’orientamento e delle politiche del 
lavoro. L’indagine è proseguita con cadenza mensile per tutto il 2022, ed è continuato 
l’impegno della Camera nelle relative attività, sia sul fronte della rilevazione su base 
mensile di dati sulle imprese di maggiori e media dimensioni, che nelle attività di 
diffusione dei bollettini e dei rapporti trimestrali e annuali provinciali, anche con 
comunicati stampa e news. Le attività si sono svolte sulla base delle indicazioni ricevute 
da Unioncamere a seguito della sottoscrizione con ANPAL dello specifico accordo di 
collaborazione istituzionale per il biennio 2021-2022. 
In particolare è stato richiesto alla Camera di realizzare a livello territoriale non solo le 
consuete attività finalizzate a favorire la partecipazione delle imprese all’indagine, 
garantendo la qualità dei dati raccolti, ma soprattutto di consolidare ed ampliare un 
“network” di rapporti stabili con le imprese e le istituzioni del territorio per promuovere 
le finalità di Excelsior attraverso specifiche iniziative di divulgazione e valorizzazione 
dei risultati.  
Sulla base di tali indicazioni la Camera ha svolto le seguenti attività: 
• presentazione dei servizi statistici Excelsior nell’ambito della terza edizione della 
Borsa Mediterranea della Formazione e Lavoro, realizzando apposita brochure 
informativa; 
• realizzazione di apposite slides di divulgazione dei dati sulla “Crisi Sanitaria ed 
economica: come sono state affrontate dalle imprese salernitane; 
• partecipazione alla ventiquattresima Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico a 
Paestum, realizzando per l’occasione un video informativo sui dati relativi ai fabbisogni 
formativi del turismo; 
• divulgazione sul Tavolo digitale sia nazionale che territoriale di tutti i post prodotti 
nella sezione Excelsior; 
• realizzazione di diversi Webinars rivolti al mondo della scuola con la diffusione dei 
dati del #sistemaexcelsior. I webinar  “Think Your Job: seminari di orientamento al 
lavoro dedicati a studenti” hanno visto la partecipazione delle classi IV e V degli Istituti 
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‘ Fermi di Sarno –‘Alfano I di Salerno’ –‘Da Vinci di Sapri’. “Futuriamo – formazione e 
percorsi post-diploma per il lavoro visionando Excelsior a cui hanno partecipato gli 
studenti del ‘IIS Della Corte-Vanvitelli di Cava de’ Tirreni’. Infine il percorso webinar 
"Accresciamo le Competenze! " - “Le opportunità di lavoro e il futuro del mercato del 
lavoro e focus sulle nuove professioni digitali e le ibridazioni tra ambiti" per gli istituti 
Della Corte-Vanvitelli  e Galilei Di Palo. 
Inoltre è continuata ad inizio anno l’attività di comunicazione con post specifici sul tema 
delle Competenze Digitali e Green, tematiche emerse dall’interesse delle aziende nelle 
indagini, che hanno portato alla pubblicazione dei rispettivi manuali da parte del 
#SistemaExcelsior e alla genesi dei post nazionali arricchiti dal lavoro sui dati territoriali 
provinciali. Sulla tematica digitale i post con il dato Salerno sono stati riproposti in una 
veste grafica e di contenuti rinnovata grazia all'esperienza PidMed, che la Camera 
realizza in collaborazione con l'Università degli studi di Napoli Federico II, per renderli 
più fruibili nel mondo social e più coerenti alle esigenze informative emerse.  
RILEVAZIONI STATISTICHE E PREZZI  
Nel 2022 sono state assicurate le consuete attività in materia di rilevazione statistica e 
prezzi, elencate di seguito: 
• Rilevazione mensile dei prezzi dei prodotti acquistati dagli agricoltori e della 
rilevazione dei prezzi alla produzione dei prodotti venduti dagli agricoltori: in 
particolare inserimento ed invio dei dati, mediante apposito programma (Indata – sito 
acquisizione dati), all’Istat di Roma e nuovo database con inserimento di nuovi prodotti;  
• Rilevazione annuale sulla piccola, media e grande distribuzione: note e solleciti ai 
158 Comuni e alle circa 1.000 imprese interessate alla indagine;   
• Tabelle statistiche Stock View; 
• Riscontro richieste di dati statistici e/o prezzi all’ingrosso (contenuti nel Listino 
Prezzi) da parte di Istituti Scolastici, Università degli Studi di Salerno, Comuni, 
ricercatori e studiosi, dottori commercialisti, ecc; 
• Censimento delle Istituzioni Pubbliche: compilazione dei questionari relativi alle 
Unità Istituzionali della Camera di Commercio di Salerno.  
• News mensili sui numeri indici NIC e FOI dei prezzi al consumo;  
• Redazione del Listino dei prezzi all’ingrosso di prodotti rilevati in provincia di 
Salerno, con relative note mensili con allegati modelli agli informatori; 
• Redazione Listino mensile ed annuale; 
• Listino dei prezzi dei prodotti petroliferi: redazione dello stesso Listino con cadenza 
quindicinale e invio del Listino Prezzi alle imprese e/o utenti che ne fanno richiesta;  
• Deposito dei Listini prezzi da parte di imprese che ne fanno richiesta; 
• Vidimazione di listini prezzi; 
• Depositi e vidimazione di offerte, preventivi e fatture; 
• Indagine sugli Elementi identificativi, risorse e attività degli Uffici di Statistica 
appartenenti al SISTAN. 
Inoltre la Camera ha dato inizio ad una collaborazione con BMTI (Borsa Merci Telematica 
Italiana) attivando lo Sportello Informativo del Mercato Telematico Sperimentale dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura. Le attività specifiche avviate per lo Sportello 
Informativo riguardano: 
• creazione della pagina web dedicata sul sito della CCIAA accessibile sia dal Banner 
sempre presente in home page che dalla sezione Economica – Statistica e Prezzi del sito; 
• creazione di una email specifica per il servizio (prezzi@sa.camcom.it) e numero 
telefonico dedicato; 
• pubblicazione dei post inerenti i prodotti ittici ogni settimana sui social della 
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Camera e condivisione del punto sui #prezzi dei prodotti ittici rilevati nell'ultima 
settimana nei mercati all'ingrosso italiani; 
• attivazione dello Sportello Virtuale dove i servizi sono gratuiti ed accessibili dalla 
home page del sito camerale e nella sezione Informazione Economica, link diretto: 
https://www.sa.camcom.it/mercato-ittico-bmti-mercato-telematico-dei-prodotti-
dellapesca-dellacquacoltura. Il servizio informativo è attivo per due giorni alla settimana. 
Da segnalare, nell’ambito di significativi cambiamenti organizzativi interni, il proseguo 
di un processo di ridefinizione delle attività da proseguire, in considerazione sia delle 
prospettive di riforma che stanno interessando l’intero Sistema statistico nazionale al 
fine di individuare le forme di collaborazione più attuali, sia sul fronte del monitoraggio 
dei prezzi, attesa la necessità di ricorrere a strumenti innovativi per ottenere risultati 
tempestivi e validi su una tematica di grande attualità. 
LA COMUNICAZIONE E LA TRASPARENZA 
PROGETTO COMUNICAZIONE 
Compito fondamentale dell’Ente è di corrispondere, da un lato, all’esigenza delle 
imprese di ricevere informazioni sulle proprie attività attraverso strumenti innovativi 
veloci e diretti, e dall’altro, alla necessità di consolidare la propria immagine e il 
proprio ruolo. Per raggiungere tali obiettivi, anche nel 2023, si punta principalmente sui 
seguenti strumenti: 
• Sito web istituzionale  
Il sito internet rappresenta il tradizionale strumento di comunicazione, divenuto nel 
tempo il luogo virtuale in cui l’Ente comunica a livello globale, h24 e 365 giorni l’anno, 
le informazioni fondamentali su chi è, cosa fa, come è organizzato ecc.    
• Piattaforme social media (facebook, twitter, linkedin, youtube)  
L’Ente è presente con un proprio spazio sui principali network: facebook, twitter, 
linkedin e youtube ove pubblica frequentemente le informazioni circa le proprie attività 
o quelle d’interesse dell’utenza. Al 31 dicembre 2022 sono stati rilevati i seguenti 
indicatori: 
Facebook 3.556 follower 
Twitter 942 follower 
Linkedin 1.251 follower 
• Attività di “Media Relation”  
Rientrano in quest’ambito la realizzazione della rassegna stampa quotidiana, la 
diffusione di comunicati stampa, l’organizzazione di conferenze stampa e i rapporti con 
gli organi di informazione in generale. 
Predisposizione e invio dei contenuti della newsletter "La Camera Informa". 
La Camera di Commercio negli anni ha curato la comunicazione diretta verso le imprese, 
via email, costruendo un database, su base volontaria, in cui profilare le imprese su una 
serie di parametri (di tipo anagrafico, dimensionale, argomenti d'interesse, ecc.) e 
migliorare così il rapporto. 
Il recente passaggio dalla piattaforma CRM “Ciao Impresa” al sistema Dynamics 365-
Microsoft, gestito da Infocamere, rende ottimale la gestione delle interazioni dirette 
verso le imprese, anche attraverso l'invio della newsletter periodica "La Camera informa". 
REGOLAZIONE DEL MERCATO E TUTELA DEL CONSUMATORE  
METROLOGIA LEGALE 
Con la piena entrata in vigore del Decreto Mise 21 aprile 2017, n. 93, non è stato più 
possibile dal 17/03/2019 effettuare la verificazione periodica di strumenti di misura non 
sottoposti alla normativa MID. Pertanto, dopo tale data in virtù dell’art. 5 del citato 
decreto le Camere di Commercio svolgano esclusivamente i controlli casuali senza 
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determinata periodicità e, compatibilmente con le esigenze di sicurezza e continuità dei 
servizi, senza preavviso, pur garantendo il contraddittorio. 
La normativa in questione, pertanto, se da un lato sembra aver limitato il raggio di 
azione delle Camere di Commercio in ambito metrologico, dall’altro ne ha qualificato la 
portata ponendo l’attenzione su altri e più delicati aspetti tra i quali la necessità di 
predeterminare i criteri per la individuazione degli utenti metrici da sottoporre a 
controllo garantendo in ogni caso l’assenza di preavviso, così come il principio generale 
di imparzialità nello svolgimento delle attività amministrative.  
Nel 2022, sono stati sottoposti a verifiche ispettive 2752 strumenti di misura utilizzati 
nelle transazioni commerciali e nr. 46 centri tecnici abilitati al all'installazione, 
all’attivazione, alla riparazione, alla taratura e al controllo periodico di cronotachigrafi 
CEE (analogici) e di tachigrafi digitali e intelligenti.  Il risultato appare rilevante tenuto 
conto delle problematiche di cui al covid-19.  
SICUREZZA PRODOTTI E PROGETTO VIMER - € 29.203,10 
Va ricordato che per rafforzare l'attività di vigilanza del mercato, come peraltro 
richiesto anche dal Regolamento comunitario n. 765/2008, il Ministero dello Sviluppo 
Economico e Unioncamere hanno sottoscritto nell’ottobre 2012 un primo Protocollo di 
intesa che ha previsto il potenziamento dei controlli sul territorio da parte delle Camere 
di Commercio da tempo impegnate nel garantire un mercato trasparente e nel tutelare i 
consumatori al quale, sono seguiti ulteriori protocolli per gli anni successivi.  
Il citato Dicastero sulla base dei risultati conseguiti e apprezzati anche in ambito 
europeo, ha sottoscritto a partire da quella data ulteriori convenzioni con il sistema 
camerale.  
Si elencano le attività svolte di cui al citato progetto per l’anno 2022: 
Ispezioni a cura 
della camera di 
commercio 

Nr. di ispezioni 
 

Nr. prodotti 
sottoposti a 
controllo visivo 
formale / lotti-
strumenti 
sottoposti a 
controllo 

N. analisi di 
campione 

Prodotti elettrici: 
bassa tensione e 
compatibilità 
elettromagnetica 
(caricatori e 
alimentatori) 

1 4 4 

Giocattoli 
(giocattoli in 
legno e elettrici) 

2 8 8 

Articoli di 
puericultura e 
prima infanzia 
(materassi per 
culle) 

1 4 4 

 4 16 16 
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Nel corso dell’anno 2022 l’Ente camerale ha, altresì, realizzato in via ordinaria attività 
di vigilanza nell’ambito della Sicurezza prodotti (marcatura CE) dei giocattoli e prodotti 
elettrici a bassa tensione e compatibilità elettromagnetica. 
Nella seguente tabella si riportano i dati registrati nel corso del 2022: 

 
Per tutte le iniziative nell’ambito della sicurezza dei prodotti sia in convenzione e sia 
iniziative proprie dell’ente camerale sono state emessi comunicati stampa e varie news 
pubblicati sul sito istituzionale dell’ente. 
Le risorse del 2022 hanno consentito l’acquisizione e l’esecuzione delle analisi 
documentali e delle prove di laboratorio sui prodotti acquistati da sottoporre a controlli, 
a cura di Organismi notificati/Laboratori accreditati. 
BREVETTI E MARCHI – PROTESTI  
Nel 2022 sono state assicurate le consuete attività della Camera volte a promuovere sia 
la tutela della proprietà industriale e dei beni immateriali, attraverso lo sportello di 
informazione e di ricezione delle domande di registrazione di marchi e brevetti, che la 
trasparenza del mercato, erogando il servizio di front/back office. Su questo fronte 
l’attività camerale si è concretizzata nel supporto per la presentazione delle istanze 
volte alla registrazione dei titoli così come in attività info/formative erogate nell’ambito 
delle iniziative poste in essere dal P.I.P. (Patent Information Point) ovvero Punto di 
Informazione Brevettuale di cui la Camera è parte in forza di una convenzione tra la 
Direzione Generale per la Lotta alla Contraffazione – UIBM del Ministero dello Sviluppo 
Economico ed Unioncamere. Questo sportello camerale intende fornire un servizio di 
orientamento con l’indicazione degli strumenti di tutela esistenti per quanto riguarda i 
diritti di proprietà intellettuale al fine di contribuire allo sviluppo della cultura degli 
"assets immateriali", con particolare attenzione alla valorizzazione ed alle opportunità 
che un deposito effettuato correttamente può garantire.  
Le attività della Camera relative ai Protesti sono essenzialmente relative alla tenuta del 
“registro informatico dei protesti” che è la banca dati nazionale istituita, presso le 
Camere di Commercio, al fine di accrescere il livello di certezza e trasparenza dei 
rapporti commerciali. Nel corso del 2022 è stata data puntuale applicazione alle varie 
disposizioni normative emanate a seguito della pandemia da covid-19. Notevole l’attività 
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di front/office tesa a fornire tutte le notizie necessarie per tutti i soggetti interessati.  
SPORTELLO DI CONCILIAZIONE /MEDIAZIONE 
Anche il 2022 ha fatto registrare una discreta attività nell’ambito del filone della 
risoluzione alternativa delle controversie quali arbitrato irrituale e mediazione. Si tratta 
di un filone al quale il legislatore della riforma non ha mancato di riservare una certa 
attenzione confermandolo tra i compiti istituzionali delle camere di commercio.  
ORIENTAMENTO AL LAVORO 
Va ricordato che già la legge 107/15 ha ampliato, rispetto all’impianto legislativo 
precedente, la rete delle collaborazioni legate all’alternanza, estendendone l’accesso 
agli ordini professionali, a musei, a settori culturali, artistici, musicali e a enti sportivi. 
La predetta Legge ha istituito presso le Camere di Commercio il Registro nazionale per 
l’alternanza scuola-lavoro, contemplato anche dalla L.580/93, così come riformata dal 
decreto legislativo n.219/2016. 
Considerate le nuove competenze che la legge di riforma del Sistema camerale ha 
attribuito alle Camere in materia di orientamento al lavoro e alle professioni e di 
facilitazione dell'incontro domanda-offerta di formazione e lavoro, ci si è orientati a 
costruire un raccordo tra il sistema scolastico e il sistema camerale, espressione delle 
PMI locali, con l’obiettivo di creare competenze professionali aggiornate nonché idonee 
a rispondere alle esigenze del mondo del lavoro.  
La Camera ha proseguito nel 2022 la collaborazione, sospesa a seguito dell’emergenza 
sanitaria, che aveva avviato negli anni precedenti con alcuni Istituti Scolastici presenti 
sul territorio, finalizzata a diffondere la cultura di impresa e a orientare gli studenti 
verso l’inserimento nel mondo del lavoro, seppur privilegiando delle modalità a distanza. 
PROGETTO FORMAZIONE E LAVORO – € 15.354,37 
Il progetto “FORMAZIONE E LAVORO” approvato dal Consiglio camerale, con delibera n. 
12 del 25 novembre 2019, per il triennio 2020-2022, è destinato il 2% dell’incremento 
del diritto annuale ai sensi dell’art. 18 comma 10 della Legge 580/93.  
Il progetto è quello che ha risentito in maniera più evidente dei cambiamenti che si sono 
verificati per l’emergenza sanitaria. In questo caso, infatti, le modalità di intervento 
sono cambiate anche in considerazione delle forti difficoltà nel realizzare percorsi di 
alternanza e formazione-lavoro. L’ottica si sposta sull’inserimento in azienda, sulla 
crescita e sulla formazione delle competenze (anche imprenditoriali) necessarie ad 
affrontare la ripartenza. 
Per sostenere il cambiamento dei modelli di business e conseguentemente dei modelli 
organizzativi, imposto dal COVID-19 è stato necessario un riorientamento, 
aggiornamento, upgrade delle competenze tecniche e trasversali del capitale umano 
dell’impresa anche in direzione della capacità di attivare e gestire processi innovativi 
anche utilizzando il supporto di consulenza specializzata oltre che voucher per reperire 
le risorse professionali necessarie.  
In particolare, per favorire il pieno utilizzo, e non solo la disponibilità, delle potenzialità 
offerte dalle tecnologie ICT, è stato necessario dedicare attenzione alle esigenze 
aziendali di risorse umane con competenze strategiche, supportati da consulenza 
qualificata per l’inserimento di nuovi strumenti e competenze, smart working, gestione 
sicurezza, gestione processi di e-commerce ed altro. E’ risultato quindi prioritario 
garantire la formazione delle competenze per le imprese per gestire l’emergenza ed il 
rilancio produttivo, sostenendo sia le competenze strategiche (marketing digitale, nuovi 
canali commerciali on line, etc) che quelle digitali che sono alla base di molteplici 
processi di cambiamento post emergenza. 
Le risorse per € 11.437,50 fanno riferimento ai costi Infocamere relativi al portale 
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nazionale di progetto Orientamento, Formazione e Lavoro. 
Si precisa nel 2023 si procederà alla definizione complessiva della rendicontazione dei 
progetti 20% per il triennio 2020-2022 che comprendono costi e attività a cavallo dei 
singoli esercizi. 
PREMIO STORIE DI ALTERNANZA - € 5.000,00 
Il Premio ha l’obiettivo di valorizzare e dare visibilità a racconti di percorsi formativi 
ideati, elaborati e realizzati dai docenti, dagli studenti e dai tutor esterni degli Istituti 
scolastici italiani di secondo grado della provincia di Salerno, sulla base dell’apposito 
Regolamento. L’iniziativa è realizzata nell’ambito della attività previste dal protocollo 
d’Intesa MIUR-UNIONCAMERE del 12 dicembre 2016 e in particolare mira ad accrescere la 
qualità e l'efficacia delle attività formative, facendone, con la collaborazione attiva 
delle imprese e degli altri Enti coinvolti, un’esperienza davvero significativa per gli 
studenti attraverso il “racconto” proposto. Con provvedimento dirigenziale è stata 
costituita la Commissione locale per la valutazione dei progetti candidati alla V edizione 
– anno 2022 del Premio che ha proceduto individuare i racconti vincitori. 
Il premio si pone quale stimolo per un’alternanza di qualità e per rafforzare un proficuo 
confronto tra mondo della formazione, dei giovani e delle imprese, con l’obiettivo di 
valorizzare le esperienze di PCTO, e di tutti i percorsi formativi realizzati nell’ambito 
del “sistema duale”, riservando centralità alle modalità di progettazione e 
comunicazione, al fine di promuovere queste esperienze anche in ottica di riduzione del 
mismatch tra domanda e offerta di lavoro.  
Gli Istituti premiati a livello locale sono stati: 
I premio € 2.500,00: IIS Gallotta di Eboli con il video “Eboli in Tour”; 
II premio € 1.500,00: Liceo Artistico Sabatini Menna con il video “Fusion Design”; 
III premio €1.000,00: IIS A. Sacco con il video “Simulazione d’Impresa: Adventure on 
Cervati”. 
BORSA MEDITERRANEA DELLA FORMAZIONE E DEL LAVORO - € 10.370,00 
La Borsa Mediterranea della Formazione e del Lavoro, giunta alla terza edizione, 
rappresenta un evento unico ed esclusivo nel Mezzogiorno, dedicato alle politiche del 
lavoro e della formazione. La prima edizione si è svolta in presenza presso il 
tabacchificio Centola di Pontecagnano Faiano, mentre la seconda edizione è stata una 
sorta di maratona virtuale, suddivisa in dirette live, webinar e workshop, alla presenza 
di attori istituzionali e stakeholder, collegati a distanza mediante tecnologia digitale. 
L’edizione 2022 della Borsa è tornata ad essere uno spazio fisico in cui potere instaurare 
relazioni ed interazioni tra i diversi attori del mondo della formazione e del lavoro. 
L’iniziativa organizzata dal Centro Studi Super Sud, in collaborazione con il Gruppo 
Stratego, si è svolta nei giorni 4 e 5 maggio, presso la Stazione Marittima di Salerno. 
La Camera ha partecipato all’evento presentando inoltre i servizi statistici del progetto 
Excelsior e realizzando apposita brochure informativa. 
PROGETTO ACCRESCIAMO LE COMPETENZE - € 2.250,00 
Il PIANO ACCRESCIAMO LE COMPETENZE! mira a mettere a disposizione delle Camere di 
commercio, affinché lo possano riservare agli istituti scolastici, un piano formativo - 
segmentato per tipologia di utenza (studenti e docenti) - incentrato su tematiche di 
particolare interesse per il sistema scolastico e coerenti alle linee di intervento che, 
storicamente, il sistema camerale presidia, ossia: competenze digitali, cultura di 
impresa, imprenditorialità, orientamento alle nuove professioni. 
Il Corso mira, nel dettaglio, ad accompagnare gli studenti nell’approfondimento di 
tematiche e competenze utili per facilitare l’entrata nel mondo del lavoro; un percorso 
che parte dalla presentazione di una tra le più innovative storie imprenditoriali del 
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nostro Paese, ancora oggi di grande attualità (modello olivettiano), passa a condividere 
informazioni e spunti di riflessione per approcciarsi al mondo del lavoro in maniera più 
consapevole (nuove professioni) e, infine, li guida nell’upgrade delle competenze digitali 
utili per entrare nel mercato del lavoro e nella conoscenza delle opportunità connesse 
all’autoimpiego. 
La programmazione tra maggio 2022 e maggio 2023 è stata prevista affinché il Percorso 
possa essere messo a disposizione degli Istituti scolastici sia per l’A.S 2021-2022 sia per il 
2022-2023 amplificando, in tal modo, l’utilità per le scuole che potranno inserire le 
attività formative nel proprio Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 
(PCTO). 
In tal senso, le lezioni saranno registrate e messe a disposizione dei docenti (nel Centro 
Didattico Telematico) così che i seminari ed i workshop realizzati nel periodo maggio – 
giugno 2022 possano essere fruiti dalle Classi in differita anche per la sessione settembre 
2022 – maggio 2023. 
L’iniziativa, in collaborazione con La Fondazione Adriano Olivetti, è di sistema 
SOSTEGNO ALL’IMPRENDITORIALITÀ  
AF ARTIGIANI IN FIERA 2022 - € 168.485,80 
La partecipazione dell’Ente alla manifestazione in argomento è avvenuta in modo 
autonomo, opzionando un’apposita area espositiva attrezzata direttamente dalla società 
che organizza l’evento in esclusiva (GE.FI Spa) e organizzando la partecipazione delle 
aziende salernitane presenti all’evento, oltre a mettere a punto un efficace piano di 
comunicazione articolato secondo le modalità di seguito riportate:  
• Visibilità in fiera attraverso l’inserimento di una maxi-immagine del territorio nel 
“cuore” dell’area espositiva della Campania. L’immagine è stata posizionata nei pressi 
del palco dove sono stati realizzati gli eventi, il punto più visto dal grande pubblico della 
manifestazione di tutta l’area campana. Le dimensioni della grande immagine erano di 
14x5 metri e l’esposizione è stata continuativa per tutti i giorni di manifestazione (dal 3 
all’11 dicembre 2022); 
• Visibilità sulla piattaforma digitale attraverso la presenza di un banner dedicato sulla 
home page del sito. La home page di Artigiano in Fiera (www.artigianoinfiera.it) è il 
punto di massima visibilità del sito. Tramite il banner personalizzato, l’utente poteva 
essere ingaggiato verso pagine web esterne, con contenuti inerenti a servizi e/o offerte 
turistiche del territorio. Il banner masthead aveva dimensioni 980x70 px ed è stato 
visibile fino al 31 dicembre 2022; 
• Piano di comunicazione mirato, che ha previsto una serie di pubblicazioni stampa e 
TV per la promozione del territorio su canali nazionale e locali, offline e online; 
• TGCOM 24: Intervista a un referente della Camera di Commercio di Salerno presso la 
postazione in fiera di TGCOM con la presenza di un artigiano della collettiva 
rappresentata; 
• LANCI STAMPA: In accordo con l’Ufficio Stampa di Artigiano in Fiera è stata prevista 
la stesura di un comunicato stampa congiunto che ha promosso ai media nazionali e 
locali (stampa, radio, tv) la presenza della collettiva di aziende salernitane. 
L’area espositiva, pari a 288 mq totali, era situata al Padiglione 1, in posizione di 
conveniente visibilità all’interno della più ampia area dedicata alla Campania, e 
ripartita in 24 moduli preallestiti per complessive 22 aziende del settore agroalimentare 
e artigianale e un’area istituzionale ben caratterizzata con logo camerale e immagini del 
territorio. 
La 26° edizione di Artigiano In Fiera, organizzata in partnership con Fiera Milano si è 
quindi svolta nei nuovi padiglioni di Rho-Pero ed è stata archiviata dagli organizzatori 
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con grande soddisfazione, testimoniata anche dai numeri. 
Infatti, distribuiti nei 7 padiglioni organizzati tematicamente in aree continentali (Italia 
ed Europa, Asia, Africa e Americhe), 2.350 espositori da 84 paesi del mondo hanno 
esposto una grande varietà di produzioni a circa un milione di visitatori pervenuti nel 
quartiere fieristico nei 9 giorni dell’evento dal Nord Italia, dal centro-sud e dal Canton 
Ticino. 
La manifestazione assume i caratteri di un grande fenomeno popolare, molto atteso dai 
cittadini lombardi, perché la prossimità alle feste natalizie lo rende scenario ideale per 
la ricerca di oggetti da regalo e prodotti agroalimentari di qualità, non facilmente 
rintracciabili nel contesto della metropoli milanese. 
Sono state presenti n° 22 aziende provenienti dall’intero territorio provinciale – n. 7 
artigiane e n. 15 agroalimentari. 
I costi sostenuti sono stati i seguenti: 
Area e allestimento € 136.152,00 (IVA compresa) 
Azione di comunicazione e marketing territoriale € 25.620,00 (IVA compresa) 
Costi vari (servizio hostess, tipografia e spedizione materiale promozionale) € 
4.050,0600 (IVA compresa). 
OPENDAY AUTOMOTIVE - € 6.000,00 
La CNA Salerno ha proposto all’Ente camerale la compartecipazione al progetto 
denominato “Open day automotive”, che ha avuto come finalità la realizzazione di una 
piccola fiera a Battipaglia con l’esposizione delle novità riguardanti il settore 
dell’industria automobilistica. L’iniziativa è stata articolata in momenti di confronto 
sulle varie criticità del settore automobilistico e tipiche del momento, attività 
seminariali e di intrattenimento.  
ASSEMBLEA PUBBLICA IL NODO DELLE COMPETENZE - € 1.650,00 
Le risorse sono state finalizzate a spese di ospitalità connesse all’iniziativa di 
Confindustria Salerno dal titolo “Il nodo delle competenze - strumenti e strategie per 
un’occupabilità sostenibile e responsabile” tenutasi il giorno 10 marzo presso il Teatro 
Verdi di Salerno. 
PRESENTAZIONE RAPPORTo LE MEDIE IMPRESE NEL MEZZOGIORNO - € 1.530,00 
Le risorse sono state finalizzate a spese di ospitalità e logistica connesse all’iniziativa di 
presentazione del Rapporto Le medie imprese nel Mezzogiorno a cura dell’Istituto 
Tagliacarne, tenutosi presso la sede camerale il giorno 16 dicembre. 
PUBBLICAZIONE NEWS E SENSIBILIZZAZIONI 
Il servizio informativo, rivolto alle imprese sui temi promozionali, è stato predisposto al 
fine di fornire le opportune azioni di sensibilizzazione e informazione alle imprese 
interessate tramite: 
• il monitoraggio di bandi per la concessione di incentivi di carattere regionale, 
nazionale, comunitario; 
• la pubblicazione di news di carattere riguardanti attività o tematiche attinenti con 
l’invio di e-mail di sensibilizzazione. 
COMITATO IMPRENDITORIA FEMMINILE  
Il Comitato imprenditoria femminile anche per l’anno 2022 ha proseguito il proprio 
impegno a favore del sistema imprenditoriale femminile della provincia. In particolare è 
stato realizzato l’evento 8 marzo 2022: il Cif ha patrocinato e partecipato all’evento 
tenutosi presso la Casa Circondariale di Salerno, organizzato in occasione della Festa 
della donna, a favore delle donne detenute. All’organizzazione dell’evento hanno 
partecipato anche il Comune di Salerno, l’Associazione “I Picarielli” ed altre Associazioni 
del territorio. A seguire sono stati svolti soltanto eventi di ordinaria amministrazione 



 

    31 
 

 

fino a scadenza del Consiglio camerale e poi con il nuovo Consiglio si è dato il via alla 
ricostituzione dell’attuale Cif con richiesta dei nominativi alle Associazioni 
rappresentate secondo il regolamento e con la nomina della rappresentante di 
competenza della Giunta camerale 
• 28 ottobre 2022 - Riunione di insediamento attuale Cif con nomina della Presidente 
Agnese Ambrosio e Vice Presidente Carolina Cammarano 
• 15 dicembre 2022 - Riunione Cif per programmazione eventi 2023 
SUPPORTO ALLE IMPRESE PER L’APERTURA INTERNAZIONALE  
PROGETTO “PIANO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE” 2022 - € 126.419,60 
Al progetto, approvato dal Consiglio camerale, con delibera n. 12 del 25/11/2019, per il 
triennio 2020-2022, è destinato il 2% dell’incremento del diritto annuale ai sensi dell’art. 
18 comma 10 della Legge 580/93.  
Questa linea progettuale è di grande importanza, in quanto l’export è uno dei principali 
traini della ripartenza economica nazionale e locale, a patto che le imprese italiane 
riescano ad adeguare i modelli di business - e conseguentemente i loro modelli 
organizzativi – al nuovo scenario, in primo luogo accelerando i processi di 
digitalizzazione lungo la filiera produzione-commercializzazione (a partire dall’utilizzo 
dell’e-commerce, che rappresenterà sempre di più un’occasione per accrescere le 
opportunità di vendita e la presenza sui mercati esteri). 
Sulla base di queste premesse, le priorità definite per il progetto 20% concretizzate nel 
Piano per l’Internazionalizzazione hanno dovuto rispondere, quindi, all’obiettivo 
strategico di contribuire al rilancio della proiezione internazionale dell’Italia, attraverso:  
• una maggiore spinta alla digitalizzazione dei servizi camerali di promozione del Made 
in Italy all’estero, in termini sia di organizzazione e modalità di erogazione, sia di 
tipologia di servizi offerti;  
• un più diffuso utilizzo di strumenti innovativi da parte del nostro sistema produttivo 
per internazionalizzarsi, in primo luogo utilizzando le nuove tecnologie.  
La Camera, con deliberazione della Giunta camerale n. 12 del 4 aprile 2022, ha 
approvato il piano di attività da realizzare a favore delle imprese salernitane, 
proseguendo la collaborazione avviata l’anno precedente con la società Promos, 
l’agenzia nazionale del sistema camerale a supporto dell'internazionalizzazione, che ha 
per oggetto le attività di informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza 
alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati internazionali.  
La Camera in continuità con le azioni avviate ha inteso: 
• valorizzare il ruolo della Camera sui temi dell’internazionalizzazione sia nei 
confronti delle imprese che delle Istituzioni; 
• favorire l’incremento degli scambi commerciali con l’estero; 
• contribuire a promuovere l’attrattività del territorio; 
• promuovere il turismo internazionale. 
Partendo da questi 4 obiettivi strategici, le azioni che sono state realizzate nel 2022 
sono le seguenti: 
• SHORT MASTER percorso formativo volto a sviluppare competenze manageriali e 
tecniche per comprendere e gestire tutte le fasi di un progetto di internazionalizzazione 
all’estero, anche in forma digitale, in due sessioni (ad aprile e a novembre) per 
complessivi n. 19 partecipanti; 
• SHORT MASTER IN FINANZA PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE, percorso formativo 
specialistico dedicato alla conoscenza delle opportunità finanziarie per le imprese 
vocate all’export, cui hanno aderito 35 partecipanti per altrettante aziende; 
• OUTGOING: preparazione e accompagnamento all’estero per n.ro 12 aziende del 
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territorio della filiera del “food” in due distinte missioni commerciali in Canada (Quebec) 
e in Marocco. Le missioni non si sono poi concretizzate in quanto il profilo delle aziende 
coinvolte non corrispondeva a quello ricercato dai buyer presenti agli eventi. 
• INBUYER programma di incontri b2b rivolto alle piccole e medie imprese con 
l’inserimento in piattaforma permanente per il buyer matching di vari settori (food-wine, 
furniture/arredo, turismo, cosmetici, fashion, medical, construction) - n. 16 adesioni. 
• EUMATCH - B2B MERCATI ESTERI: seminari di approfondimento su mercati europei e 
incontri d'affari attraverso la piattaforma EUMATCH, per le PMI settore food con sito web 
bilingue it-en e personale dedicato  n. 8 aziende; 
• SERVIZI DIGITALI AVANZATI: percorsi di assessment e consulenza per complessive 
n.ro 12 aziende per i servizi digitali di E-commerce advisor, Social Commerce e Linkedin 
Pro, al fine di supportare le aziende più evolute digitalmente alle opportunità presenti 
nell’uso dei social network, dei marketplace commerciali e nello sviluppo del proprio 
shop digitale; 
Il progetto ha previsto anche la realizzazione dei seguenti due eventi: 
• ROADSHOW “Made in Italy Salerno” che si è svolto a Salerno, nella sede istituzionale 
dell’Ente il 24 giugno ed ha avuto come focus un dibattito ed una tavola rotonda sugli 
scenari dell’innovazione futura per il Made in Italy, alla quale hanno preso parte il 
Presidente Andrea Prete, autorevoli esponenti del giornalismo economico, della cultura, 
dell’imprenditoria nazionale e del mondo accademico; 
• SEMINARIO TURISMO DIGITALE, svoltosi il 25 ottobre nella sede istituzionale dell’Ente, 
avente come tema “Gli strumenti del marketing digitale per il turismo”, con relatori 
tecnici che hanno illustrato le ultime tendenze di questo importante aspetto del settore 
turismo. 
Ad entrambi gli eventi hanno preso parte un folto pubblico di interessati e imprenditori, 
con sessioni anche di follow-up successivo ai fini del coinvolgimento nelle attività del 
Piano per l’Internazionalizzazione. 
Per la realizzazione di tale programma di attività sono state stanziate risorse 
complessive per € 280.000,00 di cui € 265.000,00 a valere sui progetti ex 20% 
dell'Internazionalizzazione. Le restanti risorse pari ad € 15.000,00 a valere sulle risorse 
ordinarie destinate al Road Show Digital sono state utilizzate per € 5.819,80. 
Si precisa nel 2023 si procederà alla definizione complessiva della rendicontazione dei 
progetti 20% per il triennio 2020-2022 che comprendono costi e attività a cavallo dei 
singoli esercizi.  
CONTRIBUTI PER PARTECIPAZIONE AUTONOMA A MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 2022 - € 
117.462,06 
Nell’ottica dello sviluppo del tessuto economico provinciale mediante la penetrazione 
delle imprese salernitane nei mercati nazionali e esteri, l’Ente camerale ha erogato 
contributi a fondo perduto per le aziende produttrici, agricole, artigiane e turistiche a 
parziale concorso delle spese sostenute per la partecipazione a manifestazioni di 
rilevante importanza, che si svolgono all’estero e in Italia, ai sensi del vigente 
regolamento per l’ammissione ai contributi per la partecipazione alle manifestazioni 
fieristiche, approvato con delibera di Giunta n. 75/2019. 
Il regolamento prevede l’invio delle domande di prenotazione entro il 15 ottobre di 
ciascun anno per la partecipazione a fiere relative al successivo anno. Le domande di 
liquidazione del contributo devono essere inviate entro e non oltre i trenta giorni 
successivi al termine della manifestazione fieristica. 
In totale, sono pervenute n. 101 richieste di ammissione ai contributi, di cui n. 45 
liquidate. 
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EVENTO CIBUS 2022 - € 39.999,99 
Il progetto promosso da Anicav è finalizzato a promuovere e valorizzare sul mercato 
nazionale e internazionale le produzioni agroalimentari della provincia di Salerno, con 
particolare attenzione al pomodoro conservato, attraverso la partecipazione al Cibus il 
salone del made in Italy alimentare, alla XXIma edizione, svoltosi alle Fiere di Parma dal 
3 al 6 maggio 2022. L’iniziativa è stata approvata ai sensi del Regolamento per il 
cofinanziamento di iniziative promozionali 
Il progetto ha valorizzato e promosso le produzioni agroalimentari del territorio 
salernitano, e, in particolare, quelle del comparto conserviero, predisponendo negli 
spazi dedicati all’evento in Fiere di Parma un’area espositiva collettiva di circa 72 mq 
attrezzata per la promozione delle aziende e per l’accoglienza dei visitatori 
professionali ai quali si sono proposti i prodotti delle aziende nel quadro degli incontri 
commerciali previsti dall’organizzazione della manifestazione. 
VINITALY 2022 - € 102.424,50 
Ogni anno l’evento offre a tutto il mondo la possibilità di conoscere le migliori cantine 
della Penisola che, pur nella differenza di territorio, stile produttivo e dimensioni 
aziendali, sono accomunate dall’altissima qualità dei vini prodotti. La Camera ha 
partecipato con un proprio spazio espositivo istituzionale alla 54A edizione del “Vinitaly”, 
svoltasi a Verona dal 10 al 13 aprile 2022, definendo tale decisione con deliberazione di 
Giunta n°4 del 21/2/2022. Sono state presenti n° 20 aziende vitivinicole provenienti 
dall’intero territorio provinciale. I costi sostenuti sono stati i seguenti: 
• allestimento € 58.438,00 (IVA compresa) 
• iscrizione € 854,00 (IVA compresa) 
• ribaltamento costi per servizi comuni a Unioncamere Campania € 43.132,50 (IVA 
compresa). 
Alla manifestazione fieristica si è registrato un numero di 25.000 operatori stranieri (da 
139 Paesi), che hanno rappresentano il 28% del totale degli operatori partecipanti alla 
fiera, circa 88.000, nonostante il periodo particolare caratterizzato ancora 
dall’emergenza sanitaria Covid-19. Le maggiori presenze estere si sono avute dagli Stati 
Uniti e dalla Germania.  
CONSORZI DI TUTELA - FRUIT E LOGISTICA BERLINO 2022 - € 20.000,00 
Il progetto proposto da Coldiretti ha inteso favorire la conoscenza dei prodotti tutelati e 
delle attività promosse dai Consorzi di Tutela: della Rucola della Piana del Sele IGP, del 
Carciofo di Paestum IGP e del Limone Costa d’Amalfi IGP, in occasione della 
manifestazione Fruit e Logistica tenutasi a Berlino dal 5 al 7 aprile 2022. L’iniziativa è 
stata approvata in cofinanziamento, prevedendo il rimborso spese al Consorzio Edamus, 
individuato quale soggetto attuatore. 
PROGETTO AGRIFOODLAB - FRUIT E LOGISTICA BERLINO 2022 - € 20.000,00 
L’intervento proposto da Confagricoltura ha inteso creare un laboratorio di contenuti di 
valore e di informazioni di settore, a favore del comparto agroalimentare dei suoi 
modelli innovativi alimentati da tecnologie, nuove competenze, sostenibilità, 
responsabilità sociale e case history. I momenti di carattere promozionale e 
scientifico/divulgativo previsti sono stati realizzati in occasione della manifestazione 
Fruit e Logistica tenutasi a Berlino dal 5 al 7 aprile 2022. L’iniziativa è stata approvata 
in cofinanziamento, prevedendo il rimborso spese al Consorzio Edamus, individuato 
quale soggetto attuatore.  
Per entrambe le iniziative il Consorzio Edamus ha realizzato le suddette attività presso il 
Padiglione 4.2 della manifestazione Fruit e Logistica. La scelta dello spazio all’interno 
dell’Area Eventi dell’Italian Fruit Village, progetto del Consorzio Edamus, è stata 
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funzionale e strategica alle esigenze di progetto e promozione. Infatti, l’Italian Fruit 
Village si è configurato come uno spazio interamente dedicato all’eccellenza italiana del 
settore ortofrutticolo, dove il “made in Italy” è stato immediatamente riconoscibile 
grazie al concept deciso e soprattutto grazie alla realizzazione di una serie di attività 
strategiche per l’incontro ed il confronto con il sistema produttivo italiano. L’Italian 
Fruit Village ha predisposto un’area eventi tecnologicamente attrezzata che ha 
permesso alla Camera di rappresentarsi e di rappresentare la capacità del comparto 
ortofrutticolo italiano e del territorio, di essere efficace, innovativo, sia sotto il profilo 
produttivo che tecnologico, in termini di prodotto e di organizzazione della filiera. 
IMPORTANTI KERMESSE DI SETTORE - € 15.000,00 
Nel corso del 2022 Confagricoltura Salerno ha ritenuto importante offrire alle aziende 
agroalimentari della provincia di Salerno l’opportunità di partecipare alle più rinomate 
fiere nazionali (CIBUS, Merano Wine Festival), proponendo all’Ente camerale la 
compartecipazione ai costi del progetto denominato “Le eccellenze della provincia di 
Salerno nelle più importanti kermesse del settore in Italia”. L’iniziativa è stata 
caratterizzata da una serie di attività di valorizzazione e promozione della filiera 
agroalimentare del territorio nell’ambito della fiera CIBUS (3/6 maggio 2022 – Parma, € 
10.000,00), all’interno del padiglione Confagricoltura Nazionale, e del Merano Wine 
Festival (4/8 novembre 2022 – Merano, € 5.000,00). 
L’iniziativa è stata approvata ai sensi del Regolamento per il cofinanziamento di 
iniziative promozionali 
PROGETTO CONSORZI DI TUTELA – MERANO 2022 - € 20.000,00 
L’intervento proposto da Confagricoltura ha inteso offrire un supporto al comparto 
agroalimentare della provincia di Salerno, con attività di promozione e valorizzazione 
delle principali produzioni DOP e IGP, attraverso una vetrina espositiva nelle kermesse 
più importanti del panorama nazionale di settore. I momenti di carattere promozionale 
e scientifico/divulgativo previsti sono stati realizzati in occasione della manifestazione 
Merano Wine Festival, tenutasi a Merano nel periodo 4-8 novembre 2022. L’iniziativa è 
stata approvata ai sensi del Regolamento per il cofinanziamento di iniziative 
promozionali. 
MAGAZINE SUL COMMERCIO ESTERO - € 23.500,00 
La Camera ha attivato un Magazine sul commercio estero, in collaborazione con Promos 
Italia, quale strumento di comunicazione ed informazione sui temi 
dell’internazionalizzazione e dell’export digitale, con una cadenza quadrimestrale. Il 
magazine contribuirà ad aggiornare operatrici e operatori di settore: 
• sui trend del commercio estero nazionali di Salerno e provincia (attraverso 
l’elaborazione dei dati Istat);  
• sulle iniziative che l’Ente Camerale salernitano - insieme a PROMOS ITALIA - mette a 
disposizione delle imprese del territorio per sviluppare i loro processi di 
internazionalizzazione, anche attraverso i canali digitali;  
• sulle ultime novità in tema di export e di digitalizzazione attraverso articoli redatti 
da autorevoli esperti.  
Il magazine sarà distribuito online tramite invio ai contatti della Camera di commercio di 
Salerno e di Promos e sarà scaricabile, previa registrazione, sul sito dell’Ente Camerale 
salernitano e di Promos. L’iniziativa è in corso di svolgimento. 
PROGETTO FOPE - S.E.I. Sostegno all’Export delle PMI  
La Camera ha proseguito nelle attività avviate nel 2021 per la realizzazione del progetto 
“Sostegno all’export delle PMI” presentato all’Unione Regionale delle Camere di 
Commercio della Campania a valere sulle risorse del Fondo di Perequazione e finalizzato 
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a favorire l’avvio sui mercati esteri delle aziende che oggi non esportano – pur avendone 
qualità, organizzazione e in parte strumenti - e il rafforzamento della presenza di quelle 
che vi operano solo in maniera occasionale o limitata, contribuendo così all’incremento 
e al consolidamento delle relative quote di export.  
AZIONI E SENSIBILIZZAZIONI PROMOZIONALI 
L’Ente camerale, nell’ambito delle iniziative di comunicazione istituzionale alle imprese 
dei vari comparti produttivi, ha effettuato varie azioni di sensibilizzazione riguardanti 
eventi, workshop b2b, manifestazioni fieristiche varie. Queste iniziative sono di varia 
tipologia e spesso prevedono una partnership organizzativa con soggetti pubblici, quali 
ad es. l’Unioncamere Campania, l’ICE Istituto Commercio Estero, Assocamere estero.  
La struttura-tipo comporta le seguenti azioni: 
• predisposizione dell’informativa tecnica per le imprese, da pubblicare sul sito web 
istituzionale; 
• trasmissione modulistica di adesione alle imprese accreditate nella mailing list 
dell’Ufficio e alle Associazioni di categoria del settore; 
• istruttoria delle istanze di adesione pervenute e trasmissione all’Ente organizzatore 
(non per tutte le iniziative) 
Gli obiettivi primari di queste attività sono stati focalizzati nella volontà di fornire alle 
aziende dei vari comparti produttivi la possibilità di cogliere le opportunità commerciali 
offerte dalla CCIAA di Salerno e da altri Enti che si occupano a vario titolo di 
internazionalizzazione e promozione. 
Il servizio informativo, rivolto a tutte le imprese, è stato effettuato mediante 
pubblicazione di news generali e specifiche sui temi anzidetti e l’invio di e-mail di 
sensibilizzazione.   
PROMOZIONE DEL TURISMO E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE  
VOUCHER DIGITALI IMPRESE SETTORE TURISTICO - € 322.205,30 
Nell’ambito di tale linea si inseriscono tutte le attività rientranti nel progetto 
“TURISMO” approvato dal Consiglio camerale, con delibera n. 12 del 25 novembre 2019, 
per il triennio 2020-2022, cui è destinato il 4% dell’incremento del diritto annuale ai 
sensi dell’art. 18 comma 10 della Legge 580/93.  
La Giunta camerale ha definito che gli interventi sul digitale da gestire attraverso lo 
strumento dei voucher, andassero convogliati sul settore che con particolare intensità ha 
risentito degli effetti economici successivi all’emergenza sanitaria, ovvero quello 
turistico.  
La Giunta camerale, con provvedimenti n.ro 34/2022 e n.ro 55/2022 ha approvato due 
Bandi di concessione contributi voucher per la digitalizzazione, rivolti rispettivamente il 
primo alle sole imprese giovanili e femminili (1° Sessione) e il secondo a tutte le 
imprese in generale (2° Sessione). 
Per il Bando rivolto alle imprese giovanili e femminili le risorse complessivamente 
stanziate a disposizione dei soggetti beneficiari ammontano ad € 761.728,95 così 
suddivise:  
• Misura A, € 200.000,00 di cui euro 100.000,00 per il settore Turismo ed euro 
100.000,00 per gli altri settori; 
• Misura B, € 561.728,95 di cui euro 222.205,30 per il settore Turismo ed euro 
339.523,65 per gli altri settori; 
Per il Bando rivolto a tutte le imprese in generale le risorse complessivamente stanziate 
a disposizione dei soggetti beneficiari ammontano ad € 700.000,00 così suddivise:  
• Misura A, € 192.500,00 di cui euro 100.000,00 per il settore Turismo ed euro 
92.500,00 per gli altri settori; 
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• Misura B, € 507.500,00 di cui euro 200.000,00 per il settore Turismo ed euro 
307.500,00 per gli altri settori. 
Alla scadenza dei rispettivi termini, risultano pervenute le seguenti istanze per il Bando 
rivolto alle imprese giovanili e femminili (1° Sessione):  
• Misura A, settore Turismo: pervenute 0 istanze; per gli altri settori: pervenute 0 
istanze; 
• Misura B, settore Turismo: pervenute 5 istanze, ammesse 4; per gli altri settori: 
pervenute 32 istanze, ammesse 18; 
per il Bando rivolto a tutte le imprese in generale (2° Sessione): 
• Misura A, settore Turismo: pervenute 0 istanze; per gli altri settori: pervenuta 1 
istanza, ammessa (3 imprese partecipanti); 
• Misura B, settore Turismo: pervenute 7 istanze; per gli altri settori: pervenute 68 
istanze. 
Nel corso del 2023 si procederà al completamento dell’istruttoria e della liquidazione 
delle istanze sopraindicate. 
Si precisa nel 2023 si procederà alla definizione complessiva della rendicontazione dei 
progetti 20% per il triennio 2020-2022 che comprendono costi e attività a cavallo dei 
singoli esercizi.  
CAMPAGNA AMICA - € 20.000,00. 
Progetto proposto da Coldiretti con lo scopo di valorizzare le risorse ittiche, 
ortofrutticole e agricole della provincia, gli “stili di vita” e le “abitudini alimentari”. Le 
attività realizzate hanno riguardato tre iniziative: 1) Terra Mare, 2) Agri cultura; 3) 
Educazione alla Campagna Amica. La prima è consistita in due eventi svoltisi nel Cilento 
(S. Giovanni a Piro) e nel Salernitano (Salerno) in una dinamica di interazioni e pesca, 
arricchita dalla presenza di operatori culturali, della comunicazione e musicali. La 
seconda si è sostanziate in cinque incontri presso aziende agricole delle varie zone della 
provincia, dove i produttori hanno presentato le loro produzioni agricole; tutti gli 
incontri sono stati arricchiti da interventi musicali. L’ultima iniziativa è consistita in due 
incontri organizzati all’interno della Rassegna cinematografica “Giffoni Film Festival”. 
BMTA 2022 - € 18.300,00 
La XXIV Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico si è tenuta dal 27 al 30 ottobre a 
Paestum presso il Tabacchificio, la Basilica di Paestum ed il Parco Archeologico. Un 
evento originale, luogo di approfondimento e divulgazione di temi dedicati alla 
promozione del turismo culturale e alla valorizzazione del patrimonio archeologico; una 
occasione di incontro per gli addetti ai lavori, gli operatori turistici e culturali, i 
viaggiatori, gli appassionati. Manifestazione di successo testimoniato dalle prestigiose 
collaborazioni di organismi internazionali quali UNESCO e UNWTO e dal prezioso e 
significativo sostegno del MiC Ministero della Cultura e del Ministero del Turismo con 
l’ENIT Agenzia Nazionale del Turismo, oltre che da 8.500 visitatori, 160 espositori da 17 
territori regionali rappresentati, 100 tra conferenze e incontri con 500 relatori tutti in 
presenza in 5 sale in contemporanea, 30 buyer tra europei e nazionali. Inoltre, 
ArcheoVirtual  con la Mostra Internazionale di Archeologia Virtuale, ArcheoExperience 
con i Laboratori di Archeologia Sperimentale per la divulgazione delle tecniche utilizzate 
dall’uomo per realizzare i manufatti di uso quotidiano, ArcheoLavoro orientamento post 
diploma e post laurea a cura delle Università cui hanno partecipato 2.500 studenti con 
200 docenti da 50 scuole provenienti da Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, 
Puglia e ArcheoStartup per la presentazione delle imprese giovanili del turismo culturale, 
in collaborazione con l’Associazione Startup Turismo. 
La Camera ha partecipato con un’area istituzionale di 12 mq nell’intento di imprimere 
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un ulteriore impulso alla promozione del settore turistico della provincia di Salerno, 
coinvolgendo, per l’occasione, le Associazioni di categoria che, a turno, hanno 
provveduto ad animare lo spazio nel corso della manifestazione. Per l’occasione sono 
stati messi a disposizione degli operatori turistici n. 15 ingressi per partecipare al 
workshop, e che ha visto, come per le passate edizioni, la partecipazione di buyer esteri 
e nazionali. Inoltre la Camera ha partecipato alle attività previste ad ArcheoLavoro 
realizzando un apposito video informativo informativa sui dati relativi al valore 
economico della filiera “Turismo/Cultura” e di Excelsior dedicata ai fabbisogni formativi 
per il settore turismo. 
SALERNO BOAT SHOW 2022 - € 6.612,40  
La Camera ha partecipato alla sesta edizione del Salerno Boat Show il Salone della 
nautica, tenutasi al Marina d’Arechi il 5/6 e 12/13 novembre 2022, finalizzato a 
promuovere la filiera della nautica da diporto, un settore strategico per la crescita 
dell’economia del territorio con uno stand istituzionale che ha fornito informazioni sui 
diversi servizi camerali disponibili per le imprese, nell’intento di promuovere oltre che 
la filiera del turismo anche quella culturale della provincia. Lo stand ha ospitato anche 
l’Associazione Confindustria Salerno. I costi sostenuti sono stati i seguenti: 
• stand + allestimento € 6.100,00 (IVA compresa) 
• servizio hostess € 512,40 (IVA compresa). 
INIZIATIVE PROMOZIONALI IN COFINANZIAMENTO 
La Camera ha assicurato il cofinanziamento di una serie di eventi sul territorio, sulla 
base dell’apposito Regolamento approvato con  deliberazione della Giunta camerale n. 
24 del 10 aprile 2019 e le modifiche apportate dal Consiglio camerale con delibera n. 7 
del 16 settembre 2019. Per la realizzazione di tali iniziative di prevede, in sintesi, la 
sottoscrizione di una Convenzione con il soggetto proponente e la definizione dei costi 
progettuali a carico dell’Ente. Si riporta di seguito una sintetica descrizione di ogni 
singola iniziativa, con l’indicazione delle risorse finanziarie destinate dall’Ente camerale 
alle attività progettuali. 
ITALIAN DANCE PLATFORM- VI ED. SALERNO – € 24.999,30 
La Camera ha aderito al progetto proposto dall’Associazione Culturale Teatro Pubblico 
Campano e denominato “NID PLATFORM – NEW ITALIAN DANCE PLATFORM”, avente per 
oggetto un format operativo, attraverso momenti di confronto e condivisione di 
esperienze artistico culturali tra produzione e distribuzione, tali da rinnovare l’attuale 
mercato italiano della danza e di diffondere la conoscenza della più rilevante 
produzione coreografica italiana tra gli operatori esteri. 
Questi sono inseriti all'interno di un programma che si estende su un periodo di 4 giorni 
in cui sono previsti anche momenti di confronto e attività collaterali. 
REPUBBLICHE MARINARE - AMALFI - € 20.000,00 
Il progetto proposto dal Comune di Amalfi ha riguardato l’organizzazione della 66^ 
edizione della Regata delle antiche Repubbliche Marinare d’Italia (o Palio delle Antiche 
Repubbliche Marinare) nel 2022 ospitata ad Amalfi. La Regata è una manifestazione 
sportiva che si ispira ad una rievocazione storica, istituita nel 1955, con lo scopo di 
celebrare le imprese e la rivalità delle più note Repubbliche marinare italiane: Amalfi, 
Genova, Pisa e Venezia. Il programma della manifestazione prevede una sfida remiera 
tra i quattro equipaggi in rappresentanza di ciascuna delle repubbliche. L’evento, 
disputato sotto l’alto patronato del Presidente della Repubblica Italiana, si svolge ogni 
anno solitamente in un giorno compreso tra la fine di maggio e l’inizio di luglio, ed è 
ospitato a rotazione tra le suddette città. L’edizione 2022 si è svolto in tre giorni 
anziché uno, al fine di estendere all’intero weekend l’attrattività della manifestazione, 
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così strutturata:  venerdì 3 giugno 2022 concerto musicale con ospite di fama nazionale; 
 sabato 4 giugno 2022 - gara “B” con equipaggio misto/juniores a bordo dei Galeoni - 
presentazione degli equipaggi - sfilata del Corteo storico delle Antiche Repubbliche 
Marinare d’Italia;  domenica 5 giugno 2022 disputa del palio remiero tra le 4 città 
marinare, trasmessa su canali televisivi nazionali. Tale evento ha rappresentato per la 
Città di Amalfi un fondamentale ed indispensabile momento di rilancio dell’economia 
locale, di valorizzazione storico-culturale, di promozione turistica del territorio. 
CAMPIONATO ITALIANO DI VELA ESTE24 - € 4.993,50 
L’iniziativa, promossa dal Club Velico Salernitano, fa riferimento all’assegnazione da 
parte della Federazione Italiana Vela dell’organizzazione del Campionato Italiano Este24, 
una imbarcazione monotipo di circa 7 metri che ha visto la partecipazione di circa 25 
equipaggi dal 10 al 12 giugno 2022. Il Circolo ha ospitato l’evento nell’ambito dei propri 
spazi nel Porto Turistico Masuccio Salernitano e ha visto al centro dell’iniziativa, sia la 
competizione sportiva, che appuntamenti di carattere sociale e promozionale, con un 
significativo effetto di promozione turistica per il territorio.  
TURISMO E VIABILITA' - € 7.500,00 
L’intervento proposto da Confindustria in collaborazione con la rete Sviluppo Turistico 
costa d’Amalfi è diretto a valutare soluzione valide e realizzabili per la viabilità della S.S. 
163 Amalfitana, attraverso l’acquisizione di elementi certi sulla circolazione. Il progetto 
di monitoraggio ed elaborazione dei dati sul traffico veicolare prevede una serie di 
sensori basati su videocamera in grado di veicolare in tempo reale informazioni sul flusso 
di veicoli e pedoni, forniti da Blimp una start up nata nel 2017. L’iniziativa consentirà di 
progettare interventi strutturali ad ampio raggio in tema di trasporto e mobilità 
BLOC 2022 - € 7.499,63 
L’intervento, proposto da un gruppo di giovani professionisti under 35, attivi nell’ambito 
culturale e con competenze culturali diversificate, riuniti nell’associazione culturale il 
Faro, ha l’obiettivo di valorizzare le aree interne del Cilento e di sviluppare nuovi 
modelli. La seconda edizione dell’evento, che si è svolta dal 5 al 7 agosto 2022, ha avuto 
un duplice obiettivo: sostenere la crescita delle comunità locali del Cilento tramite 
percorsi di capacity building e utilizzare l’asset musicale e performativo per attrarre 
pubblico e riportare l’attenzione sui luoghi del patrimonio culturale cilentano 
abbandonato, che diventano palco, scenografia e cuore di tutte le attività progettuali. 
LE NOTTI AZZURRE - COMUNE DI CETARA - € 25.000,00 
Il progetto di promozione turistico culturale proposto dal Comune di Cetara ha previsto 
una serie di eventi e iniziative di animazione culturale, incentrate sulla valorizzazione 
delle tradizioni e delle produzioni di eccellenza di Cetara, per la promozione delle 
attività commerciali e turistiche del borgo cetarese. Le iniziative si sono svolte nel 
periodo estivo nell’ambito delle seguenti Rassegne: “Ami Cetara”, “Frangenti – Cetara 
Arts Festival”, “Endless- Band&Sea” e “Forum Summer”.  
FESTIVAL "A PRESCINDERE" IX EDIZIONE - € 5.000,00 
L’evento, svoltosi nei giorni 29-30-31 luglio a Marina di Camerota, è stato programmato 
per attrarre un pubblico esteso e diversificato con grande risonanza anche a livello 
mediatico e televisivo. L’obiettivo della manifestazione è stato valorizzare le forme 
artistiche del territorio campano, attraverso una serie di spettacoli, convegni e 
cineforum. La manifestazione, organizzata dalla Associazione Culturale Opera, ha 
previsto momenti di intrattenimento espettacolo, quest’anno dedicati al personaggio 
Roberto Murolo, stimolando l’attrattività turistica del territorio  
MEMORIAL DI KARATE CIRO BRACCIANTE - XXX EDIZIONE - € 5.000,00 
L’ASD Gruppo sportivo Karate “Ciro Bracciante” realizza l’evento sportivo Trofeo Italia 
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giovanissimi Fijlkam destinato ai giovanissimi di età dai 4 ai 13 anni provenienti da tutta 
Italia. La manifestazione, giunta alla trentesima edizione, si è svolta presso il Palasele di 
Eboli nei giorni 11 e 12 giugno 2022, prevedendo un seminario teorico pratico dedicato 
ai giovani praticanti. L’evento ha visto la partecipazione di giovani karateti provenienti 
da tutta Italia. La manifestazione è stata rivolta ad un pubblico ampio, appassionati del 
genere e visitatori. 
NOTTE BIANCA 2022 - € 132.000,00 
L’evento, in collaborazione con Fenailp, come nelle passate edizioni, ha animato la città 
di Salerno, attraverso, una serie di spettacoli di intrattenimento comico e musicale 
affidati ad artisti di fama nazionale che si sono svolte in diverse piazze cittadine, al fine 
di sostenere le attività commerciali, artigianali, turistiche e dei servizi della città di 
Salerno, La manifestazione si è svolta nei giorni 9-10 luglio 2022. Il sostegno dell’Ente è 
stato finalizzato al cachet degli artisti (euro 120.000,00 oltre Iva). Un ulteriore importo 
per € 14.718,80, a valere sulle risorse oneri, , è stato finalizzato agli oneri SIAE e ANAC. 
PIZZA SOUND PAGANI 2022 - € 8.000,00 
L’iniziativa “Pizza Sound”, svoltasi a Pagani dall’8 al 12 luglio 2022, come nelle passate 
edizioni, ha intenso animare il territorio di Pagani, attraverso una serie di spettacoli di 
intrattenimento comico e musicale affidati ad artisti di fama nazionale, al fine di 
sostenere le attività commerciali, artigianali, turistiche e dei servizi del territorio 
coinvolto.  
MEETING DEL MARE CAMEROTA – XXVI ED. - € 19.800,00 
L’iniziativa Meeting del Mare – Correnti e Culture Giovani - Confine, proposta dalla 
Fondazione Meeting del Mare C.R.E.A., ha inteso sostenere le attività economiche del 
territorio, attraverso un programma di eventi culturali e artistici e delle tradizioni 
popolari e dei luoghi in alcune località del Cilento, nel periodo dal 21 al 23 luglio 2022. 
La manifestazione, nata nel 1997 da una visione dell’arte e della musica quali strumenti 
attraverso cui veicolare pensieri, importanti messaggi culturali e costruire dialoghi di 
grande attualità, rappresenta oggi un importante festival musicale che si svolge a 
Camerota.  
RACCONTI DEL CONTEMPORANEO 2022 - € 11.000,00 
L’intervento proposto dall’Associazione culturale Tempi Moderni ha previsto 
l’allestimento della mostra fotografica “Novelle Vague” presso Palazzo Fruscione a 
Salerno per il periodo dal 15 settembre al 15 novembre 2022, contestuale alla mostra 
fotografica Vitti-Antonioni presso il Complesso Conventuale San Michele, e la sesta 
edizione della rassegna “Racconti del contemporaneo”. Tali iniziative rappresentano 
momenti di richiamo turistico e di valorizzazione del patrimonio culturale della città e 
sono, pertanto, sostenute dal Comune di Salerno che, con deliberazione della Giunta 
comunale n.225 dell’8 luglio, ha concesso l’uso gratuito degli spazi necessari, facendo 
propri i relativi progetti da candidare alla Direzione Generale per le Politiche Culturali e 
il Turismo dell’Ente Regione Campania, per beneficiare del finanziamento regionale sui 
Fondi Poc Cultura o Fesr per l’anno 2022.   
A TAVOLA DELLA PRINCIPESSA COSTANZA 2022 - € 10.000,00 
La festa “Alla tavola della principessa Costanza”, organizzata dalla Pro loco di Teggiano, 
consiste nella rievocazione storica del matrimonio medioevale tra Antonello Sanseverino, 
Principe di Salerno e Signore di Diano e Costanza, figlia di Federico da Montefeltro, il 
grande Duca di Urbino. L’evento si inserisce nelle ricostruzioni storiche in costume e, nel 
corso degli anni, si è affermata quale vetrina dell’artigianato artistico locale e dei 
prodotti tipici agro-alimentari attraverso la presentazione degli antichi mestieri 
medioevali con banchi allestiti lungo le strade del centro di Teggiano e la degustazione 
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di piatti tipici sia medievali che locali, consumati nelle varie taverne allestite lungo un 
apposito percorso gastronomico. Il numero di presenze, mediamente 100mila, ha 
contribuito ad inserire la manifestazione nel panorama degli eventi a contenuto storico, 
più seguiti d’Italia. L’evento, giunto alla XXVII edizione, si è tenuto dall’11 al 13 agosto 
2022.  
LINEE D'OMBRE FESTIVAL 2022 - € 5.000,00 
Linea d’Ombra è nato come festival internazionale di cinema nel 1996, nel corso degli 
anni si è evoluto in un evento interdisciplinare. L’edizione del 2022 ha accolto progetti 
culturali differenti, dalla produzione eventi alla Media Education per le scuole, alla 
formazione di giovani talenti e produzione di contenuti audiovisivi e performativi: tutto 
e sempre all’interno del vasto mondo della creatività contemporanea. 
RAVELLO LAB COLLOQUI INTERNAZIONALI XXVII ED.- € 5.000,00 
L’iniziativa Ravello Lab - Colloqui Internazionali promossa dal Centro Universitario 
Europeo per i Beni Culturali di Ravello, giunta alla diciassettesima edizione, ha avuto 
luogo nella consueta sede di Villa Rufolo dal 20 al 22 ottobre 2022 ed è stata dedicata al 
tema “CULTURA e DEMOCRAZIA”. Il laboratorio di idee e proposte ha raccolto in una tre 
giorni di approfondimenti e dibattiti in un settore così  delicato e strategico come quello 
dell’industria culturale e creativa L’intervento promosso dal Centro Universitario 
Europeo per i Beni Culturali si è svolto in partenariato con SCABEC (Fondi POC Regione 
Campania), Fondazione Scuola Beni e Attività Culturali, CCIAA Salerno, Fondazione della 
comunità salernitana, Engie e SEF Consulting. 
FESTIVAL SALERNO LETTERATURA – € 20.000,00 
Appuntamento, giunto alla sua X edizione, ormai consolidato nel panorama delle 
iniziative del capoluogo salernitano, il cui centro storico, anche per il 2022, ha ospitato 
nelle diverse location intere giornate dedicate alla cultura e incontri letterari alla 
presenza di rappresentanti di rilievo del mondo letterario e della cultura in genere, 
provenienti da tutto il territorio nazionale e dall’estero. Il Festival è articolato in modo 
da dare risalto alla città di Salerno, valorizzandone la vocazione turistica anche 
attraverso l’individuazione delle diverse location, destinate ad ospitare le tante 
iniziative culturali e gli spettacoli organizzati per l’occasione, rimarcandone quegli 
aspetti che la rendono una città vivibile e adatta alla socialità, alle passeggiate e agli 
scambi e confronti culturali. La manifestazione, che si è svolta dal 18 al 25 giugno 2022, 
ha raccolto oltre 180 eventi, quasi 300 ospiti tra autori, musicisti e moderatori italiani e 
stranieri e oltre 22.000 presenze di pubblico di tutte le età. La Camera ha aderito al 
progetto proposto da Confindustria Salerno e organizzato dall’Associazione Duna di Sale. 
FESTIVAL DELLE COLLINE MEDITERRANEE - € 15.000,00 
La terza edizione della kermesse si è svolta in otto serate, ogni mercoledì a partire dal 6 
luglio, nella splendida cornice dell’anfiteatro di Tenuta dei Normanni di Giovi Bottiglieri 
a Salerno, con l’obiettivo di far conoscere e/o riscoprire il territorio nonché tutelare ed 
esaltare il nostro patrimonio culturale. Si sono alternati momenti di confronto e di 
dibattito sui temi di attualità con serate dedicate alla musica, al teatro, allo spettacolo. 
La kermesse si avvale del patrocinio di un ampio partenariato pubblico, privato e del 
terzo settore, che condivide la finalità di promuovere la valorizzazione del territorio con 
particolare attenzione alle colline salernitane attraverso la cultura, l’arte e lo 
spettacolo. 
POSITANO, MARE SOLE E CULTURA - € 12.500,00 
La rassegna letteraria, organizzata dall’omonima Associazione e giunta alla XXX edizione, 
si è consolidata negli anni tra eventi più rilevanti del territorio. Dedica particolare 
attenzione ai temi della cultura, dell’attualità e della valorizzazione del patrimonio 
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artistico/storico e naturalistico, ottenendo il Premio per la cultura della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. All’edizione di quest’anno hanno partecipato gli scrittori: Rossana 
Dian, Camillo Ricordi, Aldo Cazzullo, Antonio Monda, Kabir Bedi, Maurizio de Giovanni, 
Virman Cusenza, Domenico De Masi, Paolo Barzacchiello, Diego Passoni e Veronica 
Pivetti. Gli appuntamenti si sono tenuti nei mesi di giugno e luglio 2022.  
PREMIO CITTA’ DI ANGRI XIX ED. - € 5.000,00 
Il Premio, che rappresenta un qualificativo evento culturale di riscoperta e di 
valorizzazione di tutto il comprensorio dell’Agro nocerino sarnese, e ne promuovere 
risorse, beni e attività culturali, è per l’edizione 2022 dedicata al 150° anniversario 
dalla morte di Giuseppe Mazzini. Il Premio città di Angri è suddiviso in sezioni ciascuna 
con un tema specifico e nell’ambito di ogni sezione è prevista la premiazione delle 
“Eccellenze” che si sono particolarmente distinte. L’evento “Premio Città di Angri”, 
organizzato dall’Associazione I.N.A.C.S.  ha coinvolto la maggior parte delle attività 
commerciali, turistiche e dei servizi, da quelle “storiche e affermate” a quelle “giovani 
ed innovative”, passando per quelle “più coraggiose” e per quelle “particolarmente 
virtuose”. I vari momenti previsti per la consegna dei premi ai designati si sono concluse 
nel mese di dicembre 2022.  
SALERNO JAZZ IN LUCE 2022 - € 22.300,00 
L’iniziativa proposta da Confcommercio Campania è stata rivolta ad arricchire l’offerta 
culturale all’interno del più ampio cartellone di “Luci d’Artista” promossa dal Comune di 
Salerno. E’ consistita in due concerti: il primo della Salerno Jazz Orchestra con 
intervento del cantante londinese Tony Mommrelle (cantante della band internazionale 
Incognito), tenutosi il 16 dicembre, e il secondo del gruppo Casanova Swing Band, 
tenutosi il 30 dicembre 2022. 
CASA BABBO NATALE – € 10.000,00 
L’iniziativa proposta dalla CNA Salerno è stata finalizzata alla promozione 
dell’artigianato e dell’offerta turistica natalizia della Città di Salerno in concomitanza 
con l’evento Luci d’Artista sostenuto dal Comune di Salerno, valorizzando inoltre gli 
artisti di strada, la musica e l’arte magica dell’intrattenimento oltre alla promozione dei 
laboratori artigianali promossi nell’allestimento della casetta di Babbo Natale. Sono 
state realizzate una serie di attività per tutto il periodo natalizio, con particolare 
attenzione ai weekend, in zone strategiche del centro cittadino.  
FIABE PER LUCI D’ARTISTA 2022 - € 8.800,00 
Il progetto “Fiabe per Luci d’Artista” ha inteso potenziare lo shopping presso le attività 
commerciali salernitane, attraverso la realizzazione di un cartellone di eventi, dedicati 
alla famiglia e alla magia delle favole, collegati a Luci d’Artista sostenute dal Comune di 
Salerno. Gli appuntamenti sono stati realizzati dalla Compagnia dell’Arte di Salerno, con 
la messa in scena di n. 2 spettacoli teatrali per bambini dal titolo “Jesper: il postino di 
Santa Klaus” e Peter il musical della Fantasia”, nelle giornate del 23 dicembre 2022 e 
del 6 gennaio 2023 al Teatro Augusteo di Salerno.  
INIZIATIVE NATALIZIE NEI COMUNI DELLA PROVINCIA 2022 - € 176.500,00 
Sulla base di molteplici richieste pervenute dai territori ci si è mossi a sostegno dei 
comuni della provincia di Salerno che hanno organizzato eventi di animazione per le 
festività natalizie e di fine anno. 
I comuni della provincia salernitana, in totale n. 25, hanno presentato i progetti e i 
programmi di animazione previsti nel territorio di competenza per le festività natalizie, 
fine anno e periodo della Befana. 
I progetti presentati, sono stati approvati nell’ambito delle “Iniziative natalizie connesse 
alle attività economiche nei Comuni della provincia”, in collaborazione con i rispettivi 
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Comuni interessati, per l’importo complessivo di € 176.500,00.  
Sono state poi finanziate le seguenti iniziative con la modalità del rimborso spese sulla 
base del rendiconto complessivo dell’intervento: 
FESTIVAL INTERNAZIONALE CINEMA DI SALERNO - € 10.000,00 
Il Festival Internazionale del Cinema di Salerno rappresenta un punto di riferimento per 
la cinematografia internazionale e per quella specializzata in particolare e si pone come 
una delle più longeve iniziative nel panorama dei festival cinematografici italiani. Il 
progetto rappresenta inoltre un motore di attrazione turistica e di crescita culturale 
mediante l’utilizzo della cinematografia e della multimedialità sia come mezzi di 
comunicazione che come strumenti di sviluppo dei flussi turistici specifici settoriali. La 
76^ edizione del Festival si si è svolta a Salerno dal 28 novembre al 3 dicembre 2022. 
ABITATORI DEL TEMPO. L’IMPEGNO CIVILE DELLA LETTERATURA -  
Rassegna letteraria proposta dall’Associazione culturale Positano Mare, Sole e Cultura, 
con l’intento di promuovere il territorio incentivando un turismo culturale attraverso la 
valorizzazione e divulgazione di contenuti, puntando l’attenzione sul valore “civile” 
della letteratura che è al tempo stesso patrimonio culturale materiale e immateriale. Il 
Programma si è articolato in quattro serate-evento su temi su temi d’attualità e cultura 
in sedi di prestigio della città di Salerno, a partire dal 29 novembre 2022. L’intervento 
approvato per € 5.000,00 è in corso di definizione. 
DIGITALIZZAZIONE, QUALIFICAZIONE AZIENDALE E DEI PRODOTTI  
PUNTO IMPRESA DIGITALE - € 1.146.574,83 
Nel 2022 si è concluso il secondo triennio del progetto PID. 
Il progetto, finanziato con l’incremento del 20% del diritto annuo camerale di cui al 
decreto 219/2016, ha visto la costituzione presso l’Ente camerale del P.I.D., finalizzato 
alla diffusione della cultura e della pratica della diffusione del digitale nelle PMI di tutti 
i settori economici ed in particolare delle tecnologie legate al tema dell’IMPRESA 4.0 
come definito dal MISE e di seguito riassunte secondo le principali linee tematiche: 
• Manifattura additiva  
• Realtà aumentata e virtual reality  
• Simulazione  
• Integrazione verticale e orizzontale  
• Industrial Internet e IoT  
• Cloud computing 
• Cybersicurezza e business continuity  
• Big data e analytics  
Il P.I.D. è specializzato sul tema del digitale ed è integrato con una serie di network di 
punti «fisici» cui si aggiunge quello della presenza in rete attraverso il ricorso ad 
un’ampia gamma di strumenti digitali che vanno da siti specializzati, forum e community, 
utilizzo dei social media. 
Presso il Punto Impresa Digitale sono presenti risorse professionali, materiali (locali ed 
attrezzature) ed immateriali (es. materiali video e multimediali, banche dati, library 
informative) necessarie alla realizzazione e alla produzione dei servizi sopra richiamati, 
anche definite in collaborazione con i Competence Center e i Digital Innovation Hub del 
territorio.   
Il Punto Impresa Digitale di Salerno ha implementato una particolare struttura “a 
network” con il Competence Center dell’Università Federico II di Napoli, attraverso il 
coordinamento del Prof. Alex Giordano del Laboratorio di Societing ed Etnografia 
digitale, denominata “PIDMED”, che ha consentito, nelle tre annualità del progetto 
2020-2022, da un lato una più efficace organizzazione delle attività sul territorio per le 
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imprese e, dall’altro, un più stretto rapporto con gli attori della filiera tecnologica e 
formativa locale e nazionale, al fine di erogare alle imprese stesse un’ampia serie di 
servizi utili allo sviluppo dei loro processi di trasformazione digitale. Il protocollo per la 
prosecuzione del progetto PID con l’Università degli Studi Federico II di Napoli, che è 
stato sottoscritto in data 11 dicembre 2020 dalla Camera e perfezionato con firma 
dell’Università in data 15 dicembre, ha previsto un impegno finanziario di € 140.000,00 
per ognuna delle tre annualità previste. 
Il modello PIDMED, che intende promuovere presso le imprese del territorio un approccio 
di innovazione tecnologica più aderente al tessuto e alla cultura produttiva meridionale 
rispetto ai canonici riferimenti della Silicon Valley, ha conseguito significativi successi, 
anche a livello nazionale. 
Importanti risultati sono stati raggiunti anche nelle attività di mentoring presso le 
imprese.  
Nel 2022 si è proseguito nelle azioni messe in campo nel corso della precedente 
annualità. In particolare, la Giunta camerale, con provvedimenti n.ro 34/2022 e n.ro 
55/2022 ha approvato due Bandi di concessione contributi voucher per la 
digitalizzazione, rivolti rispettivamente il primo alle sole imprese giovanili e femminili 
(1° Sessione) e il secondo a tutte le imprese in generale (2° Sessione). 
Per il Bando rivolto alle imprese giovanili e femminili le risorse complessivamente 
stanziate a disposizione dei soggetti beneficiari ammontano ad € 761.728,95 così 
suddivise:  
• Misura A, € 200.000,00 di cui euro 100.000,00 per il settore Turismo ed euro 
100.000,00 per gli altri settori; 
• Misura B, € 561.728,95 di cui euro 222.205,30 per il settore Turismo ed euro 
339.523,65 per gli altri settori; 
Per il Bando rivolto a tutte le imprese in generale le risorse complessivamente stanziate 
a disposizione dei soggetti beneficiari ammontano ad € 700.000,00 così suddivise:  
• Misura A, € 192.500,00 di cui euro 100.000,00 per il settore Turismo ed euro 
92.500,00 per gli altri settori; 
• Misura B, € 507.500,00 di cui euro 200.000,00 per il settore Turismo ed euro 
307.500,00 per gli altri settori. 
Si rinvia alla parte della Relazione dedicata al turismo per il riepilogo delle istanze 
pervenute alla scadenza dei sopraindicati bandi. 
Si è proseguito inoltre nell’attività di supporto alle imprese per l’assessment della ma 
turità digitale secondo i tool messi a disposizione da Unioncamere e sulla base 
dell’accordo di collaborazione stipulato con l'Università di Napoli Federico II, per il 
supporto scientifico alle attività di Comunicazione, Informazione, Formazione ed 
Assistenza alle imprese. 
Infine, la Camera ha sostenuto i costi Infocamere relativi ai portali nazionale Pid e CRM, 
nonché quelli per la gestione delle relative utenze, 
Le risorse complessive sono a valere dei progetti 20% per € 856.906,38 e a valere sulle 
risorse ordinarie per € 289.668,45. 
Si precisa nel 2023 si procederà alla definizione complessiva della rendicontazione dei 
progetti 20% per il triennio 2020-2022 che comprendono costi e attività a cavallo dei 
singoli esercizi. 
CYBER SECURITY INDEX REPORT 
Per entrambi i Bandi 2022 sopra indicati è stata prevista la possibilità, per le imprese 
ammissibili e che ne avessero fatto apposita richiesta nella domanda di concessione 
voucher, di usufruire del servizio gratuito di check-up sulla cyber-security aziendale 
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denominato “REPORT CYBER EXPOSURE INDEX”, elaborato da Infocamere, società del 
sistema camerale per i servizi digitali. 
Il report restituisce una “fotografia” dell’azienda dal punto di vista dell’esposizione ai 
rischi di attacco da parte dei cyber-criminali, calcolando il relativo Indice di Esposizione 
Cyber (Cyber Exposure Index). 
Il servizio prevede la consegna all’Impresa di 2 report elaborati entro sei mesi di 
distanza l’uno dall’altro, per un monitoraggio nel tempo dello stato di rischio, la verifica 
del dominio aziendale e delle caselle di posta ad esso collegate, la consegna e lettura 
assistita dei risultati da un pool di esperti e dal Digital Promoter della Camera di 
Commercio in grado di fornire indicazioni sulle adeguate misure di difesa da porre in 
atto per minimizzare i rischi di attacco informatico. 
Il costo totale del servizio è di euro 3.050,00. 
PROGETTO “ECCELLENZE IN DIGITALE 2021-2022” 
Nel corso del 2022 è giunto anche a conclusione, nell’ambito delle attività legate al PID, 
il progetto “Eccellenze in Digitale”, curato da Unioncamere in collaborazione con Google 
Italia. 
Il progetto, che aveva subito qualche rallentamento a causa della pandemia, aveva 
l’obiettivo di supportare l’accrescimento delle competenze digitali del tessuto 
produttivo italiano e dei suoi lavoratori, mediante un percorso formativo articolato in 
due cicli di webinar, con un programma ben definito di 14 moduli di contenuti teorici e 
applicativi: 
• il primo destinato alla formazione del personale camerale sulle tematiche del digital 
marketing, sviluppato da Unioncamere con il supporto di esperti di Google Italia; 
• il secondo da erogare a imprese e soggetti interessati del territorio salernitano, 
previa adesione tramite avviso pubblico, da svilupparsi a cura dell’Ente entro il mese di 
Maggio 2022. 
il PIDMed della Camera di Commercio di Salerno, in collaborazione con il CESMA – Centro 
Laboratorio dell’Università Federico II di Napoli, ha realizzato una versione potenziata 
del progetto, sviluppando i 14 moduli di contenuti teorici e applicativi in 15 webinar di 
formazione (tra il 18 luglio ed il 24 ottobre 2022) sostenuto da un programma 
promozionale svolto con l’apporto di media nazionali e locali, accessibili sul canale 
YouTube di PIDMed (Punto Impresa Digitale Mediterraneo) e sul sito istituzionale 
dell’Ente. 
I moduli di contenuti previsti in origine dal Progetto, con ulteriori significativi 
approfondimenti, sono stati condensati e potenziati dalla progettazione del PidMed-
CESMA in un ciclo di webinar affidato a professioniste di alto profilo (consulenti, docenti, 
esperte, imprenditrici digitali) tutte donne, anche nell’ottica del contributo dell’Ente 
alla sensibilizzazione sul tema del gender gap nei settori tecnologici del mercato del 
lavoro e della formazione. 
L’iniziativa ha ottenuto significativi risultati durante e dopo l’erogazione dei webinar ai 
circa 50 rappresentanti delle imprese e ai numerosi professionisti iscritti nella 
piattaforma digitale dedicata, per un totale di 1927 visualizzazioni delle lezioni aperte 
al pubblico su Youtube, con una media di 137 visualizzazioni per lezione.  
Le risorse pari a € 12.000,00 fanno riferimento all’esercizio precedente.  
EVENTO TALK “ECCELLENZE IN DIGITALE” - € 4.998,94 
Proprio sull’esperienza maturata con Eccellenze Digitali, è stato organizzato un incontro 
dal titolo "Conoscenza, competenze e influencer una discussione a partire 
dall'esperienza del progetto Eccellenze in Digitale” il 24 ottobre 2022 presso la Chiesa 
dell’Addolorata a Salerno, al fine anche di avviare una riflessione sulla possibilità di 
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creare ponti e nuove alleanze tra istituzioni, media, influencer e piattaforme digitali. 
A fine talk è stato consegnato un riconoscimento a tutte le docenti ed a tutti partner 
che hanno contribuito alla realizzazione di questa edizione sperimentale. 
PREMIO BEST PRACTICES SALERNO - € 29.993,80 
L’iniziativa giunta alla XVI edizione, promossa da Confindustria, ha negli anni coinvolto 
circa 1100 imprese con l’obiettivo di diffondere la cultura dell’innovazione e la 
promozione dell’utilità dei processi innovativi al mercato, attraverso la presentazione di 
casi reali di innovazione realizzati dalle imprese dei settori servizi, manifatturiero, start 
up e spin-off. 
Il Premio si caratterizza per la forte contaminazione di idee e know how tra imprese, 
start up, mondo della ricerca e centri di ricerca pubblici e provati, nonché big player 
dell’innovazione regionali, nazionali ed internazionali e per l’approccio open innovation 
in cui ogni attore mette a disposizione risorse ed energie. L’edizione 2022 ha previsto la 
possibilità di partecipare esclusivamente se l’innovazione proposta fosse riconducibile ad 
uno dei seguenti ambiti: Innovazioni tecnologiche 4.0; INTERNET OF THINGS per le 
produzioni manufatturiere; Innovazioni di processo: DIGITALIZZAZIONE; Innovazioni di 
settore: GREENTECH. 
Le aziende assegnatarie dei premi sono state: 
• Immensive srls (Parete CE) per la categoria di concorso: DIGITALIZZAZIONE- € 
10.000,00; 
• Levante srl (MILANO) per la categoria di concorso: GREEN TECH - € 2.500,00; 
• BABILOT srl (NAPOLI) per la categoria di concorso: INTERNET OF THINGS - € 2.500,00. 
L’iniziativa è stata approvata ai sensi del Regolamento per il cofinanziamento di 
iniziative promozionali. 
VALORIZZAZIONE DEL FICO BIANCO DEL CILENTO D.O.P. - € 9.600,00 
Il progetto proposto da CIA Salerno è volto a valorizzare il Fico bianco del Cilento DOP, 
riferito al prodotto essiccato della cultivar “Dottato”, mediante attività mirate, 
finalizzate a supportare le imprese produttrici nel percorso di creazione del Consorzio di 
Tutela del marchio D.O.P., la cui zona di produzione comprende ben 68 Comuni a sud 
della provincia di Salerno. Le attività progettuali avviate nel 2022 sono in corso di 
svolgimento. 
AGRICOLTURA E TURISMO – BELLEZZA E BONTA’ - € 15.000,00 
L’intervento ha inteso coniugare i due settori e creare un ponte virtuale per creare 
sinergie tra territori e far conoscere le enormi potenzialità, in parte ancora inespresse, 
volte a promuovere il binomio agroalimentare-turismo per un rilancio dell’intero 
territorio provinciale. L’idea è stata quella di attivare un workshop interattivo, per 
creare tavoli di discussione tra Enti Pubblici, aziende e tutti gli stakeholders, potenziali 
fruitori dei due comparti. L’iniziativa è stata approvata ai sensi del Regolamento per il 
cofinanziamento di iniziative promozionali su proposta di Confagricoltura Salerno. Il 
progetto è in fase di rendicontazione. 
GIURISPRUDENZA UNISA - AMBIENTE - € 5.000,00 
La Camera ha sostenuto il Convegno internazionale sul tema “Ambiente, Sostenibilità e 
Principi costituzionali”, organizzato dal Dipartimento di Scienze Giuridiche 
dell’Università degli studi di Salerno nell’ambito delle iniziative per i 50 anni 
dell’istituzione della Facoltà di Giurisprudenza, nei giorni 1-2-3 dicembre 2022 presso 
l’Università degli studi di Salerno e il Comune di Cava de’ Tirreni. Il Convegno di studi ha 
inteso costituire un momento di confronto tra diversi approcci disciplinari, analizzando 
le principali declinazioni teoriche relative alla sovranità, alla democrazia, alla tutela 
multilevel dei diritti fondamentali, all’ambiente e allo sviluppo sostenibile, ai processi 
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di globalizzazione e alla crisi pandemica. Particolare attenzione è stata dedicata, inoltre, 
in una prospettiva multidisciplinare, al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il cui 
approfondimento è stato declinato sia dal punto di vista strettamente giuridico,  sia dal 
punto di vista economico e tecnico, con particolare attenzione ai temi delle Zone 
Economiche Speciali e delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, alla luce delle 
opportunità offerte dal PNRR come strumento di programmazione per una nuova fase di 
rilancio del sistema – Paese e di sviluppo economico equo e sostenibile, all’insegna della 
transizione ecologica e digitale. L’iniziativa è in fase di rendicontazione. 
SOCIETA’ ITALIANA MARKETING UNISA - € 5.000,00 
La Camera ha inteso sostenere l’organizzazione del Convegno Società Italiana di 
Marketing (SIM), previsto nei giorni 20-21 ottobre 2022, in collaborazione con il DISES 
Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche dell’Università di Salerno. La SIM 
svolge una funzione d’innovazione e consolidamento culturale nel marketing, a beneficio 
della comunità accademica e imprenditoriale, operando nel mondo universitario di 
riferimento, con lo scopo di accrescere costantemente la qualità della produzione 
scientifica e culturale di marketing, anche attraverso una piena consapevolezza del suo 
ruolo ed una capillare diffusione. La SIM Conferenze rappresenta una importante 
occasione di confronto tra ricercatori e accademici, professionisti, consulenti aziendali e 
organizzazioni imprenditoriali, focalizzandosi ogni anno su un tema-guida che si collochi 
sulla frontiera della riflessione tecnico-scientifica sui temi di mercato e competitività. 
Anche per l’edizione 2022 ospitata dall’Università di Salerno sul tema “Next Generation 
Marketing – Place, People, Planet: cooperation & shared value for a new era of critical 
marketing” sono state realizzate iniziative di collaborazione con il tessuto 
imprenditoriale locale. L’iniziativa è in fase di rendicontazione. 
BORGO DIVINO IN TOUR (VIETRI SUL MARE E ALBORI) - € 18.995,40 
L’intervento riguarda la tappa di Vietri sul Mare e Albori che si è svolta nel mese di 
settembre 2022 il 2-3-4 nell’ambito della manifestazione Borgo di Vino, un tour 
nazionale di 10 tappe in 10 regioni diverse, organizzato dalla divisione Experience Lab 
del gruppo Valica, alla scoperta delle piccole e tipiche realtà del territorio nazionale, 
puntando l’attenzione sulle tipicità enogastronomiche con particolare riguardo alle 
produzioni vinicole. L’iniziativa, in collaborazione con la rivista I Borghi più Belli d’Italia, 
ha previsto una serie di attività promozionali, al fine di dare visibilità al settore vinicolo 
locale anche attraverso una capillare campagna social di sponsorizzazione dell’evento. I 
siti scelti per promuovere a livello nazionale i prodotti e le aziende sono: 1) Turisti Per 
Caso 2) PaesiOnLine 3) Paesi del Gusto 4) Ricette della Nonna. Lo spazio espositivo di 
postazioni per le cantine ha visto la partecipazione di n.10 imprese. Costi sostenuti: 
18.300,00 (Iva compresa) + servizio hostess € 695,40. 
ECCELLENSA IN VINO CIVITAS - € 19.988,99 
L’iniziativa In Vino Civitas, proposta da CNA Salerno, è volta alla presentazione e 
degustazione di eccellenti produzioni vitivinicole nazionali e promozione del territorio 
salernitano. L’Edizione 2022 si è tenuta nei giorni 15/16/17 ottobre presso la Stazione 
Marittima di Salerno, con l’intento di creare un “evento vetrina” di promozione 
dell’artigianato salernitano, con momenti di valorizzazione della moda, della fotografia 
e della ceramica artistica tradizionale. L’iniziativa è stata approvata ai sensi del 
Regolamento per il cofinanziamento di iniziative promozionali. 
 
RAPPORTI PA, IMPRESE E UTENTI  € 277.251,80 
Su questo filone sono stati realizzati investimenti per complessivi Euro 277.251 
finalizzati per il 62% (Euro 171.896) circa al potenziamento della diffusione dei 
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dispositivi di firma digitale/CNS nell’ambito dell’obiettivo strategico di transizione 
burocratica, mentre il restante 38% (Euro 105.355) è stato destinato all’utilizzo di 
banche dati con la finalità di migliorare il raccordo con l’utenza e proseguire nel 
processo di dematerializzazione e digitalizzazione. 
 

9) Ammortamenti ed accantonamenti 
 

Descrizione Onere Valore Revisione di 
budget 

Valore Consuntivo Scostamento 

 
Ammortamenti ed 
accantonamenti 

 
(6.370.692) 

 
(7.570.663) 

 
(1.199.971) 

 
 
Gli ammortamenti, complessivamente pari ad Euro 526.267, hanno riguardato le 
immobilizzazioni immateriali e materiali per un importo rispettivamente pari ad Euro 
3.445 ed Euro 522.822.  

 
La somma di Euro 6.924.396 si riferisce all’accantonamento a fondo svalutazione 
crediti del diritto annuale di competenza dell’esercizio, in applicazione di quanto 
previsto dal documento n. 3 “Trattamento contabile delle operazioni tipiche delle 
Camere di Commercio” della Circolare MISE 3622/C capoverso 1.4.4. I restanti Euro 
120.000, invece, riguardano l’accantonamento a fondo spese future delle somme da 
liquidare agli organi Camerali nelle more dell’emanazione del Decreto Ministeriale di 
determinazione dei compensi.  
 
In particolare l’accantonamento a fondo svalutazione crediti per il 2022 è stato 
effettuato applicando all’ammontare del credito da diritto, sanzione e interesse la 
percentuale media di mancata riscossione degli importi del diritto relativi alle ultime 
due annualità per le quali si è proceduto all’emissione dei ruoli esattoriali; la 
percentuale è calcolata al termine dell’anno successivo alla loro emissione. Le annualità 
prese a riferimento, poiché l’ultima annualità andata a ruolo è il 2019 con emissione 
ruolo in data 25/12/2022 sono il 2017 e 2018.  

A differenza dell’esercizio 2021 non si è tenuto conto di quanto storicamente l’ente 
incassa tramite F24, negli anni successivi alla nascita di quest’ultimo e quanto, si incassa 
a mezzo ruolo esattoriale negli anni successivi; infatti, tale percentuale, visto il periodo 
storico, risulta poco prudente e si è ritenuto che non esponesse correttamente il 
presumibile valore di realizzazione del credito. 

La percentuale presa a riferimento per la svalutazione del credito, pari alla percentuale 
media di mancata riscossione dei ruoli rispetto al 31/12/2022 riguarda le annualità 2017 
e 2018 prevede aliquote medie intorno al 95,41% ed ammonta come evidenziato nella 
tabella seguente a: 

Percentuali Medie non incasso su 
Ruoli 2017 e 2018 
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Diritto 95,61% 

Sanzione 95,36% 

Interessi 95,28% 

Il credito netto, calcolato facendo riferimento alle aliquote di cui sopra, è pari ad euro 
328.126,75. 

Accantonamento diritto annuale di competenza 2022 

 Tributo Credito Accantonamento 

Diritto 5.470.889 5.230.443,80 

Sanzione 1.554.615 

 

1.554.614,85 

Interessi 20.406 19.459,61 

  Totale 6.804.518,26 

 

 

 

 

 

Così come per l’esercizio precedente si è proceduto a svalutare gli interessi maturati nel 
corso del 2022 per le annualità non ancora emesse a Ruolo esattoriale (2020-2021).  

Accantonamento Crediti per interessi DA 
2020, 2019, 2018 maturati nel 2021 

Credito per interessi DA 2021 
maturati nel 2022 61.960,45 

Accantonamento Fondo sval. 
credito 59.085,49 

    

Credito per interessi DA 2020 
maturati nel 2022 61.652,73 

Accantonamento Fondo sval. 
credito 58.792,04 



 

    49 
 

 

 

Inoltre, sono state rilevate sopravvenienze attive per adeguare il fondo in esubero 
rispetto al credito, per un importo pari ad euro 302.762 per le annualità: 
2001/2002/ruoli 2003-2004-2005/2006/2007/2008/2009/2010/2012/2013/2014/2015 ed 
un accantonamento ordinario per euro 2.000,08 per l’annualità 2009 per adeguamento 
della percentuale di mancata riscossione. 

Infine, è stato valutato l’inserimento di un accantonamento straordinario 
(sopravvenienze passive) pari ad euro 707.337 per l’annualità 2019 per la quale, 
nell’esercizio precedente e nell’anno in corso, è stato emesso atto con la conseguente 
necessità di dover adeguare le percentuali di mancata riscossione come da tabella 
sottostante: 

Percentuale Mancata Riscossione Sanzioni/Interessi “Ordinaria”: 

S 2019 I 2019 

55,88% 15,07% 

Percentuale Mancata Riscossione Sanzioni/Interessi “Straordinaria”: 

S 2019 I 2019 

89,00% 89,00% 

 

 
10) Proventi finanziari 
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

 
Proventi finanziari 

 
10.989 

 
182.932 

 
171.943 

 
 

Nella tipologia di provento in esame si segnalano interessi attivi bancari e postali per 
Euro 88, gli interessi attivi del diritto annuale (ravvedimento e ruoli) pari ad Euro 7.253, 
gli interessi attivi su prestiti al personale pari ad Euro 21.210 ed, infine, interessi attivi 
disposti con sentenza pari ad Euro 154.382. 

 

11) Oneri finanziari 
 

Descrizione Provento Valore Revisione di 
budget 

Valore Consuntivo Scostamento 
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Oneri finanziari 

 
0 

 
0 

 
- 

 

12) Proventi straordinari 
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

 
Proventi straordinari 

 
576.918 

 
1.616.933 

 
1.040.015 

 

Nella voce di provento in esame sono state rilevate le sopravvenienze attive generate:  

- da oneri rilevati in precedenti esercizi per attività di promozione ed informazione 
economica per i quali, in applicazione dei principi di redazione del bilancio contenuti 
nel DPR 254/05 e nella circolare del Ministero dello Sviluppo economico 3622/C/09, non 
sussistevano più le condizioni per un loro mantenimento nel passivo dello Stato 
Patrimoniale;  

-dalla cancellazione di debiti disposta con Deliberazione della Giunta Camerale n. 67 del 
22 dicembre 2022. 

La parte restante si riferisce, invece, a sopravvenienze attive da diritto annuale - anni 
precedenti ovvero ai maggiori importi a titolo di diritto annuale, interessi di mora e 
sanzioni relativi ad esercizi precedenti ovvero alle scritture per adeguamento del fondo 
esuberante il credito e per l’allineamento ai prospetti Diana per le annualità non andate 
a ruolo. 
Tali sopravvenienze sono state rilevate in ottemperanza a quanto disposto dal principio 
contabile camerale – documento n. 3, punto 1.3.4. 
 
Ulteriori dettagli della voce di provento in esame sono esplicitati in nota integrativa.  

 
13) Oneri straordinari 
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

 
Oneri straordinari 

 
(536.136) 

 
(1.285.304) 

 
(749.168) 

 

La voce di onere in esame afferisce, in particolare, alla rilevazione di costi non di 
competenza dell’esercizio in esame, all'accantonamento straordinario per diritto, 
sanzioni ed interessi per le annualità 2019 andate a ruolo nel 2022, alla restituzione del 
diritto annuale annualità precedenti al 2022 e all’adeguamento del credito da diritto 
annuale sanzioni e interessi – anni 2018-2019-2020-2021 - al prospetto del credito 
nell’applicativo informatico DIANA al 31/12/2022. 

Nella predetta voce è, altresì, rilevato il maggior accantonamento IFR dei Dirigenti 
Camerali per allineamento Fondo nonché i crediti riferiti ad anni precedenti oggetto di 
cancellazione disposta con la Deliberazione di Giunta Camerale n. 67 del 22 dicembre 
2022. 
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14) Rettifiche attività finanziarie 
 
Descrizione Provento Valore Revisione di 

budget 
Valore Consuntivo Scostamento 

Rivalutazioni attivo 
patrimoniale 

0 0 0 

 
Svalutazioni attivo 

patrimoniale 

 
(0) 

 
(4.388) 

 
(4.388) 

 

La voce di onere in esame afferisce alla svalutazione della partecipazione nel Consorzio 
Aeroporto di Salerno - Pontecagnano Scarl sulla base degli ultimi bilanci approvati e 
della società Sviluppo Costa d'Amalfi a seguito di approvazione del bilancio finale di 
liquidazione. Il relativo dettaglio è esposto in Nota Integrativa. 

 

 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI  

 

E) Immobilizzazioni immateriali 
 

Descrizione 
Investimento 

Valore Revisione di 
budget 

Valore Consuntivo Scostamento 

Immobilizzazioni 
immateriali 

 
5.000 

 
156 

 
(4.844) 

 

 

F) Immobilizzazioni materiali 
 

Descrizione 
Investimento 

Valore Revisione di 
budget 

Valore Consuntivo Scostamento 

Immobilizzazioni 
materiali 

 
1.160.500 

 
520.357 

 
(640.143) 

 

 

In ordine alle previsioni di bilancio, in sintesi, gli interventi posti in essere sono stati 
eseguiti nell’ottica dell’abbattimento dei costi di gestione e risparmio energetico, 
conservazione, razionalizzazione degli spazi e miglioramento degli standard di qualità 
degli ambienti di lavoro. 

 

Per l’edificio di via Gen. Clark, sono stati completati i lavori di posa in opera di un 
ulteriore impianto fotovoltaico sul terrazzo centrale del fabbricato che ha consentito di 
portare la potenza installata di picco a 46,29 kwp. Sono state affidati i servizi tecnici 
per la realizzazione di un ulteriore impianto fotovoltaico su pensiline da posizionare nel 
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parcheggio interno della sede da realizzarsi nel corso dell’esercizio 2023. Si è 
provveduto alla sostituzione delle pompe di calore a servizio dell’edificio con macchine 
di ultima generazione ad alta efficienza e basso consumo energetico.  

Per l’edificio di via Roma, immobile storico, sono stati affidati i lavori per il recupero 
del basamento I lotto facciata ovest (parte di facciata sottostante i balconi del I piano 
già completati). Sono stati affidati i servizi tecnici per la progettazione del recupero e 
restauro conservativo delle facciate e adottata la relativa programmazione. 

 
PROG DESCRIZIONE INTERVENTO SEDE SALERNO 

1 RELAZIONE GEOLOGICA PARCHEGGIO INTERNO  VIA GEN CLARK 

2 LAVORI FORNITURA E INSTALLAZIONE STRUTTURE, PANNELLI FOTOVOLTAICI TERRAZZO DI 
COPERTURA CENTRALE VIA GEN CLARK 

3 RILIEVO TOPOGRAFICO PER LA VERIFICA DEI CONFINI DEL PIAZZALE/PARCHEGGIO INTERNO DELLA 
SEDE VIA GEN CLARK 

4 SERVIZI TECNICI PER LA REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLATICO SU PENSILINE NEL 
PARCHEGGIO DI PERTINENZA DELL'EDIFICIO  VIA GEN CLARK 

5 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI EDILI - TUBAZIONI SEMINTERRATO – ACQUE REFLUE E 
BIANCHE VIA GEN CLARK 

6 MANUTENZIONE STRAORDINARIA – INTERVENTO SICUREZZA LUIGHI DI LAVORO - FORNITURA ED 
INSTALLAZIONE ESTRATTORI - PIANO SEMINTERRATO DELLA SEDE  VIA GEN CLARK 

7 MANUTENZIONE STRAORDINARIA – IMPIONTO CONDIZIONAMENTO/RISCALDAMENTO – 
SOSTITUZIONE VENTILCONVETTORI   VIA GEN CLARK 

8 MANUTENZIONE STRAORDINARIA – IMPIONTO CONDIZIONAMENTO/RISCALDAMENTO – 
SOSTITUZIONE POMPE DI CALORE ALTA EFFICIENZA ENERGETICA – EFFICENTAMENTO ENERGETICO   VIA GEN CLARK 

9 MANUTENZIONE STRAORDINARIA – INTERVENTO IMPIANTI ASCENSORI INTERNI VIA GEN CLARK 

10 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI DI RIPRISTINO ED ADEGUAMENTO SISTEMA DI 
VIDEOSORVEGLIANZA EDIFICIO  VIA GEN CLARK 

11 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI ADEGUAMENTO IMPIANTO - RILEVAZIONE INCENDI 
EDIFICIO VIA GEN CLARK 

12 MANUTENZIONE STRAORDINARIA – LAVORI IMPIANTO ELETTRICO - UPS  VIA GEN CLARK 

13 LAVORI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO BASAMENTO FACCIATA OVEST - EDIFICIO 
STORICO – CAT OG2 VIA ROMA 

14 LAVORI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO BASAMENTO FACCIATA OVEST - EDIFICIO 
STORICO – CAT OS2A VIA ROMA 

15 LAVORI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO BASAMENTO FACCIATA OVEST - EDIFICIO 
STORICO – PONTEGGIO VIA ROMA 

16 LAVORI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO BASAMENTO FACCIATA OVEST - EDIFICIO 
STORICO – MALTA VIA ROMA 

17 LAVORI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO BASAMENTO FACCIATA OVEST - EDIFICIO 
STORICO – MARMO TRAVERTINO VIA ROMA 

18 MANUTENZIONE STRAORDINARIA – LAVORI FORNITURA E POSA IN OPERA - IMPIANTO 
DICONDIZIONAMENTO CABINA MT SEDE VIA ROMA 

19 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - FORNITURA E POSA IN OPERA CENTRALINA IMPIANTO 
ANTINTRUSIONE EDIFICIO VIA ROMA 

20 SERVIZI TECNICI LAVORI RECUPERO - E RESTAURO CONSERVATIVO BASAMENTO FACCCIATA OVEST  VIA ROMA 
21 MANUTENZIONE STRAORDINARIA – LAVORI EDILI TERRAZZO VIA ROMA 

22 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI IMPIANTO IDRICO 
 VIA ROMA 

23 MANUTENZIONE STRAORDINARIA – LAVORI MOTORI ELELITTRICI – AVVOLGIBILI  
24 MANUTENZIONE STRAORDIANRIA - LAVORI RIPRISTINO PORTA AUTOMATICA EDIFICIO VIA ROMA 

                               
G) Immobilizzazioni finanziarie  
 

Descrizione 
Investimento 

Valore Revisione di 
budget 

Valore Consuntivo Scostamento 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

 
9.532 

 
144 

 
9.388 

Per le immobilizzazioni finanziarie si è proceduto alle seguenti diminuzioni di valore: 

- Euro 3.318 relativa al Consorzio Aeroporto di Salerno – Pontecagnano scrl; 

- Euro 1.037 relativa alla Societa' per la Gestione del Patto Territoriale Costa d'Amalfi 
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Srl - in liquidazione. 

In relazione, invece, alla variazione incrementativa, pari complessivamente ad Euro 
4.500, si segnala l’adesione e sottoscrizione aumento del capitale sociale nel Centro 
Studi delle Camere di Commercio G. Tagliacarne Srl. 

 

 

 
ANALISI DELLO SCOSTAMENTO TRA IL RISULTATO ECONOMICO 

EX ARTT. N.22 E N.24 DEL DPR 254/05 
 

 
Il Consuntivo dei proventi, oneri ed investimenti contemplata dall’art. 24 del DPR 
n. 254/05 fa registrare un avanzo economico d’esercizio, derivante dalla somma 
algebrica tra i risultati della gestione corrente, finanziaria, straordinaria e le rettifiche 
di attività finanziarie, pari ad Euro 402.680,93, al pari del bilancio d’esercizio, redatto 
in conformità dell’art. 22 DPR n. 254/05 (all. C - Conto Economico). 
 
Analisi per margini dello Stato patrimoniale  
 
Si illustra, in dettaglio, l’analisi di bilancio effettuata sullo Stato Patrimoniale al 31 
dicembre 2022, con la tecnica del confronto dinamico rispetto al medesimo documento 
relativo all’esercizio precedente. 
Si precisa che sono stati analizzati in particolare gli aspetti relativi alla solidità 
patrimoniale della Camera, con l’elaborazione di indici di situazione finanziaria e 
margini finanziari fondamentali per addivenire ad una risposta in merito 
all’equilibrio/squilibrio strutturale dell’Ente. Tra i margini finanziari sono stati 
analizzati il margine di struttura, il margine di tesoreria ed il capitale circolante netto. 
Ai fini delle analisi economico-finanziarie considerate, i valori dell’attivo e del passivo 
sono stati riclassificati in base al criterio di destinazione i primi, alla diversa origine 
delle fonti di finanziamento i secondi. 
La classificazione dei valori dell’attivo in disponibilità o immobilizzazioni si è basata sul 
criterio di realizzabilità dei singoli investimenti valutando gli elementi destinati a 
trasformarsi in forma liquida entro oppure oltre i limiti della durata annuale. 
Con analogo criterio convenzionale, è stata effettuata una riclassificazione del passivo in 
base alla durata breve o lunga dei finanziamenti. 
 
ANALISI DELLA LIQUIDITA’ 
L'obiettivo dell'analisi della liquidità è quello di verificare se l'impresa sia in grado di far 
fronte ai propri impegni con le attività. 
Dalla riclassificazione dello stato patrimoniale secondo il criterio finanziario è possibile 
esaminare in primo luogo tre indicatori di situazione finanziaria che evidenziano la 
struttura del capitale d'impresa. 
- Il margine o divario di tesoreria; 
- Il capitale circolante netto o margine di disponibilità; 
- Il margine di struttura. 
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Riclassificazione dello Stato Patrimoniale per “Fonti” e “Impieghi” 
  IMPIEGHI 2020 2021 2022 
          
  Cassa (ccp) e banca c/c 11.908.500 12.689.576 15.311.719 
  Titoli a breve termine 0 0 0 
          
A) Liquidità immediate 11.908.500 12.689.576 15.311.719 
          
  Crediti v/clienti  456.951 439.093 526.212 

  
Crediti V/Operatori economici (al netto 
f.do sval) 1.969.034 2.132.662 1.734.090 

  Crediti V/Organismi Nazionali e comunitari 0 0 0 
  Crediti per servizi conto Terzi 0 0 0 
  Crediti diversi a breve termine 1.031 1.300 0 
  Ratei e risconti attivi (a breve) 30.314 33.922 33.156 
  Partecipazioni e prestiti (quota a breve)       
  Anticipi a fornitori       
          
B) Liquidità differite 2.457.330 2.606.977 2.293.458 
          
          
C) Rimanenze 48.643 37.862 117.667 
         
D) ATTIVO CORRENTE ( = A + B + C) 14.414.473 15.334.414 17.722.844 
         
         
  Partecipazioni 429.867 436.607 436.751 
  Conferimenti di Capitale 0 0 0 
  Prestiti ed anticipazioni attive 1.045.591 1.033.363 1.094.439 

  
Crediti v/clienti (al netto f.do sval) oltre 
12 mesi 2.088.020 2.261.536 1.838.879 

  
Crediti verso altri (netto f.do sval.) oltre 
12 mesi 3.262.167 3.248.220 2.884.189 

         

E) Immobilizzazioni finanziarie 
                     

6.825.645  
                     

6.979.725  
                     

6.254.258  
         
         

  Terreni e Fabbricati (al netto f.di amm.to) 
                     

5.817.260  
                     

5.642.811  
                     

5.676.421  

  Impianti (al netto f. amm.to) 
                          

10.354  
                            

5.177  
                                  

-    

  
Attrezzature non Informatiche (al netto f. 
amm.to) 

                          
14.348  

                          
14.129  

                          
30.519  

  
Attrezzature  Informatiche (al netto f. 
amm.to) 

                          
20.835  

                          
30.260  

                          
38.610  

  Biblioteca  
                          

20.799  
                          

20.799  
                          

20.799  

  Automezzi (al netto f. amm.to) 
                                  

-    
                                  

-    
                                  

-    

  
Arredi, mobili (al netto f. amm.to) ed 
Opere d'arte  

                     
2.004.907  

                     
2.028.923  

                     
2.029.964  

         

F) Immobilizzazioni materiali  
                     

7.888.503  
                     

7.742.099  
                     

7.796.313  
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  Software 
                            

7.459  
                            

7.779  
                            

4.490  

  Altre imm.ni immateriali 
                                  

-    
                                  

-    
                                  

-    
         

G) Immobilizzazioni immateriali 
                            

7.459  
                            

7.779  
                            

4.490  
         
         

H) ATTIVO IMMOBILIZZATO (= E + F + G) 
                   

14.721.607  
                   

14.729.603  
                   

14.055.061  

 
 
 

 
 
 

 
FONTI 2020 2021 2022 
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  Debiti verso fornitori 
                        

918.818  
                        

863.256  1.582.975,07 

  Debiti verso Organi Statutari 
                                  

-    
                                  

-    
                                  

-    

  
Debiti verso Società ed org.del sistema 
camerale 

                          
57.306  

                          
58.214  60.368,33 

  
Debiti verso organismi nazionali e 
conunitari 

                                  
-    

                                  
-    

                                  
-    

  Debiti verso Dipendenti 
                     

1.034.084  
                        

907.121  1.124.338,45 

  Debiti Tributari e previdenziali 
                        

253.642  
                        

270.764  356.042,76 

  Debiti diversi a breve termine 
                     

3.210.570  
                     

4.204.217  3.868.681,44 

  Debiti per servizi conto terzi 
                          

94.541  
                          

37.472  81.825,28 

  Fondi oneri e rischi (a breve) 
                     

1.492.918  
                     

2.082.331  2.876.538,00 

  Ratei e risconti passivi (a breve) 
                        

679.027  
                        

298.565  
                                  

-    

  Mutui passivi (quota a breve) 
                                  

-    
                                  

-    
                                  

-    

  Altri debiti a breve termine 
                                  

-    
                                  

-    
                                  

-    

  
Trattamento di fine rapporto (quota a 
breve)      

         

A) PASSIVO CORRENTE 
                     

7.740.906  
                     

8.721.941  
                     

9.950.769  
         

  Mutui passivi (quota a lungo termine) 
                                  

-    
                                  

-    
                                  

-    

  Trattamento fine rapporto (quota a lungo) 
                     

4.111.994  
                     

4.346.252  4.489.103,30 

  Fondi oneri e rischi (a lungo) 
                                  

-    
                                  

-    
                                  

-    

  Altri debiti a lungo termine 
                        

892.291  
                          

60.473  
                                  

-    
         

B) PASSIVO CONSOLIDATO 
                     

5.004.285  
                     

4.406.724  
                     

4.489.103  
         

C) MEZZI DI TERZI (A + B) 
                   

12.745.191  
                   

13.128.666  
                   

14.439.873  
         

  Patrimonio netto 
                   

10.474.693  
                   

10.628.009  
                   

11.162.795  

  Avanzo/Disavanzo economico 
                        

153.315  
                        

534.786  
                        

402.681  

  Riserve  
                     

5.762.880  
                     

5.772.556  
                     

5.772.556  
         

D) PATRIMONIO NETTO 
                   

16.390.888  
                   

16.935.351  
                   

17.338.032  
         
          

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (= C + D) 
                   

29.136.079  
                   

30.064.017  
                   

31.777.905  
(TOTALE FONTI)       
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A) MARGINE DI STRUTTURA 
Un indicatore importante nell’analisi della solidità patrimoniale è il margine di struttura. 
Tale indicatore segnala l’attitudine a coprire con il patrimonio netto ed il passivo 
consolidato la parte immobilizzata degli investimenti. 
 
Il margine di struttura è dato dalla differenza tra: 
Ms = (Patrimonio Netto + Passività Consolidate) – (Attivo Fisso) 
 
Di seguito vengono indicati i dati di bilancio riferiti all’ultimo triennio (2020/2022) 
riclassificati al fine di addivenire alle macrovoci utilizzate per il calcolo del margine. 
 
Ms = (17.338.032 + 4.489.103) – (14.055.061) = Euro 7.772.074  
 
 
Il margine di struttura, inteso nel suo significato più restrittivo, cioè come differenza tra 
capitale proprio e attività immobilizzate, permette di esaminare le modalità di 
finanziamento dell'attivo immobilizzato.  
Può essere anche un indicatore della capacità di una ulteriore espansione dell'attività o 
al contrario di una eventuale insufficienza del capitale proprio in relazione alle 
dimensioni aziendali. 
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Chiave di lettura Significato 
 
Margine di struttura > 0 

Le attività immobilizzate sono state 
finanziate con fonti proprie. 
Il capitale permanente finanzia 
interamente le attività fisse e in parte 
quelle correnti. Possono esserci le 
premesse per un ulteriore sviluppo degli 
investimenti. 

 
Margine di struttura < 0 

Il capitale permanente finanzia solo in 
parte le attività immobilizzate per cui la 
differenza è coperta anche da passività 
correnti. 

 

 
 
 
Un margine di struttura positivo indica, dunque, una situazione strutturale ottima dal 
punto di vista del rapporto (superiore a 1) tra Attivo circolante/Passivo corrente che 
garantisce la copertura degli investimenti. 
Una struttura patrimoniale così rappresentata appare solida e il finanziamento 
dell’investimento (attivo fisso) con mezzi propri (in larga parte il patrimonio netto 
prodotto, talora, anche da risultati economici positivi delle gestioni precedenti) 
determina una variazione della composizione dell’attivo andando ad aumentare da un 
lato l’attivo fisso e riducendo dall’altro l’attivo circolante. 
Il margine di struttura relativo all’esercizio 2022 è positivo e tendenzialmente stabile 
rispetto all’esercizio precedente. 
 
Naturalmente anche il quoziente di struttura, generato dal rapporto tra il patrimonio 
netto sommato alle passività consolidate e l’attivo fisso è superiore ad 1 e presenta un 
tendenziale andamento di crescita nel triennio considerato, in dettaglio in valori sono i 
seguenti: 1,45 (valore 2020 e 2021) e 1,55 (valore 2022). 
 
In generale si può affermare che il giudizio sulla solidità finanziaria di un’impresa 
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migliora quanto più alte sono le fonti (in questo caso i mezzi propri) in confronto alla 
categoria degli impieghi presi in esame, le immobilizzazioni. 
Le immobilizzazioni sono infatti impieghi dotati di bassa liquidità ed esigibilità e, 
pertanto, è opportuno finanziare detta tipologia di investimenti attingendo a 
finanziamenti a medio e lungo termine, anche nell’ottica di prevenire situazioni di 
squilibrio finanziario. 
 
Particolarmente interessante è, poi, analizzare il rapporto tra Attivo Circolante/Passivo 
corrente, ovvero 17.722.844 / 9.950.769, è pari a 1,78 ed esprime la capacità 
dell’Ente di autofinanziare gli investimenti esclusivamente con mezzi propri.              
Occorre a questo proposito prestare molta attenzione al valore di tale indicatore atteso 
che sostanziali riduzioni dello stesso rendono necessario ancorare eventuali investimenti 
ulteriori al ricorso a capitale di terzi (finanziamenti esterni). 
L’indicatore fa registrare un andamento sostanzialmente in linea rispetto agli ultimi due 
esercizi allorquando il valore è risultato pari rispettivamente a 1,86 (2020) e a 1,76 
(2021).  
 
Altro indicatore interessante per l’esame della struttura patrimoniale è il margine di 
tesoreria che esprime la correlazione tra attivo circolante e le sue fonti di 
finanziamento.  
Esso deriva dalla seguente formula: 
Margine di tesoreria = (Liquidità immediata + Liquidità differita) – (Passività Correnti) 
 
Un margine di tesoreria positivo indica che le liquidità superano le passività, sebbene ciò 
non assicura comunque per forza la liquidità dell’Ente a causa della possibile asincronia 
tra le scadenze dei crediti e dei debiti. Esso è quindi condizione necessaria ma non 
sufficiente a garantire l’esistenza di una liquidità a breve termine. 
Nel caso della Camera di Commercio di Salerno il margine di tesoreria (quick ratio) è 
positivo ed è così determinato: 
Margine di tesoreria = (15.311.719+2.293.458) – 9.950.769 = Euro 7.654.408. 
 
Tale valore evidenzia come l’Ente camerale con le liquidità immediate e differite riesce 
a coprire le passività correnti. 
 
A tal riguardo appare interessante analizzare la capacità dell’Ente di far fronte alle 
passività correnti con la liquidità immediata. Tale valore rappresenta il quoziente 
primario di tesoreria – indice secco di liquidità - (real time ratio) ed è dato dal 
seguente rapporto:   
Qt = Liquidità immediata / Passività correnti vale a dire 15.311.719 / 9.950.769 = 
1,54 
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Dal raffronto delle passività correnti con le sole disponibilità si ottiene una valutazione 
della liquidità dell’Ente più prontamente disponibile.  
 
L’analisi per indici e margini utilizzata è in grado di fornire utili indicazioni sulla 
struttura patrimoniale, finanziaria, sulle condizioni di liquidità e di efficienza economica 
dell’Ente. Il valore del margine di tesoreria rilevato per l’Ente camerale esprime, 
dunque, una sufficiente capacità di generare liquidità nel breve periodo. 
 
Nel complesso l’analisi di cui innanzi denota una situazione di consolidamento della 
struttura economico – finanziaria dell’Ente. 
 

 
 
ANALISI DEI PRINCIPALI ACCADIMENTI GESTIONALI CHE HANNO 

CARATTERIZZATO LA SECONDA PARTE DELL’ESERCIZIO 
 
Anche nella seconda parte dell’esercizio 2022, lo scenario economico, sociale e politico 
di riferimento, sia a livello nazionale che provinciale, è stato condizionato dal perdurare 
della più ampia instabilità rilevabile a livello internazionale. L’economia globale, come 
è noto, si trova attualmente in una fase di deterioramento e di rallentamento dovuta, da 
un lato, alle conseguenze economiche del conflitto in Ucraina, amplificate, peraltro, da 
sanzioni sempre più forti e da un crescente rischio di escalation militare. In secondo 
luogo, tale scenario risulta condizionato dalle pressioni inflazionistiche che si sono 
intensificate con l’aumento dei prezzi a partire dalle materie prime e con l’incremento 
della congestione portuale e dalle pressioni sul mercato del lavoro che si sono 
manifestate in diversi paesi. 
 
Di fronte a queste maggiori pressioni inflazionistiche, le banche centrali hanno avviato e 
sostenuto nel tempo, con costanti aumenti dei tassi di interesse, una stretta monetaria 
che pur ponendosi l’obiettivo di ridurre il “surriscaldamento” dell’economia contribuirà 
inevitabilmente a sostenere il predetto rallentamento delle economie, in primis, dei 
paesi industrializzati. 
 
In Italia, nel secondo semestre del 2022, si sono concluse le elezioni politiche con 
l’insediamento del nuovo governo a guida della coalizione di centro destra. Nei mesi di 
novembre e dicembre l’esecutivo presieduto dall’On.le Meloni ha già approvato dei 
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provvedimenti per sostenere l’economia nazionale. 
 
Il Sistema Camerale d’intesa con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e le 
Regioni, nel periodo in questione, ha avviato le procedure amministrative per il rinnovo 
per il nuovo triennio 2023-2025 della maggiorazione del 20% del diritto annuale da 
destinare a progetti promozionali per il rilancio delle economie provinciali. Lo stesso 
sistema Camerale, guidato dall’Unioncamere, ha anche avviato diversi progetti 
nell’ambito del PNRR per sostenere le istituzioni e le imprese. 
 
Nell’ambito dei provvedimenti legislativi in corso di emanazione, si ricorda altresì che 
con riferimento alle spese per gli organi statutari, presso i Ministeri competenti è in 
corso di completamento l’iter per l’emanazione del Decreto attuativo del D.L.  30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
con il quale è stato disposto il superamento della gratuità degli incarichi degli organi 
diversi dai collegi dei revisori dei conti.  
 
La Corte Costituzionale, invece, con la sentenza n. 210/2022, fermo restando la scelta 
legislativa di imporre regole di contenimento della spesa, ha ritenuto irragionevole 
l’applicazione alle Camere di commercio delle disposizioni sull’obbligo di riversare al 
bilancio dello Stato i risparmi derivanti dalle regole di contenimento della spesa, a 
fronte della loro particolare autonomia finanziaria che preclude la possibilità di ottenere 
finanziamenti adeguati da parte dello Stato e interventi di ripianamento di eventuali 
deficit generati dalla gestione amministrativa dei medesimi.  
 
La Corte ha osservato che, a decorrere dall’anno 2017, l’entità del diritto camerale che 
le imprese corrispondono alle Camere di commercio è stata oggetto di riduzione da 
parte del legislatore in maniera crescente fino ad arrivare al cinquanta per cento. Tale 
riduzione, in aggiunta all’obbligo di riversare al bilancio dello Stato i risparmi derivanti 
dalle norme di contenimento, ha inciso in maniera progressivamente più gravosa sui 
bilanci delle Camere di commercio rendendo, dal 2017 e fino al 2019, i sacrifici imposti 
dalle disposizioni censurate non più sostenibili e non compatibili con il dettato 
costituzionale. 
 
A livello provinciale, infine, va ricordato che il nuovo Consiglio Camerale, nel mese di 
ottobre 2022, ha stabilito le linee programmatiche di riferimento per i prossimi anni con 
l’approvazione del Programma Pluriennale relativo al quinquennio 2022-2027.    
 
 
  

RAPPORTO SUI RISULTATI PREVISTO DALL’ART. 5 DEL DPCM 
18/9/2012 

   
L’art. 5, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
18/09/2012 prevede che le Pubbliche Amministrazioni predispongano annualmente il 
rapporto sui risultati contenente le risultanze osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati e le cause degli eventuali scostamenti. 
Si riporta di seguito il valore consuntivo degli indicatori definiti nel Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di bilancio (PIRA): 
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Programmi Obiettivi Indicatori Target Consuntivo 

05 

Promozione e 
attuazione di 
politiche di 
sviluppo, 

competitività e 
innovazione, di 
responsabilità 

sociale d'impresa e 
movimento 
cooperativo 

6.2.1.A.1 Effettuare 
campagne di 

sensibilizzazione e 
organizzare incontri 

tematici in occasione di 
bandi di finanziamento 

Effettuare campagne di 
sensibilizzazione in 

occasione di bandi di 
finanziamento 

Anno 2022: >= 12 24 
Anno 2023: >= 12  
Anno 2024: >= 12  

   
    

9.1.1.A.1 Realizzare 
iniziative per favorire la 

digitalizzazione dei 
servizi alle imprese e la 
diffusione di soluzioni 

digitali 

Proseguire nelle attività del 
progetto per la promozione 
della digitalizzazione delle 
imprese, di cui all'accordo 

di collaborazione 
sottoscritto con l'Università 

degli studi di Napoli - 
federico II 

Anno 2022: = SI SI 
Anno 2023: = SI  

Anno 2024: = SI 

 
   

    
      
      

04 

Vigilanza sui 
mercati e sui 

prodotti, 
promozione della 

concorrenza e 
tutela dei 

consumatori 

1.1.1.A.1 Miglioramento 
qualità banche dati 

anagrafiche: 
eliminazione dati 

obsoleti 

Grado di conclusione dei 
procedimenti di 

cancellazione avviati con il 
progetto Qualità del R.I. 
(tra il 2011 ed il 2012) 

Anno 2022: >= 1,5% 3,69% 
Anno 2023: >= 2%  

Anno 2024: >= 2% 
 

   
    

4.6.1.A.1 Consolidare 
l'erogazione del servizio 

istituzionale di 
mediazione/conciliazion

e 

Tempo medio 
organizzazione primo 

incontro mediazione civile 
obbligatoria 

Anno 2022: <= 43 35,05 
Anno 2023: <= 43  
Anno 2024: <= 43  

   
    

4.2 vigilare sulla 
conformità e sulla 

sicurezza dei prodotti 
immessi in commercio 

Numero ispezioni sulla 
sicurezza 

 
prodotti realizzate 

nell'anno (controllo visivo-
formale) 

Anno 2022: >= 28 38 
Anno 2023: >= 28  

Anno 2024: >= 28 

 
   

    
      
      

05 

Sostegno 
all'internazionalizz

azione delle 
imprese e 

promozione del 
made in Italy 

7.1.1.C.1 Prosecuzione 
programmi di attività 
con l'Agenzia Italiana 

per 
l'internazionalizzazione 
- Promos Italia S.c.r.l. 

Prosecuzione dei 
programmi di attività con 

l'Agenzia Italiana per 
l'internazionalizzazione - 
PROMOS ITALIA S.C.R.L.  

(SI/NO) 

Anno 2022: = SI SI 
Anno 2023: = SI  

Anno 2024: = SI 

 
   

    
      
      

02 Indirizzo politico 

3.1 RIDUZIONE DEI 
COSTI DELLA 
BUROCRAZIA  

Livello di collaborazione 
con altre PP.AA. 

(certificazioni PP.AA.) 

Anno 2022: <= 1.200 1.329 
Anno 2023: <= 1.100  
Anno 2024: <= 1.000  

   
    

      

03 

Servizi e affari 
generali per le 

amministrazioni di 
competenza 

10.1.1.A.2 Grado di 
partecipazione del 

personale alle attività 
formative 

Grado di partecipazione del 
personale dipendente 

stabile ad almeno due corsi 
di formazione  

Anno 2022: >= 92% 100% 
Anno 2023: >= 92%  
Anno 2024: >= 92%  

   



 

    63 
 

 

    

10.3 MODULARE UN 
SISTEMA DI INCREMENTO 

DELLE ENTRATE 

Grado di errore 
nell'individuazione degli 

inadempimenti  relativi al 
diritto annuale (iscrizioni 

dirette a ruolo) 

Anno 2022: <= 1,7% 0,05% 
Anno 2023: <= 1,7%  

Anno 2024: <= 1,7% 
 

   

Percentuale di incasso del 
Diritto Annuale nell'anno 

Anno 2022: >= 85% 81,39% 
Anno 2023: >= 85%  
Anno 2024: >= 85%  

   
    

10.3.1.A.1 qualità 
dell'azione di 

rappresentanza in 
giudizio nei diversi gradi 

di giudizio tributario 

Percentuale di discussioni 
vinte (giudizi tributari) 

Anno 2022: >= 75%  
Anno 2023: >= 75%  
Anno 2024: >= 75% 78,02% 

   
    

 
Salerno, 28 marzo 2023 
 
     IL SEGRETARIO GENERALE                            IL PRESIDENTE 
      (Dott. Raffaele De Sio)                                 (Ing. Andrea Prete)  



CAMERA DI COMMERCIO DI SALERNO 

DOCUMENTO ALLEGATO AL BILANCIO CONSUNTIVO PER L’ANNO 2022 

Relazione art. 41, comma 1, D.L. n. 66 del 2014 

Attestazione dei tempi di pagamento 

1) Importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 
scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002 

 € 822.544,43    

 

2) Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali  
In base all’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014 è la media dei giorni effettivi intercorrenti tra le date di 
scadenza delle fatture emesse a titolo corrispettivo di transazioni commerciali, o richieste equivalenti 
di pagamento, e le date di pagamento ai fornitori.  

 -17,80 giorni    

 

3) Descrizione delle misure adottate o previste per consentire la tempestiva 
effettuazione dei pagamenti 

 

 

L’Ente negli ultimi anni ha avviato una politica di contenimento dei ritardi di pagamento registrando dei 
valori dell’indicatore pari a  ‐10,39 nel 2021,  ‐1,5 nel 2020,  ‐10,01 nel 2019, 10,78 nel 2018,  ‐2,13 nel 
2017, a 42,12 nel 2016 e 53,85 nel 2015.  
Per tutte le annualità non sono stati, comunque, sforati i limiti previsti dall’art. 41, comma 2, del Decreto 
Legge n. 66/2014 (tale disposizione è stata, peraltro, dichiarata incostituzionale con sentenza della Corte 
Costituzionale 272/2015).  
Va,  inoltre,  precisato  che  gran  parte  dei  pagamenti  indicati  al  punto  1  sono  relativi  a  transazioni 
effettuate nei confronti di  società  in house e  talvolta  regolati attraverso compensazione di partite  tra 
crediti e debiti.  
Come  previsto  dall’art.  33  del  D.  lgs.  n.  33/2013  l’Ente  ha  provveduto  a  pubblicare  nella  sezione 
amministrazione trasparente del sito internet i valori periodici dell’indicatore in questione. 

 

4) Informazioni aggiuntive da inserire nell’eventualità di utilizzo di metodologia diversa da 
quella fornita con il DPCM 22 settembre 2014 applicata per il calcolo dell’importo di cui 
al punto 1 (perimetro di riferimento, metodo di calcolo e fonti dei dati utilizzate 
dall’amministrazione)  

 

 

A partire dall’anno 2018 l’Ente provvede ad estrarre il valore dell’indicatore direttamente dalla 
Piattaforma di certificazione dei crediti commerciali (ora portale Area RGS).   

 

Salerno, 28 marzo 2023 

 

   Il segretario generale                       Il rappresentante legale 

    (dott. Raffaele De Sio)                                        (Ing. Andrea Prete) 
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